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La seduta comincia alle 16,30 .

DELFINO, Segretario, legge il processo

verbale della seduta del 28 gennaio 1965 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i

deputati Berlinguer Luigi, Colleselli e Mar-

zotto .

(I congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che la seguente proposta di legge poss a

essere deferita alla XIII Commissione (La-

voro), in sede legislativa :

ABENANTE ed altri : « Modifiche e integra-

zioni della legge 23 giugno 1964, n. 433, in

materia di assegni familiari e di integrazione

guadagni degli operai dell'industria » (1957) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-

bilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIII Commissione (Lavoro) ha delibe-
rato di chiedere che le seguenti proposte d i
legge, già ad essa assegnate in sede referente ,

le siano deferite in sede legislativa :

BOLOGNA ed altri : « Regolarizzazione della

posizione assicurativa dei profughi giuliani

provenienti dalla zona B dell'ex Territori o
Libero di Trieste per i periodi di lavoro po-

steriori al 1° maggio 1945 » (Urgenza) (266) ;
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ZANIBELLI : « Norme integrative della leg-
ge 23 giugno 1964, n. 433, per quanto con-
cerne la corresponsione delle integrazion i
salariali » (1943) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

PALAllOLO e RUFFINI : a Trasferimenti de -
gli insegnanti elementari del ruolo normale
da una provincia all'altra » (2029) ;

MARTUSCELLI ed altri : « Unificazione de i
ruoli dei magistrati di tribunale e di corte d i
appello » (2030) ;

AMADEI GIUSEPPE ed altri : « Provvedi -
menti in favore delle pensioni indirett e
(2035) .

Saranno stampate e distribuite . La prima,
avendo i proponenti rinunziato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; delle
altre, che importano onere finanziario, sarà
fissata in seguito la data di svolgimento .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Partecipazione ai piani di sviluppo eco-
nomico e sociale della Somalia negli ann i
1963 e 1964 » (Già approvato dalla III Com-
missione della Camera e modificato da quella
111 Commissione) (1624-B) ;

« Concessione alla Repubblica somala di
un contributo per il pareggio del bilancio per
gli anni 1963 e 1964 » (Già approvato dalla
III Commissione della Camera e modificat o
da quella III Commissione) (1625-B) ;

Senatori MorINO ed altri : « Adeguament o
dei compensi per le visite fiscali effettuat e
dagli ufficiali medici delle forze armate »
(Approvato da quella IV Commissione) (2031) ;

« Assegnazione di un contributo di lir e
9 miliardi a favore della Cassa conguagli o
prezzo dello zucchero di importazione » (Ap-
provato da quel consesso) (2034) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
i primi due, alla Commissione competent e
che già li ha avuti in esame nella stessa sede ,
con il parere della V Commissione ; gli altri ,
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne là sede .

Trasmissione dal Senato
e deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge, approvati da que l
consesso :

« Ratifica ed esecuzione dalla conven-
zione istituente l'Organizzazione europea d i
ricerche spaziali (E .S .R.O .), con protocolli

annessi, firmata a Parigi il 14 giugno 1962 »
(2032) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
istituente l'Organizzazione europea per lo svi-

luppo e la costruzione di vettori spaziali
(E.L.D .O.), con protocolli annessi, firmata a
Londra il 29 marzo 1962 » (2033) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alla III Commissione (Esteri), in sede refe-
rente, con il parere della V Commissione .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Il ministro della difesa h a
comunicato, ai sensi dell'articolo 7 della leg-

ge 27 luglio 1962, n . 1114, la cessazione da in -

carichi presso organismi internazionali di di -
pendenti di quel Ministero .

Il documento ,è depositato negli uffici a di-
sposizione dei deputati .

Annunzio di trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che nel mese d i
gennaio 1965 sono pervenute ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per la trasmis-

sione alla Corte costituzionale di atti relativ i

a giudizi di legittimità costituzionale .
Tali ordinanze sono depositate presso gl i

uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni. Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Seguito dello svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni sulla situazione economica .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito dello svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni sulla situazione economica .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
29 gennaio scorso è stata esaurita l'illustra-
zione delle interpellanze .
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L'onorevole ministro dell'industria e de l
commercio ha facoltà di rispondere alle in-
terpellanze e alle interrogazioni nonché all e
seguenti interrogazioni non iscritte all'ordin e
del giorno :

Landi, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e ai ministri del bilancio e delle parte-

cipazioni statali, « per sapere se corrisponda
a verità la notizia, apparsa su alcuni organ i
di stampa, secondo cui, fra gli obiettivi de l

piano di sviluppo economico in discussione
al Consiglio dei ministri, vi sarebbe quello
della riduzione della capacità produttiva de i
cantieri navali dell'I .R.I ., con la sospensione
di ogni attività in alcuni cantieri fra cui quel -

lo dell'Ansaldo Muggiano di La Spezia . La

notizia, che giunge dopo l'imbarazzata e reti-
cente risposta data dal ministro interessato
alle richieste di chiarimento recentemente fat-

tegli sull'argomento anche dall'interrogante ,
ha destato giustificato allarme e viva appren-
sione fra i lavoratori del cantiere dí Mug-

giano e fra la cittadinanza spezzina. L'inter-

rogante chiede pertanto di sapere se si riten-
ga finalmente giunto il momento di far cono-

scere a chi ne ha pieno diritto : 1) quale sorte
si intenda riservare ad un cantiere la cui effi-
cienza e la capacità delle cui maestranze no n

furono mai messi in discussione, né a L a

Spezia, né altrove ; 2) in quale considerazione
il Governo intenda tenere per il futuro gl i
interessi della provincia di La Spezia, che ,

dalla fine della seconda guerra mondiale, è

stata letteralmente spogliata di ogni risors a

attraverso la progressiva liquidazione del suo

potenziale economico e l'interminabile serie
dei ridimensionamenti, dei licenziamenti, de i
fallimenti, ecc ., che hanno costituito il no n
invidiabile bilancio di vent ' anni di vita spez-
zina » (2045) ;

Pigni, Lami, Curti Ivano, Naldini, Alini ,

Raia, Passoni e Luzzatto, ai ministri deI -
l'industria e commercio, del lavoro e pre-
videnza sociale, dell'agricoltura e foreste

e delle partecipazioni statali, « per cono-
scere quali provvedimenti intendano pren-
dere rispetto alla situazione creatasi nell a
provincia di Ravenna, dove, mentre l'impre-
sa Callegani e Ghigi si appresta a licenziar e

200 operai, sono già o disoccupati o sospes i

8.500 edili, 900 operai dell'industria dei la-
terizi, 300 dell'industria del legno, 1 .000 d i
quella delle calzature e 1 .000 metalmecca-
nici, e dove ancora l'occupazione agricola è
diminuita rispetto al 1964 nella misura d i
590 mila giornate lavorative, e dove infine

l 'associazione degli agricoltori rifiuta di rin -

novare sia i contratti di lavoro con partecipa-
zione, sia quelli dei salariati fissi, dei brac-
cianti e degli avventizi, i quali ultimi son o

già scaduti fra il novembre 1962 e il novem-
bre 1963 » (2050) .

MEDICI, Ministro dell'industria e de l

commercio . Signor Presidente, onorevoli de-

putati, le interpellanze e le interrogazioni all e

quali mi accingo a rispondere richiedono qual -

che parola di premessa sul metodo che dovrò

seguire per evitare, come avvenne in altra oc-

casione, di essere .accusato di eludere la so -
stanza dei problemi o di non citare tutti gl i

onorevoli deputati firmatari delle medesime .

Ritengo perciò doveroso raggruppare i tem i

trattati dagli onorevoli interpellanti e inter -
roganti per materie e per territori nei qual i

le lamentate situazioni si sono venute deter-
minando .

Un primo gruppo di interpellanze e di in-
terrogazioni riguarda l'industria tessile . In
particolare gli onorevoli Giulietta Fibbi, Ali-

ni, Alessandrini, Maria Lisa iCinciari Rodano ,

Pigni, NaIdini, Anderlini, Raffaele Franco e

Servello si sono intrattenuti sui problemi, ch e

hanno carattere di notevole importanza e tal-

volta di rilevante gravità, relativi alla si-
tuazione dell'industria tessile . È forse oppor-
tuno cominciare dal cotonificio Dell'Acqua ne l

quale si è verificata una riduzione dell'atti-
vità . Infatti, l'occupazione operaia di quest a

azienda, che nel 19,72 registrava 8 mila unità ,

già nel 1956 si era ridotta a 2 .600 dipendenti .

È noto a tutti gli onorevoli deputati quale

sia stata la triste vicenda da allora ad ogg i

di questo complesso cotoniero. 'I1 bilancio del -

l'azienda si iè chiuso con un deficit di oltre

un miliardo e 600 milioni di lire che ha deter-
minato la perdita totale idei capitale social e
e la conseguente messa in liquidazione dell a

società . Il cotonificio ritiene di poter ripren-
dere la sua attività operando il necessario ri-
dimensionamento aziendale . A questo fine, h a
richiesto un finanziamento di circa 2 miliard i

di lire sul fondo I .M .I. Il Ministero dell'in-

dustria, per la parte di sua competenza, per

molti aspetti limitata, si sta occupando dell a
situazione dell'azienda che è stata esaminat a

nel corso di ripetuti incontri e, in modo par-
ticolare, in una riunione. cui hanno parteci-
pato numerosi deputati e senatori, svoltas i

il 29 gennaio scorso presso il Ministero stesso .

Un altro gruppo di interrogazioni, cui son o

interessati gli onorevoli Maria Lisa Cinciar i

Rodano, Pigni, Giulietta Fibbi, Anderlini e

Raffaele Franco, riguarda la società « Mila-
tex » . A seguito di intervento finanziario del-
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1'I .S.A .P. essa ha ripreso il ritmo produttiv o

in forme ancora insodisfacenti, ma promet-
tenti, ed è stata iniziata, con una ferma vo-

lontà di giungere a rapida conclusione, l a

fase di riorganizzazione aziendale .
Per quei che concerne il suo inquadra -

mento nel sistema delle partecipazioni sta -

tali, si rileva che nel settore tessile tali par-
tecipazioni sono limitate ad alcune aziend e

per le quali, per altro, si presentano seri pro-
blemi di gestione .

Un altro gruppo di interpellanze e di in-
terrogazioni riguarda le aziende a partecipa-

zione statale . Esse sono state presentate dagl i

onorevoli Passoni, Natali, Abenante, Zucalli ,

Fortuna e D'Alema. Anche per incarico de l

collega ministro delle partecipazioni statali ,

posso fare alcune precisazioni .
Il Ministero competente segue attentamen-

te la situazione delle aziende controllate per

contenere in ogni modo la riduzione degli ora-
ri di lavoro . Le situazioni aziendali segnalate
sono determinate generalmente da carenze d i
ordini, come ad esempio nel caso della

Safog » di Gorizia (di cui alle interrogazion i
degli onorevoli Zucalli e Fortuna), che d a
vari mesi accusa una forte diminuzione d i

commesse, sia nel reparto fonderia, sia i n

quello tessile . La relazione programmatica
predisposta dal Ministero delle partecipazion i
statali, in corso di approvazione, prevede in -
vestimenti per 820 miliardi di lire, di cui 660
relativi ad un programma base per il rego-
lare sviluppo delle attività generali del siste-
ma delle partecipazioni e 160 miliardi pe r
un programma aggiuntivo che riguarda il set-
tore metalmeccanico, il petrolchimico e l e
autostrade, inteso ad introdurre nell'economi a
nazionale una nuova componente di domand a
atta, si spera, a stimolare un maggiore uti-
lizzo della capacità produttiva dei beni di
investimento. Le aziende a partecipazione
statale continueranno inoltre lo sforzo di -
retto ad accrescere la produttività aziendale
nell'intento di salvaguardare, con la propri a
competitività, la difesa dei livelli di occupa-
zione .

Circa l'azienda « Ates » dell'Aquila, il cu i
pacchetto azionario, come è noto, è stato tra-
sferito alla società italiana delle telecomuni-
cazioni « Siemens », nell 'ambito del nuovo in-
quadramento aziendale del predetto stabili -
mento è stato avviato un nuovo programm a
di lavorazione, che però incontra alcune serie
difficoltà . Da esse sono derivate le riduzion i
di lavoro adottate, che si spera, tuttavia, d i
eliminare sollecitamente . Si prevede che l e
unità impiegate all'Aquila nel settore delle

apparecchiature per telecomunicazioni rag-
giungeranno 300 dipendenti . Sono pure in

corso trasferimenti da Milano di altre lavo -
razioni al fine di aumentare, nel corso di que-
st'anno, il numero delle unità impiegate .

L'onorevole Abenante ha presentato una
interrogazione che riguarda la società « Saim-

ca » di Baia '(Napoli) . Le difficoltà dell'azien-

da, che produce macchinari ed attrezzatur e
per la fabbricazione di macchine utensili, ri-
salgono al 1963 . In seguito ad interessamento

del Ministero delle partecipazioni statali, s i
è avuto un intervento finanziario, trasforma-
to poi in partecipazione azionaria nell a
« Saimp », che detiene ora tutto il pacchetto
azionario della « Saimca » . A causa della per-
sistente carenza di lavoro, la società ha do-

vuto prima porre sotto Cassa integrazione e
poi licenziare i propri dipendenti. A conclu-
sione di incontri sollecitati dalle organizza-
zioni sindacali, il Ministero delle partecipa-

zioni si è impegnato ad intervenire presso
l'I.R.I . affinché studi la possibilità di man -
tenere sotto Cassa integrazione, fino al 28

febbraio, il personale dell'azienda, di ottene-
re un finanziamento sul fondo I .M.I . di 100
miliardi o di esaminare, in ultima analisi ,
l ' assorbimento dei dipendenti nell'ambito d i

un altro gruppo, accompagnato, se necessa-
rio, dalla riqualificazione del personale .

L'interrogazione D'Alema si riferisce all e
difficoltà dell'Ansaldo-San Giorgio, le qual i
derivano, secondo quanto comunica il Mini-
stero delle partecipazioni statali, essenzial-
mente da una flessione di ordini . Le ridu-
zioni di orario sono state contenute nei limit i
indispensabili. Per le commesse di central i
termoelettriche si è già dato luogo ad un vivo
interessamento, anche da parte del MVlinistero
dell'industria, presso l'« Enel », e sono in

corso contratti che si spera siano in grado d i
determinare la ripresa dell'occupazione .

Di questioni interessanti il Ministero dell e
partecipazioni statali si tratta in numeros e
altre interpellanze ed interrogazioni, che s i
riferiscono anche a materie diverse . In pro-
posito, prima di concludere l'esame dell'azio-

ne del predetto dicastero, desidero precisar e
che nel campo dei prefabbricati per l'edilizia
(interpellanza De Pasquale n . 341) operano ,
nel sistema delle partecipazioni statali, alcun e
società con programmi che prevedono un mag-

giore inserimento nel settore, il cui sviluppo
è condizionato alle prospettive che emergono
dalla programmazione economica nazionale .
Debbo pure chiarire che le aziende a parte-

cipazione statale hanno impegnato le loro ri-
sorse finanziarie per l'attuazione dei pro-
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grammi già approvati dal Parlamento ; il Mi-
nistero competente non è, quindi, in grad o
di assumere iniziative per la Lunigiana, com e
auspicato dall'onorevole Menchinelli, con l ' in-
terpellanza n . 277. In ogni modo, il Mini-

stero stesso assicura che non mancherà d i
tenere in considerazione la situazione pro-
spettata, in occasione dei futuri programmi .

Per la situazione delle aziende napoletane ,
di cui all'interrogazione n . 1617 dell'onore-
vole Abenante, valgono le considerazioni or a
svolte per la Lunigiana . Il competente Mini-

stero delle partecipazioni segue molto atten-
tamente l'evolversi della situazione, come è
dimostrato dal positivo interesse che ha ri-
volto al problema della « Saimca », di cui h o
già parlato, e cerca in ogni modo di limitar e
la riduzione di lavoro anche per le altre azien-
de operanti nella provincia di Napoli .

L 'onorevole Raffaelli ha presentato l'inter-
rogazione n . 1653 che riguarda i cantieri naval i
di Pisa. Si tratta del cantiere navale « Port a
a mare » che ha due stabilimenti, uno press o
la darsena di Pisa e l'altro al limite su'll'Arno ;
produce natanti da diporto di alta classe, a
prezzi da 12 a 50 milioni . Nel cantiere di
Pisa erano occupati 92 dipendenti ; per man-
canza di commesse esso ha ridotto le mae-
stranze, e al 20 gennaio 1965 occupava 58 ope-
rai invece dei 92 iniziali, e 12 impiegati .

Recentemente l'azienda ha ricevuto ordi-

nazioni da parte di clienti francesi e ha ora
in corso trattative, che si spera diano buon i
risultati, con altri clienti della Germania e
di altri paesi del mercato comune europeo .

L 'onorevole Spallone ha presentato un a
interrogazione relativa alle iniziative che s i
dovrebbero adottare per la vallata del Pescara .
Gli studi ai quali l'onorevole interrogante s i
riferisce sono ancora in corso . Reputo oppor-
tuno aggiungere che il Ministero delle parte-
cipazioni statali ha precisato che aziende in-
dustriali a partecipazione statale sono gi à
presenti nella regione abruzzese : si tratta del -
la « Celtid » a Chieti », dell'« Ates » all'Aqui -
la, dell'« Agip » a Sulmona e della S .I .V . a
Vasto . Valgono inoltre per l'Abruzzo le stess e
considerazioni che avrò tra poco occasione di

svolgere per la regione umbra, in risposta all a
interpellanza Cruciani .

L'onorevole Poerio ha presentato una in-
terrogazione che si riferisce in modo specific o
alla Calabria, ma che tocca anche molti pro-

blemi di portata generale . Egli lamenta, in -

fatti, il contenimento della spesa pubblica pe r

le infrastrutture essenziali, il ristagno dell a
« legge speciale » che nel 1964 non avrebb e

trovato applicazione in direzione della conser-

vazione del suolo, i tagli dei bilanci dei co-
muni e delle province, il mancato intervent o

degli enti di Stato per favorire lo svilupp o

industriale, Ia mancata applicazione dell a
legge sull'urbanistica e sulla casa . Come i
colleghi ben si rendono conto, sulla interro-

gazione dell'onorevole Poerio dovrei intratte-
nermi per qualche ora. Non credo di man -
care di cortesia verso l'onorevole interrogant e

e gli altri colleghi se, con la collaborazion e

dell'onorevole Mancini, ministro dei lavor i

pubblici, dell'onorevole Bo, ministro dell e

partecipazioni statali, dell'onorevole Pastore ,
presidente del Comitato dei ministri per i l
mezzogiorno, ho cercato di riassumere, pi ù

che raccogliere, notizie che, per quanto non

adeguatamente ordinate, rappresentano i l
massimo che io potessi fare, dato il brev e

tempo a disposizione .
In materia di viabilità ordinaria, cioè pe r

la costruzione e sistemazione di strade intern e

di enti locali della regione calabra, sono stat i

assegnati i seguenti contributi : sulla legge

12 febbraio 1958, n . 126, lire 9 miliardi 41 5

milioni; sui fondi della legge 21 aprile 1962 ,

n. 181 (articolo 6), lire 9 miliardi 144 milio-

ni; sui fondi della legge n . 1014 del 1960, lir e

I miliardo 82 milioni circa ; sulla legge n . 589

del 1949 e sulla legge n . 184 del 1953, lir e

6 miliardi 633 milioni circa ; sui fondi dell a

legge 21 aprile 1962, n . 181 (articolo 4), lire

3 miliardi 917 milioni circa . Il Ministero de i

lavori pubblici interviene a favore della Ca-
labria anche con i benefici di cui alle legg i

speciali per la viabilità ordinaria della regio -

ne. È in corso di costruzione, come i collegh i

sanno, l'autostrada Salerno-Reggio Calabria ,

per la quale l' « Anas » è stata autorizzata a

contrarre mutui fino all'importo di 180 mi-

liardi di lire .
Mi sembra che in questo senso vi sian o

serie possibilità per attuare un determinat o

programma di lavoro .
Sono stati appaltati lavori per il migliora -

mento della viabilità statale in tutta la regio -

ne calabra .
Per le opere marittime, al fine di svilup-

pare l'attività di alcuni porti della Calabria ,

è stata stanziata, con provvedimento a carico

della Cassa per il mezzogiorno, la spesa com-

plessiva di lire 3 miliardi 100 milioni . Sono

anche in corso lavori di 'manutenzione ordi-
naria per i vari porti per una spesa di circ a

100 milioni di lire .
Per l'edilizia sono stati disposti finanzia -

i menti : 1) per lire 14 miliardi 300 milioni sull a

legge speciale per la Calabria ; 2) per lire 9 mi-

liardi 500 milioni per la costruzione di case
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da parte dell'Istituto autonomo delle case po-
polari, dell' « Incis », dell' « Ises » e dei comu-

ni, ed un totale di 5 miliardi 200 milioni pe r
le cooperative edilizie ; 3) in base alla legg e
n. 1676 del dicembre 1960, a favore delle abi-
tazioni dei lavoratori agricoli dipendenti, lir e
3 miliardi 300 milioni .

Quanto al taglio dei bilanci dei comuni e
delle province, si fa riferimento a quanto è
stato già detto sull ' argomento, nella sedut a

del 10 novembre 1964, dal sottosegretario pe r
l'interno, il quale ebbe a rilevare il forte e
graduale aumento del numero degli enti lo -
cali deficitari che, alla fine del 1963, avevan o
raggiunto le 3100 unità, contro le 2014 del 1961 .
Il volume dei mutui autorizzati per il pareg-
gio economico degli enti predetti è salito d a
175 miliardi nel 1961 a 372 miliardi nel 1963 .

L'espansione del disavanzo economico ha ne-
cessariamente determinato, correlativament e
ad altre misure anticongiunturali, una poli-
tica del Governo per il contenimento dell a
spesa degli enti locali . Per altro, avendo gl i

organi di controllo autorizzato mutui per un
maggiore introito complessivo di ben 200 mi-
liardi di lire rispetto al 1961, è da ritenere
che l 'azione di contenimento della spesa no n

abbia ostacolato il normale andamento de i
servizi .

Circa i punti relativi all'applicazione dell a
legge sull'urbanistica e sulla casa ed all'azio-
ne degli enti di Stato per lo sviluppo indu-

striale della Calabria, si può assicurare ch e
non mancherà l'ulteriore azione del Govern o
a favore della regione stessa .

Anche per la Campania, come per qualche
altra regione nella quale si presentano proble-
mi di carattere generale, cercherò di rispon-

dere alla fine di questa mia replica alle sin-
goie interrogazioni .

Emilia : l'onorevole Borsari e l'onorevol e
Loperfido hanno chiesto notizie circa la situa-
zione che si è venuta a determinare soprat-

tutto nelle province di Modena e Ferrara . An-

che l ' onorevole Nives Gessi si è associata al -
l ' onorevole Loperfido nel porre problemi dell a
stessa natura .

Quanto alla provincia di Modena, posso
comunicare che la vicenda, certamente diffi-

cile e non lieta, delle acciaierie e ferriere d i

Modena sta volgendo ad. una conclusione po-
sitiva. Non posso dire che la conclusione sia
fortunata dato che, come loro sanno, l'anda-
mento dell'azienda è in stretta relazione con
la situazione del mercato internazionale del -

l'acciaio e dei prodotti siderurgici e con un

aumento dei costi che è difficile superare . In

ogni modo, i propositi a suo tempo comuni-

cati saranno puntualmente mantenuti . Non

altrettanto credo si possa dire all'onorevol e
Borsari per quanto si riferisce alla situazion e
determinatasi nel comune di Carpi nel settor e
della filatura e della tessitura e della lavora-
zione della lana per maglieria . Questo mer-

cato è strettamente condizionato da un volu-
me imponente di esportazione, il cui flusso
dipende in misura limitata dalla nostra vo-

lontà. In ogni modo, assicuro l'onorevole Bor-
sari che sono in corso trattative sistematich e
e continue anche in questo settore e che qual-
cosa è stato già fatto per accrescere le espor-
tazioni soprattutto verso l'Europa settentrio-

nale .
L'onorevole Fasoli ha presentato un'inter-

rogazione riguardante l'occupazione operai a

in provincia di La Spezia . Per rispondere i n

maniera esauriente bisognerebbe illustrare l e
caratteristiche fondamentali della provincia d i
La Spezia e risalire ad anni anche non recenti ,
alla trasformazione cioè dell'economia dell a

zona dopo le note vicende dell'arsenale e il

rilevante sviluppo industriale intervenuto .
Dopo una notevole espansione dell'economi a

di La Spezia, è incominciato, nel 1963, u n

periodo di recessione . Il Governo ha svolto la
sua azione per contenere il numero dei licen-
ziamenti e delle sospensioni . A tal fine, si è
infatti provveduto alla concessione di contri-

buti statali sui finanziamenti della legge nu-
mero 623, tanto che sono state accolte quas i
tutte le domande – cioè 21 delle 29 presentat e
fino al dicembre 1964 – per un importo com-
plessivo di un miliardo 600 milioni . Sono stat i
poi approvati dal Consiglio dei ministri du e
disegni di legge concernenti agevolazioni fi-
scali e contributi finanziari a favore dell'indu-
stria cantieristica, i quali interessano ovvia -

mente anche l'economia di La Spezia. Com e
loro sanno, lo sforzo in favore dei cantieri
navali è stato imponente. I due provvediment i
citati, per complessivi 110 miliardi, hann o
lo scopo di sostenere l'industria cantieristic a
e di promuoverne un più efficace inserimento

nel mercato internazionale .
Per il Lazio, l'onorevole D'Alessio ha pre-

sentato una interrogazione che si riferisce al -
l'agro pontino e, in modo particolare, ad Apri-

lia. Anche a questa interrogazione, dato il su o

carattere generale, risponderò nella seconda
parte del mio intervento .

Per la Lombardia, l'onorevole Sacchi ha
svolto, con molto vigore e forza di argomen-

tazione, una lunga interpellanza . Io spero tro-
verà se non una sodisfacente, almeno una re-
sponsabile risposta quando, alla fine di que-
sta mia lunga elencazione, potrò iniziare
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l'esame dei problemi generali dell'economi a
del nostro paese . Mi limito per ora a dire ch e
gli onorevoli Sacchi, Rossinovich, Gombi e
Brighenti hanno presentato interrogazioni su i
problemi dell'industria tessile, di quella edi-
le, di quella metalmeccanica, di quella del-
l'abbigliamento, ecc .

L'onorevole Sacchi pone ,un complesso d i
richieste cui il Governo ha già risposto con i l
suo programma, formulando una politica non

occasionale in tema di investimenti, di con-
trollo pubblico, di modifiche all'organizza-
zione generale della previdenza e dell'assi-
stenza ed in merito ad una serie di altri aspet-

ti generali trattati dall'onorevole interrogante .

INGRAO . Ma il collega Sacchi vuole un
Governo nuovo .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio. Onorevole Ingrao, poiché governar e
non è sempre una lieta fatica, non è male ch e
ciascuno di noi parlamentari abbia la possi-
bilità di sperimentarne le difficoltà .

PIRASTU . Il vostro è un sacrificio che
dura da troppo tempo ! (Commenti) .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Ed io continuo a sacrificarmi . (Com-
menti) .

Ad ogni modo, vorrei dire all'onorevole

ingrao, che mi ha onorato d'una sua così gar-
bata interruzione, che i molti problemi post i
meriterebbero una risposta dettagliata e pre-
cisa. Ma, in generale, queste interrogazion i

non domandano se un determinato fatto o un a
data circostanza o situazione si siano verificat i
o meno . Con esse, invece, si domanda di espri-
mersi su tutta la politica economica . E allo-

ra, evidentemente, debbo riunire le interro-
gazioni in gruppi il più possibile omogenei .

All 'onorevole Rossinovich, che si riferisc e
anche alle acciaierie di Sesto San Giovanni ,
faccio presente che la fabbrica è stata chius a

con la regolare liquidazione dei 164 dipen-
denti, in seguito alle perdite verificatesi nell a
produzione di acciaio comune ed alla mancan-
za di ordinazioni. di acciaio speciale .

Gli stabilimenti Raimondi Carlo, che ope-

rano nel campo della meccanica, occupan o

120-130 operai . Licenziamenti richiesti, nes-
suno; quaranta operai sono stati sospesi a zero

ore da 4 o 5 mesi ; gli altri lavorano soltant o

per 24 ore la settimana .
La ditta Ercolini eli Legnano ha in cors o

un concordato preventivo fallimentare . Di 96
lavoratori occupati, 30 sono ad orario ridott o

e 66 sospesi a zero ore . Tutte le suddette uni-

tà fruiscono dell'intervento della Cassa inte-
grazione guadagni .

La ditta Ranzi di Legnano ha un organico
di 41 lavoratori, di cui 26 ad orario normale, .
mentre 15 sono stati sospesi con l'intervento

della Cassa Integrazione .
L'onorevole Brighenti ha posto una serie

di domande relative ai settori tessile, edile ,

metalmeccanico, dell 'abbigliamento, ecc ., -non

tanto per singole aziende, quanto in general e
su tutta la provincia di Bergamo . In propo-
sito rispondo che per l'edilizia i dati sono no n

confortanti, ma non così gravi come si ritie-
ne, tanto è vero che per l'edilizia scolastic a

sono stati iniziati lavori per un miliardo 200
milioni ; altri lavori debbono essere inoltr e
iniziati pure per un miliardo 200 milioni .

Dirò, per inciso, che per questo settore noi
abbiamo (come avrò occasione di illustrar e
in seguito) residui passivi per oltre mille mi-

liardi di lire . Quindi, se occorrerà la collabo-

razione generale (e penso che vi dovrà essere
in queste difficili circostanze) di tutti i pub-
blici dipendenti, comunali e degli altri nume-
rosissirni enti pubblici che lavorano soprat-

tutto nel campo dell'edilizia, si potrà rapida -

mente rilanciare una occupazione che, soprat-
tutto in alcune contrade della Lombardia ,

potrebbe essere rilevante . In molte provinc e

- specialmente a forte sviluppo industriale -
l'aumento dei costi delle costruzioni edilizi e
aveva determinato delle sfasature - rispetto

ai preventivi iniziali - che hanno dato luogo

a note di variazioni, e quindi a procedure

evidentemente lunghe e faticose. Se si stabi-
liscono le auspicate condizioni di schietta col-

laborazione, sono sicuro che dei ricordati mil-
le miliardi, già disponibili non da oggi m a

da anni, almeno 500 potrebbero rapidament e

entrare in circolo .
In particolare, dirò per la provincia d i

Bergamo che sono stati già iniziati un miliar-
do 326 milioni di lavori per l'edilizia, dett a

adesso abitativa, 1 .780 milioni di lavori ne l

settore ospedaliero e delle opere assistenziali .

L'onorevole Gombi ha presentato, per la

provincia di Cremona, analoga interrogazione ,

in risposta alla quale fornisco i seguenti ele-

menti : l'edilizia demaniale è estremamente

modesta ; per la scolastica, invece, siamo gi à

a 680 milioni di lavori iniziati o da iniziare ;

per l'edilizia abitativa si è raggiunto l'import o

di 643 milioni, mentre per gli ospedali ed

opere assistenziali l'ammontare dei lavori ini-

ziati e da iniziare tocca i 280 miliardi .

L'onorevole Cataldo ha presentato una

interrogazione che si riferisce alla Lucania e ,

in particolare, alla valle del Basento . Egli

segnala che 700 operai del comune di Pisticci

sono senza lavoro ed afferma che ciò dipende
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dalla mancata attuazione del programma d i
industrializzazione previsto per il noto nucle o
e dalla mancata qualificazione dei lavoratori .
Posso fornire le seguenti notizie :

1) è stato innanzi tutto affrontato il pro-
blema della qualificazione professionale, si a
sul piano aziendale, sia ad opera degli ent i
competenti . Tali iniziative non possono evi-
dentemente riguardare gli operai avanti negl i
anni e quindi non idonei a un produttivo in-
serimento nell'azienda . Il gruppo E.N.I . -
« Anic » ha svolto nella zona considerata cor-
si aziendali di addestramento professional e
per 341 giovani, dei quali 265 della provinci a
di Matera . Risultano qualificati 318 elementi ,
di cui 303 già occupati presso l' « Anic » d i
Pisticci. Sono in corso di svolgimento cors i
per 156 allievi, di cui 145 della provincia d i
Matera. Le industrie chimiche meridional i
hanno promosso, inoltre, con il contributo del -
la Cassa per il mezzogiorno, corsi per cento
allievi i quali hanno trovato occupazione pres-
so lo stabilimento Pozzi di Ferrandina che ,
per suo conto, sta svolgendo un altro corso pe r
altri cento elementi . Nella provincia operano
anche, nei settori non agricoli, sei centri d i
addestramento professionale, per complessiv i
32 corsi e 480 allievi ;

2) la produzione di petrolio nel territori o
di Pisticci raggiunge attualmente circa tre-
mila tonnellate al mese, insufficienti per la
costruzione in loco di un impianto di raffina-
zione, che dovrebbe avere una capacità di la-
vorazione sul milione di tonnellate annue ;

3) è stato ultimato e aperto al traffico
il tratto compreso fra lo scalo di Ferrandina
e lo scalo di Pisticci per circa 14 chilometri
di strada. Presto saranno completati i lavori
del tratto scalo Pisticci-bivio Bernalda (12
chilometri di strada) . Sono in fase di ultima-
zione i lavori del tratto bivio Bernalda-innest o
strada statale n. 106 (Ionica) . Quanto alla
strada di raccordo tra Ferrandina e Matera ,
risulta che i lavori sono già stati iniziati dall a
Cassa per il mezzogiorno .

Mi sembra di avere fornito all 'onorevole
Cataldo tutti o quasi tutti gli elementi ch e
egli chiedeva .

L 'interrogazione Manenti riguarda l'indu-
stria del mobile in provincia di Pesaro-Urbi-
no. Non risulta – secondo quanto afferma i l
Ministero del lavoro e della previdenza socia-
le – che, a causa della crisi dell'industria de l
legno, siano stati licenziati circa 1 .500 operai
in quella provincia . Le iscrizioni nelle list e
di collocamento registrano, per il settore, 50 5
unità nel dicembre 1964 contro 389 nel gen -

naio 1965; l'aumento delle iscrizioni è quind i
di 115 unità .

Per quanto riguarda la Metallurgica Tafa-

ni di Ascoli Piceno (di cui all'interrogazion e
n . 1978 dell'onorevole Calvaresi), il Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale h a
precisato che dal settembre 1964 l'azienda ,

avendo ottenuto contributi dalla Cassa per i l
mezzogiorno, ha ripreso la sua normale atti-
vità, utilizzando anche i 75 operai che erano
stati a suo tempo sospesi .

Circa la S .I.C.E. di Ascoli Piceno, nell a
quale sono attualmente impiegati 325 operai ,
va rilevato che l'impresa ha quasi sempr e
registrato serie difficoltà produttive, se no n
addirittura crisi ricorrenti . Nell 'ottobre de l
1964, l'azienda ha ottenuto un intervento dell a
Cassa integrazione guadagni a 40 ore setti-
manali. Nel dicembre del 1964, però, ha po-
tuto ripristinare l'orario normale per 200 ope-
rai e, di recente, è riuscita ad ottenere im-
portanti commesse dall'estero, che le consen-
tiranno piena produzione per altri due mesi .

L'industria del legno di San Benedetto de l
Tronto è collegata, come l'onorevole Calva -
resi ben sa, alle esportazioni ortofrutticole .
Secondo notizie fornite dal Ministero del la-

voro, non è stata registrata alcuna crisi pro-
duttiva e gli iscritti nelle liste di colloca -
mento al dicembre 1964 risultano inferiori
a quelli del dicembre del 1963 .

Lo stesso onorevole Calvaresi ha rivolt o
una seconda interrogazione in merito alla si-
tuazione delle cave di travertino di Acqua-
santa . Nel 1962 vi è stato in queste cave un
eccezionale incremento della produzione ; suc-

cessivamente, si è registrata una stasi che ,
per ora, sembra non destare preoccupazioni .

Nel 1963, infatti, hanno chiesto l'intervent o
della Cassa integrazione 22 cave e nel 1964
soltanto una .

In merito alla situazione del settore calza-
turiero rilevo che nel corso del 1964 nelle pro-

vince di Macerata e di Ascoli Piceno soltanto
due piccole aziende e due importanti imprese
operanti nei comuni di Civitanova Marche e d i

Montecorsaro hanno chiesto l'intervento dell a
Cassa integrazione guadagni per riduzioni d i
lavoro relative a 130 operai . Nel mese di gen-

naio si è verificata una ripresa, per cui i la-
voratori in precedenza sospesi vengono a man o
a mano utilizzati nel lavoro normale .

A questo punto vorrei rilevare che il pro-
blema dell'occupazione nel settore calzaturier o
è strettamente collegato al movimento delle
esportazioni . Nel 1964 abbiamo esportato oltre
54 milioni di paia di scarpe, per un importo
di oltre cento miliardi di lire ; è questa una
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delle vette raggiunte dalla nostra produzion e
industriale e dalla nostra esportazione . Le
difficoltà in cui versano le aziende marchi-
giane potranno dunque essere superate se ,
come è stato fatto nel 1964, il costo di produ-
zione potrà essere tale da vincere l'agguer-
rita concorrenza internazionale 'e se non s i
accentuerà la resistenza che l'industria calza-

turiera degli Stati Uniti d'America, ad esem-
pio, oppone alla nostra esportazione (resi-
stenza che, per la verità, anche noi cerchiam o
per altri versi di opporre, come nel settore
tessile, di cui ho già parlato) .

Le difficoltà della Società gestioni indu-
striali d'i Civitanova Marche, sulle quali s ì

sofferma nella sua interrogazione l ' onorevol e
Gambelli Fenili, sono dovute alla contrazion e
del traffico ferroviario, che ha determinato ne -
gli ultimi tempi una riduzione del numer o

dei carri da riparare . Le esigenze del settore
sono, comunque, tenute in evidenza dal Mi-
nistero dei trasporti, che è stato direttament e
interessato alla questione .

I problemi che si pongono per lo stabili -

mento di concimi chimici della Montecatini d i

Porto Recanati si sono presentate anche per al -

tre province, e in modo particolare per quella

di Pescara . In linea generale, va osservato ch e
quando il costo di produzione di determinat i
beni pone fuori del mercato talune aziende, s i

impone la necessità (sulla quale ritengo che

anche gli onorevoli interroganti concordino )

di un 'azione comune per far sì che le forze d i

lavoro operanti in impianti ormai antiecono-
miei possano trovare impiego in ordinament i
aziendali che abbiano una più alta produtti-

vità. Per quanto si riferisce a questi due spe-
cifici problemi dello stabilimento Montecatin i

di Porto Recanati e della Società gestioni in-
dustriali di Civitanova Marche, proprio *sta -

mane ho avuto occasione di incontrarmi co n

deputati e con rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e di esaminar e

con loro alcuni dettagli tecnici, sui quali no n

credo sia opportuno intrattenere la Camera .

GAMBELLI FENILI . Quanto ai dettagli tec-

nici, vi sono proposte concrete dell'ammini-
strazione comunale di Porto Recanati .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Ne ho parlato con il sindaco di que l

comune.

GAMBELLI FENILI. Se ha dato una rispo-

sta al sindaco, si compiaccia di darla anche

a noi .

MEDICI, Ministro -dell'industria e del com-

mercio . L'ho già data quando ho affermato che

l'azienda Montecatini produce a costi che sono

al di fuori del mercato . Se ella desidera che,

in ogni modo, si continui a svolgere un'atti-
vità antieconomica, è necessario che qualcun o

paghi la differenza . Se avessi avuto l'oppor-

tunità di rispondere soltanto alla sua interro-
gazione l'avrei fatto in maniera più completa .

GAMBELLI FENILI . Ne prendo atto : pe r

sapere qualcosa dovrò rivolgermi al sindaco
di Porto Recanati .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-

mercio . La prego dì non fare dello spirito ,

tanto più che quel sindaco mi sembra sia per -

sona meritevole di ogni rispetto . Comunque ,
col permesso dell'onorevole Presidente, le dirò
che è stata richiesta una soluzione in un qua-
dro generale (e di questo tratteremo con la

direzione dell'impresa responsabile), oppure

che una cooperativa rilevi questa attività . Ho

risposto che sia l'una sia l'altra soluzione

saranno puntualmente esaminate .
L'onorevole Bastianelli ha presentato un a

interrogazione che si riferisce alla provincia
di Ancona, nella quale vi è stata una flession e

sia nella produzione, sia nell'occupazione d i

diverse aziende dislocate in vari comuni . Cri-

tica è la situazione manifatturiera, in parti -

colare nel ramo della produzione di strument i

musicali . L'unico aspetto positivo del settore
è stato fornito dalla « Farfisa » che, in seguit o

ad una parziale conversione delle lavorazioni ,

ha potuto assumere in novembre numeros e

unità lavorative, raggiungendo così il numero

di circa 600 dipendenti . L'edilizia rappresenta
il settore che maggiormente ha sofferto, i n

conseguenza della situazione generale che ho

già illustrato .
Gli onorevoli Borra, Pajetta ed altri hann o

presentato interrogazioni relative alla R .I .V .

Il personale dipendente è dí 12 .648 unità, fr a

gli stabilimenti di Pinerolo, di Torino e d i

Villar Perosa; 780 dipendenti dello stabili -

mento di Pinerolo lavorano da 44 a 46 or e

la settimana ; tutti gli altri 40 ore settimanali .

t prevista per il mese di febbraio la sospen-

sione di circa mille operai . Esiste al riguard o

la nota questione della società svedese S .K.F . ,

che detiene attualmente la maggioranza del

pacchetto azionario della R .I.V . e che pon e

l'esigenza di assicurare una produzione a co-

sti internazionali. Siccome noi esportiam o

molto . . .
Una voce all'estrema sinistra . t una que-

stione che forse interessa il parlamento sve-

dese !

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-

mercio . Al di là delle battute di spirito, vi è

la realtà di un commercio internazionale che

condiziona sempre più il progresso e lo svi-

luppo della nostra economia . Se loro vogliono
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l'autarchia, si possono accomodare . Questo Go
verno non vuole l'autarchia : vuole invece
espandere il nostro commercio internazionale .
Per espanderlo, bisogna ridurre i costi ; e ner
ridurre i costi bisogna rinnovare gli impianti ,
introdurre nuove tecnologie, creando così oc-
casioni di maggiore produttività e di più alt i

salari per i lavoratori . Questo è il succo de l
mio lungo discorso, che si poteva benissimo
chiudere fin dalle prime battute, se il mio
dovere non fosse quello di riferire il più det-
tagliatamente possibile al Parlamento .

A Torino, come loro sanno, vi è una grande
industria, la Fiat, che produce automobili e
ne esporta per centinaia di miliardi ; essa ha
affermato che se non acquista cuscinetti a sfere
a costi internazionali, non può vendere auto -

mobili a prezzi internazionali. Ecco quindi l a
necessità di procedere a rinnovamenti tecno-

logici che, d'altra parte, costituiscono l'assill o

quotidiano di tutte le imprese pubbliche e pri-
vate ; le imprese (sia pubbliche sia private )

che non si rinnovano sono condannate all a
stasi e alla miseria . Infatti, proprio quei set -
tori dell'attività italiana che non si rinno-
vano, anche nella pubblica amministrazione ,
producono a costi altissimi, con danno soprat-
tutto per i lavoratori .

Quanto alla filatura Mazzonis, ho avut o

l'onore di ricevere numerose delegazioni d i

parlamentari di tutti i settori, con i quali h o
discusso il problema dell'azienda, della sua
semisecolare vicenda e del suo, in gran parte ,
malinconico tramonto . Come spesso avviene
nella vita, grandi nomi non hanno talvolta
un domani o lo hanno in misura ben limi -
tata, mentre sorgono nuove aziende che occu-
pano migliaia di operai e creano occasioni d i
prosperità per tutto il paese .

Ecco perché il nostro interessamento, cos ì

intenso ed appassionato, ha portato a risultat i
modesti, specialmente per quelle valorose- po-
polazioni della valle dell'Orco che hanno solo
questa industria e per le quali, purtroppo, no n
è stato possibile creare nuove iniziative eco-
nomiche che diano loro possibilità di lavoro .

Per quanto riguarda la Beloit italiana, poss o
comunicare alla Camera che proprio staman e
ho ricevuto il presidente di quel complesso ,
il quale mi ha assicurato che sono infondat e
le notizie diffuse – non dirò artatamente – d i
un trasferimento della Beloit italiana in Spa-
gna . Vi è semplicemente il fatto che il 50

per cento della produzione di macchine del -
l'azienda viene venduto all'estero ; e poiché l a
concorrenza internazionale è particolarment e
dura, si è dovuto procedere all'installazione

di nuovi impianti, con macchine di produ-

zione piemontese .
Ad ogni modo, loro sanno che, per quanto

riguarda la Beloit italiana, la riduzione ri-
guarda soltanto una parte dei dipendenti .

FOA . Vi è stata la cessazione di una part e
dell'attività, ed esattamente di quella che ri-

guarda la produzione dei pezzi . Restano in
piedi i settori della manutenzione e del mon-

taggio .
MEDICI, Ministro dell'industria e del com-

mercio . Era evidente che ella non potesse es-
sere d'accordo . Facendo parte di coloro ch e
promossero quella tale occupazione che h a
avuto le vicende tristi che conosciamo, è logic o

che ella sostenga questo punto di vista .
ABENANTE . Questo glielo ha detto il pre-

sidente della società !
MEDICI, Ministro dell'industria e del com-

mercio . Non solo il presidente della società ,
ma tutti coloro che rappresentano la pubblic a
autorità a Torino, dato che il Ministero del -
l'industria, per una serie di vicende, ha dovut o
occuparsi più volte della questione .

Passo ora all'interrogazione n . 2017 del -
l'onorevole Maulini . Siderurgica S.I.S .M .A .
di Villadossola, del gruppo Edison : dipen-
denti occupati 1 .700, nessun licenziamento .

MAULINI . Riduzioni di orario !

MEDICI, Ministro dell'industria e del com e

mercio . Gli operai ad orario ridotto a 24 or e
la settimana sono 50 . Vistarini di Omegna ,
fanaleria per auto Lancia : nessun licenzia -
mento, 115 operai sospesi, orario di lavoro
normale ; ha risentito del calo delle vendit e
delle automobili . Cotonificio Verbanese : di -
pendenti occupati circa 250 ; ha iniziato l a
pratica per il licenziamento di 70 unità ; ope-
rai a orario ridotto 165 (da 20 a 24 ore setti-
manali) . Cotonificio Guidotti e Pariani di Gra-
vellona Toce : dipendenti occupati 385 circa ;
ha iniziato la pratica per ottenere il licenzia -
mento di 56 unità; risente della generale cris i
cotoniera, della quale altre volte ho parlato .
Dormello, in provincia di Novara, comune d i
Arona : ha un'industria di maglieria e di ab-
bigliamento . Vi sono occupate 220 unità circa ;
ha dovuto iniziare la pratica per il licenzia -
mento di 40 operai ; 44 operai sono sospesi ,
153 ad orario ridotto a 40 ore, 55 a 32 ore ,
7 da 16 a 24 ore . Accusa mancanza di ordina-
zioni. Non risulta però alcuna chiusura di sta-

bilimenti ad Omegna né ad Arona, se si eccet-
tua il maglificio Sempione, con 40 dipendenti ,
che ha cessato l'attività nel dicembre dell o
scorso anno .

L'onorevole Scionti ha presentato un a
interrogazione che si riferisce alla Puglia,
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nella quale elenca in sette punti le richieste ,
che comprendono numerosi settori : dall'edi-
lizia ai bilanci dei comuni, all'approvvigiona-

mento idrico, al coordinamento dei finanzia -
menti pubblici in agricoltura, alla ripresa de i
lavori dell'autostrada Bari-Napoli . Mi sembra
di avere sostanzialmente risposto trattand o

delle interrogazioni precedenti .

MATARRESE . A chi e a che cosa ha ri-
sposto per quanto riguarda la Puglia, ono-
revole ministro ?

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Volevo restare in certi limiti ; comun-
que, se ella insiste, onorevole Matarrese, l e
dirò quello che risulta ai ministeri compe-

tenti in ordine all'argomento della interroga-
zione Scionti, non senza osservare prelimi-
narmente che detta interrogazione, di cui ella
è cofirmatario, è stata presentata il 27 gennaio ,

e che non si è in possesso, quindi, di tutt i
gli elementi per la risposta .

Per quanto riguarda il punto 5), informo
che le partecipazioni statali, nel quadro di un a
politica volta alla industrializzazione del Mez-

zogiorno, hanno effettuato ingenti investi -
menti nel quadrilatero Bari-Taranto-Brindisi -
Ferrandina. Come è noto, l'E .N.I. sta rea-

lizzando a Ferrandina un grande impiant o
petrolchimico per il quale, nel 1964, sono stat i
investiti circa 20 miliardi di lire . L'I .R.I . a
sua volta ha recentemente completato la co-

struzione del nuovo centro siderurgico di Ta-
ranto, con investimenti di circa 300 miliard i
di lire. L'E .F .I.M ., in qualche caso unita-

mente all'E.N.I., ha disposto una serie di

iniziative, di cui alcune già realizzate, pe r

oltre 50 miliardi di lire nella regione puglies e
e, in modo particolare, in provincia di Bari ,
dando così notevole impulso all 'economia della

zona .
Relativamente al punto 6), posso affermar e

che, nonostante le difficoltà tecniche incon-
trate e la necessaria revisione dei costi, i l

programma della Società autostrade per l a

Bari-Napoli dovrebbe essere portato a termin e
per la data prevista dal piano autostradale .

Sardegna. L'onorevole Pirastu ha presen-
tato un'organica e sistematica interrogazione ,
che riguarda l'occupazione in genere, e quind i

gli storici problemi della Sardegna : problem i

di edilizia, minerari, alimentari e vari . In

merito a tali temi, posso fare qualche precisa-
zione .

Circa la riduzione degli stanziamenti e del -

l'effettiva spesa pubblica in Sardegna, ch e

sarebbe provata,- per esempio, dalla dimi-
nuzione del bilancio del provveditorato all e
opere pubbliche da 3 miliardi 470 milioni del

1959-60 a un miliardo 896 milioni del 1963-64 ,

l'onorevole ministro dei lavori pubblici potr à

dare la spiegazione relativa .

Le amministrazioni interessate, pur no n

essendo oggi in grado di fornire elementi esau-
rienti, ritengono che tale riduzione non si sa-

rebbe in ogni caso verificata nella misur a

indicata dall'onorevole interrogante .

Quanto alla concessione di credito e di

contributi ai gruppi finanziari industriali ,

debbo osservare che i finanziamenti agevolat i

e i contributi vengono concessi alle iniziativ e
che presentino le migliori prospettive per l o

svolgimento di attività competitive nei mer-
cati interni ed esteri . Ciò ovviamente comport a

impianti ad alto livello di meccanizzazione ,
che non sempre sono quelli che garantiscon o

il più alto livello di occupazione . D'altra parte ,

l'interrogazione non chiarisce se i finanzia -

menti di cui si parla siano stati negati a d

iniziative che, a parità di livello tecnico,

avrebbero assicurato una maggiore occupa-
zione operaia.

Si può anche aggiungere, come è stato detto

per altre zone depresse, che la situazione dell a

Sardegna viene seguita attentamente, anche i n

relazione al complesso programma di inve-
stimenti pubblici e privati attualmente in

corso .

PIRASTU. Tutto qui per quanto riguarda

la Sardegna ?

MEDICI, Ministro dell'industria e . del

commercio . Per conto mio, ne parlerei ancora

per due ore; ma non mi pare che sia possibile ,

data la ristrettezza di tempo . (Commenti alla

estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, tengan o

presente che l'onorevole ministro sta rispon-
dendo a 15 interpellanze e a circa 60 interro-

gazioni .

MEDICI, Ministro dell'industria e del

commercio . Sarei tentato veramente di par-

lare a lungo della Sardegna, anche perché ri-
sveglierei antiche conoscenze che ho di quel -

l'isola, nella quale ho compiuto studi non

occasionali . Purtroppo, invece, mi tocca an-
dare avanti nell'itinerario .

Toscana. Sono state presentate interpel-
lanze e interrogazioni dagli onorevoli Menchi-
nelli, Francesco Malfatti, Paolicchi, Mazzoni ,

Beccastrini, Biagini, Paolo Mario Rossi e Ro-

dolfo Guerrini .
Quanto alla iuta, è noto che tutto il settor e

accusa una situazione pesante, per ragioni d i

carattere storico e soprattutto tecnologico. Le

grandi scoperte della chimica moderna hann o

ristretto il mercato del settore, che solo pochi
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decenni or sono presentava larghe possibilit à
competitive .

Le difficoltà dello iutificio Montecatini di
Aulla derivano, inoltre, dalla concorrenza del -
l'analoga produzione indiana e ' pakistana ,
nonché dall'impiego sempre più diffuso d i
materie plastiche. Dei 600 operai occupati la
maggier parte lavora a 40 ore settimanali :
quindi una situazione difficile, ma non gravis-
sima. Certo è che nel settore della iuta no n
ci possiamo aspettare un grande avvenire .

Società S .A.M.E.R. di Pian delle Querce :
situazione dell ' occupazione, normale ; si ve-
rificano difficoltà finanziarie per la mancat a
riscossione di crediti ; si spera di poter superare
tali difficoltà con l 'intervento di alcuni soci .
Società Roncallo, laterizi : la riduzione del
personale è dovuta alle notevoli difficoltà de l
settore. Società ingegnere Ferrari, cantiere d i
Dorbola di Aulla : dal dicembre W63 al di-
cembre 1964 ha ridotto la manodopera di 10 4
unità ; attualmente occupa 118 operai a pieno
orario, avendo ottenuto nuove commesse pe r
conto della marina militare . Polverificio d i
Pallerone, di Aulla : appartiene all'ammini-
strazione militare; non è in attività ; occupa
42 dipendenti addetti alla manutenzione ordi-
naria . In proposito ho ascoltato, mi pare d a
parte dell 'onorevole Menchinelli, un inter -
vento esauriente ed approfondito . Su qualche
aspetto del problema potrà rispondere in ma-

niera più esauriente il ministro della difesa ,
che ne ha la diretta responsabilità . (Interru-
zione del deputato Menchinelli) .

Ditta F.E .R .V.E.T . di Viareggio : personal e
occupato 220 dipendenti ; 50 operai lavoran o
a 8 ore settimanali e 170 a 40 ore . La ditta
ha con l'azienda delle ferrovie dello Stato u n
contratto per la riparazione dei carri ferro-
viari, con un impegno mensile di 25 mila or e
di manodopera tariffaria . Nei mesi di luglio ,
agosto e settembre essa ha effettuato un com-
plesso di lavori notevolmente inferiore a quell o
contrattuale, non imputabile esclusivamente
a carenza di carri da riparare . Il Ministero de i
trasporti, nel comunicare che le esigenze dell a
F.E .R.V.E.T . sono oggetto di esame, ha di-
chiarato che non è però oggi in grado d i
dare affidamenti precisi sulla possibilità d i
garantire un flusso costante di ordinazioni .

Per l 'interrogazione Paolicchi, relativa a i
cantieri Picchiotti, vale quello che ho dett o
all 'onorevole Raffaelli circa la flessione dell e
ordinazioni delle imbarcazioni da diporto, d i
lusso, ecc .

Società Montecatini di Grosseto : dall'ot-
tobre 1964, il numero dei dipendenti si è ac-
cresciuto di due unità ; quindi non dovreb -

bero esistere problemi specifici . Società Sain t

Gobain per la lavorazione del vetro : risente

della difficile situazione dell'industria auto-
mobilistica ed edile . Società Piaggio di Pon-
tedera, contrazione delle vendite per la man-
cata conferma di ordinazioni, soprattutto d a

parte dell'Indonesia . C'è stato qualche licenzia -

mento . Azienda Cucirini di Lucca : la situa-
zione, pur non essendo brillante, è in via d i

sensibile miglioramento . Calzificio di Pietra -

santa in provincia di Lucca : orario ridotto pe r

140 lavoratori su 621 occupati . La causa è
rappresentata dalla contrazione delle vendite

e dai rilevanti stocks in magazzino. Azienda

Solvay di Livorno : la situazione viene defi-
nita normale. Azienda Manetti e Roberts di
Firenze . la situazione viene definita normale .
Vi sarebbe una sospensione temporanea pe r

60 operai, resa necessaria dalla sistemazion e
degli impianti di borotalco . (Interruzione de l
deputato Melloni) .

Non è, onorevole Melloni, che anch'io no n

senta la melanconia del leggere queste cifre ;

ma che cosa si può dire ad una azienda ch e
chiede la sospensione per 10 o 20 giorni d i

60 operai per rinnovare gli impianti ? Se ell a

ha metodi diversi da proporre, li suggerisca :
sarò ben lieto di prenderli in attento esame .

L ' onorevole Beccastrini si è interessato de i

cappellifici del Valdarno . Il disagio dell e
aziende del settore dipende dalla ridotta com-
petitività sui mercati esteri della nostra pro-
duzione di feltri . Il problema è ténuto pre-

sente dal Governo, che ha incaricato l'Istitut o
del commercio con l'estero di compiere un o
studio approfondito in materia . Tali problem i
peraltro non interessano solamente il Val-

darno, ma anche le province di Forlì e d i
Brescia, dove si lamentano situazioni piutto-
sto gravi .

Quanto all'azienda fratelli Del Magro, di
casalinghi ed elettrodomestici, la situazione ,
che prima era difficile, si è ora normalizzata .
Le 11 unità sospese sono state riassorbite .

La Filatura pesciatina si è chiusa per dis-
sesto finanziario . È in corso una vertenza e
si svolgono trattative per risolvere la situa-
zione .

L 'onorevole Paolo Mario Rossi ha presen-
tato una interrogazione che riguarda la so-
cietà « Bario e derivati » . Si prevede l'assun-
zione del personale qualificato per l'inizio d i
un nuovo ciclo di produzione . Il licenziamen-
to si riferirà soltanto alla manovalanza edil e
assunta per la costruzione dello stabilimento .

Per le miniere di Monte Amiata, da ele-

menti forniti dal Ministero competente no n
risulta che le imprese « S .I.E .L .E . » e « Mon-
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te Amiata » abbiano violato a vigente disci-

plina sul collocamento. Gli uffici del lavoro

di Siena e di Grosseto hanno escluso che nel
collocamento vi siano illecite interferenze e

si adottino criteri discriminatori .

Per l'Umbria, debbo rispondere ad una in-
terpellanza dall'onorevole Cruciani e ad un a
interrogazione dall'onorevole Guidi . La situa-

zione economica della regione umbra è indub-
biamente una delle più 'difficili . Ciò perché i l
processo di industrializzazione, se si fa ecce-

zione per la città di Terni, è recente ed in-
contra tutte le difficoltà proprie di un ambien-
te tradizionalmente rurale ed artigianale, sen-
za sbocchi sul mare, con difficili linee di co-
municazione, con larghissima prevalenza d i
montagne e di colline e soprattutto senza ca-
pitali, dato che tutta l'economia umbra, al-

meno fino al 1939, riposava (salvo sempre la
città di Terni) sull'agricoltura .

L'onorevole Cruciani si è lamentato, a nome
della popolazione umbra, 'di quello che no n

sarebbe stato fatto dal Governo circa i diec i
punti che erano stati accolti in una prece -
dente discussione parlamentare . Ora io debb o

fargli notare i fatti seguenti .

La legge 4 febbraio 1963, n . 129, fa ob-
bligo di studiare il piano organico degli acque -
dotti di tutto il territorio nazionale . Il Mini-
stero dei lavori pubblici è stato autorizzato a d
assumere personale tecnico per i necessari ri-
levamenti ; presso lo stesso Ministero una ap-
posita commissione, presieduta dal presiden-

te del Consiglio superiore, ha il compito d i
coordinare i progetti che hanno un partico-
lare interesse per l'Umbria .

Faccio però osservare all'onorevole Cru-
ciani, e anche all'onorevole Guidi, che per

l'Umbria in particolare esisteva già un pian o
generale di sviluppo economico della regio -
ne, e che tale 'documento è stato tenuto i n
considerazione nella formulazione del pro-

gramma quinquennale già approvato dal Go-
verno ed inviato al Consiglio nazionale del -
l ' economia .e del lavoro, allo scopo di avern e
il parere .

È quindi evidente che quanto ho detto pe r
l'Abruzzo vale anche per l 'Umbria, come vale
per la Sicilia e per la Sardegna. Non pos-
siamo pensare di determinare un analogo svi-
luppo economico in condizioni di ambient e
sicuramente diverse . Vi sono determinate at-
tività industriali che nemmeno nella Lom-
bardia e nel Piemonte possono svolgersi i n
maniera competitiva . Vi sono attività che or -
mai soltanto sul mare – e non sul mare i n
senso generico, ma su porti che assicurino

fondali di 12-14 metri – possono essere svolte

con successo. Ecco perché vi sono difficolt à

obiettive che 'ostacolano Io sviluppo industria -

le di alcune zone dell'Umbria . Mi riferisc o

in particolare alla provincia di Perugia, anz i

ad alcune zone di essa .
Però ovunque è stato possibile – l'onore-

vole Cruciani vorrà darmene atto – il Gover-

no si è intensamente occupato della questio-
ne. La miniera del 'Bastardo rappresenta un o
di questi casi ; la centrale termoelettrica del
Trasimeno offre la dimostrazione della buon a

volontà del Governo, e così numerose altr e

attività .
Le spese a carico del Ministero dei lavor i

pubblici son'o indubbiamente modeste rispett o

ai bisogni della regione . È in questo senso
che il Governo si impegna a compiere un ul-
teriore sforzo, in relazione alla esistenza d i

una priorità, che d'altra parte non è stat a
ancora nettamente riconosciuta .

Per quanto attiene al Ministero dell ' agri-
coltura. devo osservare che la maggior parte
delle istanze presentate traggono ispirazion e
da esigenze che non sono tipiche della regio -
ne umbra, ,ma interessano praticamente tut-
to il paese. Il finanziamento del piano quin-
quennale che è in corso, e il recente stanzia-
mento di altri 30 miliardi per provvedere a l
pagamento dei contributi dovuti dallo Stat o
per opere di miglioramento fondiario, potran-
no essere convogliati non solo verso l'Umbria ,
ma verso tutte le zone a mezzadria, dove è
possibile accelerare la formazione della pro-
prietà coltivatrice, con vantaggio generale pe r
l'economia 'della regione e del paese .

Per quel che si riferisce al potenziament o
e allo sviluppo della cooperazione agricola ,
il Governo è consapevole della sua funzione
insostituibile, soprattutto nelle zone di picco -
la e media proprietà . Ma debbo aggiungere
che lo spirito di cooperazione non è cosa ch e
si possa creare soltanto con le leggi .

In merito agli altri punti della interpel-
lanza Cruciani, che ripete per certi aspett i
l'ordine del giorno accettato dal Governo ne l
1960, ripeto che il Governo s'impegna ancora
a favorire un nuovo assetto fondiario, un nuo-
vo indirizzo produttivo e un particolare regi -
me tributario nelle zone montane (del resto
in gran parte ciò è già stato fatto, come l 'ono-
revole Cruciani ben sa) ; s ' impegna, inoltre, a
favorire lo sviluppo delle colture industriali ,
e in particolar modo del tabacco, della bieto-
la e del pomodoro, nonché ad affrontare i l
problema della 'utilizzazione delle acque .

Ma vorrei, per dovere di lealtà, far notar e
all'onorevole Cruciani 'che questi sono i pro-
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blemi storici della regione umbra, i qual i
certamente non possono essere risolti in bre-
ve ora . L'inizio a me sembra, non dico pro-
mettente, ma ,confortante, visto che anche nel -
la regione umbra ,si ,è avuto un certo sviluppo
economico, che potrà essere assecondato da l
complesso di opere pubbliche previste dal pro-

gramma e dagli investimenti pubblici e pri-
vati contemplati dal programma anche ne l
settore industriale .

Per le tariffe elettriche, ho già avuto l'ono-
re di dare la risposta discutendosi in teina
di « Enel », e non vorrei ripetermi .

Veniamo alla Sicilia . L'onorevole Special e
ha presentato una interrogazione sul settore
dell'edilizia, e in generale su tutta la situa-
zione economica isolana .

Molti dei problemi da lei sollevati, onore-
vole Speciale, sono anche di competenza dell a
regione . Per esempio, il settore dello zolfo :
settore che è di notevole rilievo ed importanz a
per la Sicilia ed interessa anche tutta l'eco-
nomia del paese. Questo settore ha subìto tra-
sformazioni radicali e profonde nel corso de-
gli ultimi anni, tanto è vero che il nostro pae-
se, già esportatore di zolfo, in poco tempo è
diventato importatore e produce meno dell a
metà dello zolfo necessario per la sua attivit à
industriale. Sono, quindi, avvenuti in Sicilia
cambiamenti profondi nella struttura dell a
economia mineraria, che, se investono proble-
mi come quelli dello zolfo, certo non positivi ,
pongono tuttavia in evidenza altri problem i
largamente positivi, come quelli del potassio ,
degli idrocarburi, e via dicendo .

In tema di edilizia, mi sembra che il pro-
blema sollevato dall 'onorevole Speciale sia
analogo a quello segnalato da tutti gli altri
colleghi, allorché si è parlato di questioni d i

carattere generale .
E ora, signor Presidente, con il suo con -

senso, vorrei cercare un coordinamento, ch e
consenta di avere una idea rneno imprecis a
di quella che abbiamo potuto acquisire co n
questa lunga e forse noiosa esposizione . Co -

loro che hanno avuto la pazienza di seguirm i

credo che ne abbiano tratto, comunque, ele-
menti non del tutto noti e spesso, anzi, molt o
interessanti per poter giudicare la situazione

generale .

La relazione presentata dall'onorevole Gio-
litti lo scorso marzo sulla situazione econo-
mica del paese indicava le cause fondamen-
tali dell ' andamento congiunturale del 1963 e

conteneva elementi dai quali si poteva desu-
mere che l'eccessivo accrescimento della do-
manda monetaria, non bilanciato da un pro-
norzionale aumento dell'offerta reale, era an-

che il risultato di uno squilibrio verificatos i
nell 'ambito aziendale fra costi e ricavi . I pro-
blemi che stanno alla base della attuale situa-

zione, e che ho avuto l'onore di illustrare
poc'anzi, sono rappresentati da questo fonda -
mentale squilibrio fra costi e ricavi, che an-
cor oggi ci accompagna .

Questo squilibrio a suo tempo favorì l'in-
sorgere_di manovre speculative interne e in-
ternazionali, che minacciavano la stabilità del -
la lira . Perciò alla fine del 1963 il problem a

più urgente era quello di conservare il potere
di acquisto della moneta e di arrestare il con-
tinuo processo di deterioramento in atto nella
bilancia dei pagamenti. E ciò perché quand o

la bilancia dei pagamenti va male, sicura -
mente l'economia è in condizioni di pericolo ;
ma non è sempre vero l'inverso, cioè non
basta che la bilancia dei pagamenti sia i n
equilibrio o addirittura in attivo perché vi

sia un alto livello dell'occupazione e sia assi -

curato lo sviluppo economico .
proprio quello che accade oggi nel no-

stro paese . La politica svolta dal Governo pe r

la difesa della moneta ha avuto successo, l a

bilancia dei pagamenti oggi è tornata in pa-
reggio ne] suo complesso, includendovi anch e
partite che difficilmente si ripeteranno nel

prossimo futuro, ma il ritmo di sviluppo del -

l'economia si è rallentato .
Poste queste premesse di ordine generale ,

sembra opportuno esaminare subito l'anda-

mento della produzione industriale nel de -

corso anno. Secondo i dati « Istat », l'indice

generale della produzione industriale per i

primi undici mesi del 1964 ha superato dello

0.6 per cento quello del corrispondente pe-
riodo dell'anno precedente, cioè praticament e

è rimasto allo stesso livello, mentre nel 196 3

rispetto al 1962 era aumentato dell'8,4 pe r

cento. Questo è un dato che è bene tener pre-
sente per poter giudicare l'attuale situazione .

Si sono verificati incrementi notevoli nell e

industrie estrattive (5,7 per cento), nelle in-
dustrie elettriche e del gas, nelle industri e

dei derivati del petrolio e del carbone (18 pe r

cento), delle fibre artificiali e sintetiche (19, 8

e 20 per cento), del cemento, laterizi e vetr o

(7 e 7 per cento), delle industrie chimiche i n

generale (oltre 1'8 per cento) .
Fra i settori che hanno subìto invece con -

trazioni produttive sono da ricordare quelli

delle autovetture (oltre il 4 per cento in meno) ,

degli autocarri e autobus (oltre il 22 per cent o

in meno), delle macchine utensili (20 per cent o

in meno), delle macchine tessili (21 per cent o

in meno) e dei cicli e motocicli (25 per cent o

in meno) .
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Sembra che negli ultimi due mesi la pro-
duzione industriale abbia segnato una liev e
ripresa; anzi su questo tema vi è in quest i
giorni una polemica tra competenti in ma-
teria statistica. Si tratta comunque di sintom i
che sarebbe pericoloso interpretare con un
eccesso di generosità .

La causa fondamentale della flessione de l
tasso di incremento della produzione è da ri-
cercare nella riduzione della domanda interna ,
alla quale si è cercato di porre rimedio con
l'espansione dell 'esportazione (che è stat a
estremamente importante) . Ciò ha consentit o
di mantenere l'utilizzo degli impianti fra i l
65 e il 70 per cento . Dal 1963 al 1964 le
esportazioni italiane sono aumentate di circ a
il 17 per cento, ossia da 2 .900 miliardi circa .
(arrotondo le cifre ufficiali) a 3.400 miliard i
di lire. Gli onorevoli colleghi comprendono
che esportare 3.400 miliardi di lire di pro -
dotti, per un paese che aveva una esporta-
zione tradizionale soprattutto nel settore orto -
frutticolo, ha rappresentato uno sforzo stu-

pendo che merita ammirazione .
Tale progresso delle vendite all'estero, te-

nuto conto anche dell'andamento delle impor-

tazioni, che sono diminuite (non di molto, de l
4 per cento : da 4.329 a 4146 miliardi), ha
ridotto il deficit commerciale in misura de l
resto nota a tutti gli onorevoli parlamentari .

Il Governo, come di recente ha osservato

l'onorevole ministro del tesoro, .mentre con-
duceva la sua politica di stabilizzazione si
preparava a svolgere un'azione di sostegno de-
gli investimenti per contenere le inevitabil i
ripercussioni sul livello dell'occupazione . 'Lo

prova il crescente numero di interventi ch e
negli ultimi sei mesi hanno caratterizzato l a
politica economica del Governo . Lo ricordo
perché mi sembra opportuno affermare ch e

il Governo, mentre conduceva una politi-
ca di difesa della moneta, non ignorava che
date politiche in difesa della bilancia dei pa-
gamenti determinano difficili congiunture . Ed

è perciò che ha provveduto – di recente, ma è

importantissimo ! – al rilancio degli investi-

menti con l'aumento del fondo di dotazion e
della Cassa per il mezzogiorno (già approvat o

dalla Camera) ; con l'incremento degli investi -
menti nell'industria e nell'artigianato ; con

l'aumento del fondo per il Mediocredito e

l'aumento cospicuo del fondo per 1'Artigian-
cassa; con l'istituzione di un fondo di garan-
zia per la copertura dei rischi; con l'aument o

del fondo di dotazione dell ' I .R.I., dell'E .N .I .

e di altri enti pubblici . Successivamente, a

mano a mano che si andava ricostituend o

l'equilibrio dei conti con l'estero con il con -

tenimento del tasso di aumento dei prezz i

interni, sono stati adottati provvedimenti re-
lativi alla domanda interna . Ricordo l'aboli-
zione della tassa di acquisto sulle auto ; la
sospensione delle restrizioni sulle vendite a
rate dei motocicli e dei televisori . .Più recen-

temente si è avuto il rilancio dei seguent i
provvedimenti : il fondo dei cento miliard i
di lire stanziati per la difesa delle piccole e

medie industrie che vengano a trovarsi i n

difficoltà; un disegno di legge deliberato da l
Consiglio dei ministri (e mi auguro che venga
prontamente approvato dalle Camere) ch e
stanzia 3 miliardi annui a favore delle pic-

cole e medie industrie . In istruttoria presso

gli istituti di credito vi sono 1.800 domande
per un complesso di investimenti possibili di
300 miliardi di lire . Se dunque saremo i n

grado di approvare rapidamente queste 1 .800

domande, vi saranno 300 miliardi di inve-
stimenti, ciò che può rappresentare ún fatt o
rilevante. Un disegno di legge assegna po i
175 miliardi di lire per la . costituzione de i

fondi . di rotazione dell'« Isveimer », del -

l' Irfls » e del « Cis » per mutui a piccol e

e medie industrie . Vi è inoltre il complesso
dei provvedimenti promossi dal ministro Man-

cini per la ripresa dell'edilizia pubblica .

I dati del Ministero del lavoro, che ri-
guardano anche il settore dei servizi, ci di-

cono che da marzo a dicembre vi sarebbero

stati 112 mila licenziamenti . I dati del solo

mese di dicembre per 68 province italian e

indicano in 3 .455 gli operai licenziati nel set-

tore industriale. Circa gli operai sospesi, sem-

pre nei vari settori, il Ministero del lavoro

indica per il periodo luglio-ottobre 687 mila

unità. Questa situazione non ha subìto va-
riazioni di grande rilievo. Quanto alle or e

non lavorate in conseguenza della riduzion e
di attività, si registra nel mese di settembre

la cifra di circa 18 milioni di ore .

Da informazioni assunte per il mese di

gennaio la situazione dell'occupazione non

sembra sia variata .

In queste condizioni il Governo non h a

mancato di avvalersi di tutti i mezzi a su a

disposizione sia per contenere la flession e

dell'occupazione sia per alleviare le condi-
zioni di disagio in cui si sono venuti a tro-

vare i lavoratori. Il Governo è intervenuto

su una duplice linea : sul piano generale ,

sostenendo gli investimenti produttivi (co n

i provvedimenti già ricordati) ; sul piano con -

tingente, attraverso la Cassa integrazione, l a

quale ha pagato nel 1964, secondo gli ultim i

dati disponibili relativi ai primi undici mesi,
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oltre 13 milardi di lire contro i 3 miliard i
800 milioni del corrispondente periodo del 1963 .

Ovviamente, per valutare le cifre nel lor o
reale significato è necessario tener present e
che nelle variazioni hanno notevolmente in -
fluito le provvidenze disposte dalle leggi de l
1963 e del 1964. Inoltre, nell'ambito dell a
competenza del Ministero del lavoro sono stati
recentemente adottati i seguenti provvedi -
menti : la legge 1964, n. 433 (norme in ma-
teria di assegni familiari e integrazione gua-

dagni), il decreto-legge 31 agosto 1964, i de-
creti-legge 23 dicembre 1964, nn . 1354, 1355
e 1359 .

Dopo questa ricognizione sui problemi set-
toriali penso che si possa passare all'esame
di una serie di problemi di carattere pi ù
generale .

Mi sarebbe stato facile rispondere agli ono-

revoli deputati intervenuti con tanta genero-
sità osservando che nei giorni scorsi è stato
approvato il progetto di programma di svi-
luppo economico per il quinquennio già ini-

ziato, 1965-1969, programma che consider a
ogni aspetto della nostra vita economica, so-
ciale ed amministrativa e fissa con cifre pre-
cise le somme che si prevede dovranno essere
assegnate a consumi, a risparmio, a investi-
menti pubblici e privati e tra i consumi di-

stingue quelli privati da quelli sociali e, tr a
gli investimenti, quelli delle imprese a par-
tecipazione statale e quelli delle imprese pri-
vate, stabilendo altresì i modi e le forme del -
l'intervento pubblico nei vari settori dell'eco-
nomia .

A molte delle domande che investono pro-
blemi di struttura gli onorevoli interpellanti e
interroganti potranno trovare adeguata e in-
formata risposta proprio in questo programm a
quinquennale, che cito soprattutto per la su a

grande importanza politica e per il fatto ch e
da esso discendono linee permanenti di azion e
di Governo, alle quali penso che difficilment e

ci si potrà sottrarre, dato che esse sono in
gran parte determinate dalla nostra realt à

storica, economica, ambientale e sociale . Pe r

quanto possano essere diversi gli orientament i
politici, non credo che sia possibile, nella con-
cretezza della realtà, operare scelte sostan-
zialmente diverse da quelle indicate dal pro-

gramma, sempreché, si intende, si vogli a
restare nell'ambito della Costituzione .

Fondamentale, invece, per non eludere le
domande presentate, mi sembra l'esame dell e
soluzioni da dare al problema congiunturale ,
sempre nel quadro e nelle linee del pro-
gramma .

Il problema congiunturale pone la ripres a
di una vigorosa iniziativa industriale . Proprio
perché il programma ha stabilito linee ch e
offrono una nuova certezza al lavoro dei sin-
goli, si possono pensare superate le fasi di
incertezza che potevano giustificare scorag-

giamenti e delusioni che sono stati spesso ma-
nifestati e che talvolta hanno anche rappre-
sentato causa di rallentamento dell'attività

produttiva . Da ciò la necessità di evitare che
il passo compiuto per stabilire con chiarezz a
i limiti delle singole iniziative venga frustrato
da coloro i quali si propongono fini che no n
sono precisamente quelli dello sviluppo eco-

nomico e dell'alta occupazione .
La prima collaborazione che, a parere de l

Governo, si deve dare all'industria italiana con-
siste nell'assicurare il più possibile serenit à

all'ambiente di lavoro . Occorre comprender e
che soltanto lavorando sempre più e dimo-
strando un più generoso spirito di iniziativa
si potrà risolvere in maniera durevole l a
crisi verso la quale altrimenti ci si avvia . Ciò

perché l'occupazione in una economia di mer-
cato può essere assicurata in modo permanent e
soltanto evitando gravi squilibri nei costi, i l
permanere dei quali determina la caduta degl i
investimenti e quindi, con la riduzione dell a

produttività, l'impoverimento generale del

paese e in particolare delle classi lavoratrici .
Rispondendo quindi all'onorevole Trenti n

dirò che il Governo, approvato il piano quin-
quennale, non intende complicare ulterior-

mente la vita economica del paese già tropp o

irretita e ostacolata da remore psicologiche, d a
paure politiche, da procedure burocratiche .
Il Governo, desideroso anzitutto e soprattutt o
di difendere l'occupazione, si propone di con-
tribuire alla creazione di quell'ambiente di

certezza per l'iniziativa pubblica e privata ch e
ha già consentito il forte sviluppo della nostr a
economia e una sostanziale riduzione dell a
disoccupazione e della sottoccupazione .

Non si può avere progresso sociale quand o
vi è stagnazione nella vita economica; e que-

sta si determina sicuramente con un sistem a
cli vincoli burocratici quali quelli propost i
sostanzialmente dall'onorevole Trentin. Vi è
una contraddizione – almeno a me sembra –

tra la constatazione delle pesanti difficolt à

economiche delle aziende industriali italian e
e la politica economica dell'estrema sinistr a
intesa – mi si perdoni – ad accrescere l e

difficoltà stesse. Tanto più che l'industria ita-
liana soltanto da pochi anni ha avuto un rile-

vante sviluppo e quindi accusa tutte le ine-
vitabili difficoltà tipiche degli organismi gio-
vani .
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Il Governo – evidentemente anche per la
sua natura politica – è per una difesa organic a
degli attuali livelli di occupazione . Direi che
il Governo ha un solo fondamentale, appassio-
nato desiderio : assicurare il lavoro non sol-
tanto a coloro che lo hanno già, ma anch e
alle leve di lavoro che si presentano per l a
prima volta alla ribalta dell'attività econo-

mica nel nostro paese . Ma per ottenere ciò ,
nel sistema attuale, che è quello voluto dall a
Costituzione, nelle presenti circostanze, non

bisogna troppo predicare la lotta, bensì l a
collaborazione per la ripresa . (Interruzione de l
deputato Cianca') . Dipende da momento a
momento .

AMENDOLA GIORGIO. Il suo è un con-

cetto squisitamente corporativo .
MEDICI, Ministro dell'industria e de l

commercio . Credo sia semplicemente buon -
senso. Vi sono circostanze nella vita di un
popolo nel corso delle quali in una economia
di mercato come quella esistente nel nostr o
paese la collaborazione è una delle premesse ,
in circostanze difficili, per assicurare (com e

credo sia nel desiderio di tutti) una maggiore
occupazione . Non mi faccia ricordare famos e
citazioni di suoi grandi maestri, onorevol e
Amendola . (Commenti all'estrema sinistra) .

Si è parlato di fallimento economico dell e
imprese industriali italiane. Si tratta di quest o
ed è bene dirlo in Parlamento con chiarezza :
quando un 'azienda è fallita, è fallita. Se poi

chiedete che passi all'I .R.I. o all'E.N.I., met-
tete nei guai anche questi enti perché in una
economia libera, dove si svolge un larghissim o
intervento dello Stato, il consumatore è li-
bero di scegliere quello che vuole consumare ;
il che non avviene in economie di divers o
tipo. Ì'J evidente che questo tipo di economi a
deve produrre quello che il consumator e

chiede .
AMENDOLA GIORGIO . Deve produrre

quello che il consumatore può comprare . Que-
sti potrebbe comprare molto, ma gli mancan o
i mezzi finanziari .

MEDICI, Ministro dell'industria e de l
commercio . Ella è troppo studioso di queste
questioni perché io le ricordi cose ovvie . No i
siamo in presenza di un'economia che per i l
30 per cento del suo prodotto netto dipende

dai mercati stranieri . Se vogliamo far sì ch e

i salari aumentino, è necessario produrre di

più . Produrre di più non significa tanto la-
vorare di più come numero di ore ; si può
lavorare di meno e guadagnare di più . Quello
infatti che è avvenuto in Italia (ed è un grande

merito della vita democratica degli ultimi diec i

anni) è che il reddito effettivo dei lavoratori

italiani nel campo dell ' agricoltura è stato

quello che ella sa : noi abbiamo oggi molt o

meno di 6 milioni di unità impiegate nel -
l'agricoltura e produciamo il 50 per cento i n

più di dieci anni fa, con un minor numer o

di unità; e domani, se continuerà lo svilupp o

secondo il programma che ho avuto l 'onore
di citare e le cui linee, penso, non posson o

non essere sostanzialmente accolte dal Parla -

mento, si può raggiungere un livello di 3-4
milioni di unità, con una produzione agricol a
doppia di quella che si otteneva ai tempi d i

Carlo Cattaneo . Chiedo scusa per questa cita-
zione erudita, ma credo sia interessante : dal

tempo del congresso di Vienna al primo Go-
verno Giolitti, riparto del prodotto netto

dell'agricoltura italiana era il seguente : il

33 per cento al capitale fondiario, il 33 pe r

cento al capitale agrario ed al profitto e sol o

il 33 per cento ai lavoratori .
Nel momento in cui ho l'onore di parlare ,

non esiste più praticamente il reddito fondiari o

e neppure quello agrario ; sono pronto ad as-
sumere responsabilità ufficiale di questa va-

lutazione . Ad ogni modo, se loro voglion o

esaminare i dati ufficiali, possono facilmente

constatare che, qualora tutto il lavoro foss e
valutato alle tariffe vigenti, non solo il red-
dito fondiario non vi sarebbe più, ma sarebb e

– come è in molti casi – largamente negativo .

MICELI. Non esiste il reddito agrario del-

l'azienda coltivatrice .

MEDICI, Ministro dell'industria e del cont ,
mercio. Non facciamo digressioni che ci por-

terebbero lontano dal tema ora in discussione .

Ad ogni modo, è certo che mentre nel 1896

il 33-35 per cento del prodotto netto in agri -

coltura – diciamo il 50 per cento, esagerand o

– poteva andare ai lavoratori, oggi siamo ar-

rivati alla misura del 90 per cento e talvolta

al cento per cento del prodotto netto, vale a

dire il complesso del reddito che percepiscono

il lavoratore, il direttore dell'impresa e il ca-

pitale investito . Il che significa che in questo

tipo di economia si è realizzato un sostanzial e

progresso che, del resto, neppure voi negate .

Stavo dicendo, onorevole Passoni, che da l

fallimento economico delle imprese industrial i

italiane, il maggior danno lo avranno, ahim é
sia oggi, sia domani, i lavoratori . La rapid a

analisi e l'approfondita rilevazione statistic a
possono misurare con maggiore o minore esat-

tezza, la realtà economica del paese, ma non

modificare la fondamentale conclusione all a

quale si è ormai da tempo pervenuti, e cioè

che il progresso economico dipende largament e

dall'iniziativa e dalla capacità degli impren-

ditori, sia pubblici sia privati (non basta
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stimolare quelli privati : bisogna stimolar e
anche, a maggior ragione, quelli pubblici) e
dallo spirito di costruttiva collaborazione cri-
tica dei lavoratori . Mancando l'uno o l'altro ,
penso che la decadenza sia sicura, ed allor a
indubbiamente le difficoltà aumenterebbero .

La programmazione è un atto di grande
importanza per l'indirizzo politico e per i l
generale inquadramento dell'azione econo-
mica. Ma, ciò detto, e dopo averne esaltat o
l'importanza ed il valore, devo subito dire
che essa non può sostituire la volontà di pro-
gresso, l 'iniziativa dei produttori e la colla-
borazione dei lavoratori .

L 'onorevole Cianca ha affermato che i
grandi gruppi privati sono gli arbitri dello
sviluppo : non le sembra di avere esagerato
un pochino ?

CIANCA. Per quanto riguarda l'edilizi a
è un dato certo .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Non lo credo affatto, perché l'edilizi a
è dominata da decine di migliaia di piccole e
di medie imprese, che non costituiscono cert o
dei monopoli . Ella sa – ed assumo la respon-
sabilità della cifra – che solo il 4 per cento
del prodotto lordo è fornito dalle grandi im-
prese edilizie .

CIANCA . Ella dimentica le grandi societ à
immobiliari .

MEDICI, Ministro dell 'industria e del come
mercio . Se ella vuole, posso documentarle co n
dati ineccepibili questa situazione . Quindi, i l
96 per cento delle imprese edilizie sono pic-
cole e medie e forniscono il 96 per cento de l
prodotto lordo .

CIANCA. Lo sviluppo delle città è deter-

minato dai grandi gruppi immobiliari .
MEDICI, Ministro dell'industria e del com e

mercio . Ad ogni modo, onorevole Cianca, su l
problema delle aree vi è un disegno di legge
deI Governo . Mi auguro che ella lo trovi d i
suo gradimento .

Ella ha affermato, in maniera così pe-

rentoria che mi ha colpito, che i grandi grupp i
privati sono gli arbitri dello sviluppo . . .

CIANCA. . ..dello sviluppo delle grand i
città .

MEDICI, Ministro dell ' industria e del come
7nercio . Potrei dire qualcosa di malizioso, m a
me ne astengo . A forza di insistere sull a
mitologia deì monopolio, tutti credono vera -
mente che alle imprese private sia imputabil e
l 'attuale crisi economica . Ma ella, onorevole
Cianca, sa che purtroppo non è così, perché ,
se fosse così, sarebbe assai facile porvi rime -
dio in 24 ore . (Commenti all'estrema sinistra) .
Se così fosse, mi impegnerei io a sanare la

situazione, con i miei modesti poteri di mini-
stro preposto all'industria, al commercio, al -
l'artigianato e ad altre piccole cose del ge-
nere, al quale non compete alcun potere di

intervento diretto .
La causa vera, com'ella sa, sta in un au -

mento dei costi molto più rapido dell'aument o

della produttività . Inoltre osservo che negli
ultimi cinque anni le aziende a partecipazione
statale che producono, sembra, circa il 20 per
cento della produzione industriale italian a

hanno avuto circa il 43 per cento del risparmio

destinato agli investimenti . Perciò posso dir e
che dove era necessario suscitare forti investi -
menti per ottenere un analogo sviluppo, i l

Governo vi ha adempiuto in misura molt o
superiore a quella che la proporzione avrebb e
consigliato .

Queste cifre rispondono alle osservazioni

dell 'onorevole Giulietta Fibbi, la quale ha
illustrato i problemi strutturali dell 'industria
tessile italiana senza dirci come si fa a met-
tere a disposizione della stessa industria tes-

sile il risparmio di cui ha bisogno per poters i

rinnovare e ammodernare . Debbo far rilevare
all'onorevole Giulietta Fibbi che proprio i l
processo di trasformazione, che ella così sag-

giamente invoca, e sul quale io concordo, de -
termina una riduzione della manodopera im-
piegata nel settore tessile, e ciò perché è pro-
prio delle trasformazioni delle società vive

e progressive far sì che il lavoro vada là dov e
ottiene, con la maggiore produttività, i più
alti salari . Ciò che è avvenuto nell'agricol-
tura negli ultimi quindici anni . . .

Una voce all'estrema sinistra . Il confronto
non regge .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Adesso glielo dimostro . Nel sud del -
l'India vi è una delle più straordinarie città
del mondo, che vi consiglio di visitare : Ma-
dura, dove c'è uno dei più grandi cotonific i
dell'Asia. Il giorno che hanno voluto razio-
nalizzarlo, hanno dovuto ridurre in maniera
drastica il numero di coloro che vi eran o
addetti .

Questo è proprio delle società in sviluppo .
Gli stessi Stati Uniti d'America, che credo
sia un paese meritevole dal punto di vista
industriale di una certa considerazione, ha
un tasso di occupazione molto elevato, mentr e
potrebbe facilmente conseguire il totale im-
piego, se non si provvedesse quotidianamente
al rinnovamento degli ordinamenti aziendal i
che consentono di lavorare un numero minor e
di ore e di produrre di più . Del resto, il sogn o
di una società civile e democratica, il sogn o
di tutti noi qual è se non questo : far sì che
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si ottenga un maggior numero di beni d i
consumo per tutti, lavorando il minor nu-

mero di ore ? E che cosa è stato, se non que-
sto, il cammino della società italiana durante
gli ultimi quindici anni di vita democratica ?

Voi avete ragione quando dite che ci ò

non basta. E difatti siamo qui proprio pe r

questo, perché vogliamo far sì che vi siano
un ulteriore sviluppo e un ulteriore progresso .
Ma non potete, nello stesso tempo, chiedere

l'ammodernamento delle imprese ed il man-
tenimento della manodopera che non potrebbe
essere razionalmente utilizzata . (Commenti
all'estrema sinistra) .

Voi dovete appoggiare ciò che sta facend o

il Governo (anche se lo fa in maniera insuf-
ficiente e lenta, perché vi sono strumenti ina-
deguati e per altre ragioni), dovete chiedere
che il Governo moltiplichi le sue iniziative ,
così da occupare in quei consumi sociali d i

cui siamo carenti le forze di lavoro che ogg i
rimangono oziose. E allora dovete chieder e
quelle forme di programmazione di cui v i

abbiamo dato un esempio . Non sarà certo u n

capolavoro, non sarò io a pensarlo, però bi-
sogna pur cominciare .

Ecco perché la vostra critica così peren-
toria e crudele ci trova un po' impreparat i

e talvolta ci amareggia profondamente . Voi
dovete collaborare con noi affinché si esc a
veramente da questa situazione difficile . La
situazione infatti è più difficile di quel che
si pensi. Ed è proprio in questo campo che
dobbiamo cercare, attraverso il rinnovamento
degli impianti, quella espansione della nostra
economia, essenziale per il nostro progresso .

Lo stesso sviluppo dell'agricoltura non è
mai dipeso come oggi dalla prosperità e dall a
competitività dell'industria . La caduta verti -
cale della produzione industriale, di cui ha
parlato con triste profezia l'onorevole Sacchi ,
si può verificare soltanto se si continua a
seminare sfiducia, a pretendere intervent i
inutili o dannosi dello Stato in campi a d
esso sostanzialmente vietati dalla Costituzion e
e dalla generale volontà del Parlamento .

Le serene esposizioni dell'onorevole Nal-
dini e quelle meno serene, mi perdoni, del -
l'onorevole Passoni troveranno, a suo tempo ,
adeguata risposta da parte del ministro del
lavoro nella sua specifica competenza . Ma sia
a me consentito di rispondere alle affermazion i
dell'onorevole Sacchi, il quale a nome d i
tutta l'opposizione di sinistra ha detto che no n
si può essere amici dei padroni e insiem e
amici dei lavoratori . Desidero osservare ch e
un governo che compie il suo dovere deve

essere amico della verità e non può e non
deve fare politica di classi, di ceti o di cate-

gorie, bensì una politica che coincida con i l

generale progresso dell'economia, dal quale
i lavoratori trarranno sempre e sicuramente
il maggiore beneficio .

In questo senso il Governo ritiene di esser e

molto più amico dei lavoratori di quanto non
lo siano coloro che, come l'onorevole Passoni ,
chiedono nuovi e crescenti stanziamenti limi-

tati esclusivamente alle industrie di Stato ,

negando quindi all'industria privata, che, ri-
peto, fornisce circa 1'80 per cento della total e
produzione industriale, la possibilità di man -
tenere quel livello dell'occupazione che tanto

ci interessa e ci sta a cuore .
L'intervento dell'onorevole Alpino ci ha

riportato ai classici dell'economia, i quali ,
se hanno sempre molte cose da insegnarci su l
piano tecnico, dimenticano quelle grandi realtà

della vita dei popoli che si chiamano realtà
politiche. Ecco perché non posso concordare
su molte considerazioni dell'onorevole Alpino ,
mentre accetto l'analisi tecnologica del conto

perdite e profitti di molti settori industrial i
che egli ha fatto .

Signor Presidente, onorevoli deputati, i l
superamento delle maggiori difficoltà di ca-
rattere monetario, conseguito soprattutto at-

traverso una severa politica creditizia, no n

deve farci ritenere che una energica ripresa
vada ricercata (e mi rivolgo in particolare
all'onorevole Amendola) nell'aumento dell a
domanda dei beni di consumo da suscitar e

con l ' aumento di salario . L'aumento dei
prezzi che si è verificato durante gli ultim i
anni nella misura del 6 per cento circa con-
ferma che sono in atto lieviti inflazionistic i

che non bisogna trascurare se non si vuol e
ricadere nella situazione del 1963, situazione
che la migliorata bilancia dei pagamenti no n
ci autorizza affatto a dimenticare . Perciò fon-
damentale resta l'equilibrio fra costi e ricav i
da conseguire con la gradualità e con l a
prudenza che le circostanze richiedono, ma
da perseguire con pazienza operosa. Se non
viene fatto ciò, la bilancia dei pagamenti i n
equilibrio potrebbe essere soltanto un fatto
occasionale e temporaneo . Fondamentale
nelle attuali condizioni resta però la pront a
attuazione dei provvedimenti già adottati da l
Parlamento e dal Governo, e, nello stess o
tempo, la rapida esecuzione dei progetti, nu-
merosissimi, in corso di attuazione, sottoli-
neata dall'imponente volume dei residui pas-
sivi che superano i mille miliardi di lir e
per investimenti pubblici di sicura utilità pe r
la ripresa .
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Ma ciò non dipende soltanto dal Governo :
occorre la piena collaborazione di tutti gl i
italiani che operano nello Stato, nei comuni ,
nelle province, nelle regioni, negli enti pre-

videnziali, di assistenza e nei numerosissim i
enti pubblici che esistono nel paese . Perciò
il Governo rivolge un fervido invito a quest a
comune opera, che richiede concordia di in -
tenti ed un vivo desiderio di risolvere l'in-
finito numero di piccoli problemi che soltanto
la buona volontà può fare rapidamente ma -
turare in felici conclusioni .

Il Governo ha fiducia, nonostante l'espo-
sizione, che mi è sembrata realistica, dell'at-
tuale situazione : ha fiducia nell'avvenire dell a
nostra economia; ritiene anche di essere in
grado di affrontare con successo i problem i
della sua ripresa. E la sua fiducia non s i
basa tanto sui dati tecnici, quanto sul real e
consenso del popolo italiano e sulla real e
volontà costruttiva dei lavoratori e dei lor o
sindacati .

È nella democrazia e nella libertà che no i
possiamo risolvere tutti i problemi che ogg i
ci angosciano . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . L ' onorevole sottosegretari o
di Stato per il lavoro e la previdenza social e
ha facoltà di rispondere per la parte di com-
petenza del suo Ministero .

MARTONI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Rispondo alle
interpellanze degli onorevoli Lajolo, Alini e
Cucchi e alle interrogazioni Cengarle, Cera-
volo e Angelini sulla situazione determinatas i
nell'azienda Pirelli e sull'atteggiamento de l
Governo in ordine al problema della giust a
causa nei licenziamenti e al varo del promes-
so statuto dei lavoratori .

Nel quadro delle agitazioni promosse dall e
organizzazioni sindacali dei lavoratori per i l
nuovo contratto nazionale di lavoro del set-
tore gomma, fu proclamato presso gli stabi-
limenti Pirelli-Bicocca di Milano uno sciope-

ro di 44 ore da attuare secondo le seguent i
modalità : martedì 1° dicembre, sciopero de l
terzo turno; mercoledì 2, sciopero del secon-
do turno ; giovedì 3, sciopero del primo turno .
Dalle ore O alle ore 24 del 3 dicembre fu pro-
clamato lo sciopero dei lavoratori addetti a l
turno normale giornaliero degli impiegati del-
la Bicocca e del Grattacielo, della filiale di
via Tonale e di via Avezzana ; fu confermat a
inoltre la sospensione del lavoro straordinari o
e, avendo la commissione interna disdetto, i n
data 10 dicembre 1964, un accordo aziendal e
dell'aprile 1948 diretto a garantire un sistem a
di copertura durante lo sciopero, avvenne ch e
al predetto sciopero articolato parteciparono

anche i conduttori della centrale termica ch e
per il passato figuravano tra i dispensati .

In tali circostanze l'azienda ha ritenuto d i
dover sospendere la lavorazione in quanto ,
secondo il suo assunto, l'arresto della central e
comporta la paralisi di ogni attività produt-

tiva negli impianti che svolgono le fasi chiave
dell'attività medesima . Di fatto dalle ore 22
del 1° dicembre nessuno dei conduttori dell a
centrale termica si presentò al lavoro, per cu i
fu deciso l'arresto dell'attività produttiva . Poi -
ché il personale che effettuava il turno de l
mattino successivo non scioperava, esso avreb-

be potuto riattivare la centrale e, dopo u n
certo lasso di tempo, i pochi addetti all'atti-
vità preparatoria avrebbero potuto riprende -
re il lavoro. Poiché per altro queste attivit à
si sarebbero completate con i turni successiv i
di lavoro, tale completamento si sarebbe rag-
giunto al momento dell'inizio del nuovo scio -
pero che avrebbe reso vana l'attività prece-
dente. Di qui la decisione della direzione d i
sospendere il lavoro nell'intervallo fra i du e
scioperi .

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori ,

appena a conoscenza del provvedimento di so-
spensione del lavoro, facevano pervenire a l
prefetto le loro proteste affermando che l a
Pirelli aveva adottato un provvedimento ille-

gittimo ed anticostituzionale quale la serrat a
e che intendevano opporvisi decisamente . L ' at-
teggiamento dei sindacati era determinato dal -
la già menzionata denuncia da parte dell a
commissione interna dell'accordo aziendal e
dell'aprile 1948 .

Il prefetto di Milano interveniva personal -
mente presso l'azienda e presso i sindacat i
per dirimere la vertenza e far sì che il lavor o
potesse riprendere al più presto e, pur no n
essendo riuscito a far varare un nuovo ac-
cordo circa il « velo di copertura », riusciv a
ad ottenere la normale ripresa del lavoro .

Per quanto concerne l'attuazione dello sta-
tuto dei diritti dei lavoratori, richiesta dagl i
onorevoli Lajolo, Sacchi, Rossinovich, Giu-
seppina Re ed Alboni, ricordo che nel dicem-
bre 1963 il primo Governo Moro, illustrando
il suo programma di fronte al Parlamento ,
indicò tra gli scopi della propria azione poli-
tica la realizzazione, sentite le organizzazion i
sindacali, di uno statuto per i diritti dei la-

voratori al fine di garantire dignità, libertà
e sicurezza nei luoghi di lavoro . In attuazion e
di questo disegno, il ministro del lavoro e
della previdenza sociale insediò un comitato
ristretto composto da professori universitari ,
da esperti dei problemi del lavoro, da funzio-
nari particolarmente qualificati, con il com-
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pito di procedere ad una prima elaborazion e
e puntualizzazione dei complessi problemi di
attuazione dello statuto medesimo . In tale
sede, lasciata impregiudicata la questione del -
la natura formale dello strumento di cui av-
valersi per il raggiungimento degli obiettiv i
prefissati, si convenne di incentrare la prim a
fase del lavoro sullo studio dei problemi con-
cernenti i licenziamenti individuali, la disci-
plina delle commissioni interne e la tutel a
delle libertà sindacali nelle aziende .

I lavori del comitato ristretto furono inter -
rotti dalla crisi del primo Governo Moro ,
quando era stato redatto un elaborato con-
cernente il primo degli aspetti sopra ricor-
dato. In seguito, l'attuale ministro del lavoro
e della previdenza sociale ritenne più oppor-
tuno, prima di procedere ad ulteriori studi ,
convocare in data 23 novembre 1964 una con-

ferenza delle principali organizzazioni sin-
dacali, nel corso della quale, confermat o
l'indirizzo del Governo in relazione ai sin-

goli problemi nei quali si articola l 'emanan-
do statuto, gli specifici aspetti di questo ven-
nero precisati in un apposito questionario di-
stribuito alle organizzazioni sindacali, le qual i
si impegnarono a far conoscere il proprio av-
viso entro il 15 gennaio del corrente anno .

A tutt 'oggi non tutte le organizzazioni sin-
dacali hanno fatto conoscere il proprio pa-
rere. Tuttavia il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale confida che questo possa
avvenire quanto prima e che, completata l a
prima fase del procedimento in corso, si pas-
si al più presto alla definizione ed attuazion e
del provvedimento tanto atteso dalle catego-
rie interessate e non meno auspicato dall'at-
tuale maggioranza governativa .

Quanto ai provvedimenti da adottare pe r
rendere più rapido il funzionamento del co-

mitato speciale per la Cassa integrazione, deb-
bo rilevare che l'applicazione della legge 23
giugno 1964, n . 433, ha presentato alcune dif-
ficoltà dovute al passaggio dalla gestione or-
dinaria, di cui alla legge 12 agosto 1947 ,
n. 869, alla nuova gestione provvisoria da par-
te delle aziende che avevano in corso doman-
de di concessione della integrazione salari i n
favore delle maestranze sospese o lavoranti a
orario ridotto. In ,data 31 ottobre 1964 dove -
vano essere esaminati dal comitato special e
della Cassa integrazione guadagni degli ope-
rai dell'industria 1209 tra ricorsi e doman-
de, e dalla commissione speciale per l ' edili-
zia di cui alla legge 3 febbraio 1963, n . 76 .
869 tra ricorsi e domande, parte dei quali do-
vevano essere decisi secondo la nuova legge
numero 433 . Gli organi centrali della Cassa

integrazione guadagni hanno provveduto con ,
la maggiore rapidità possibile a definire l e
richieste per le quali esistevano i requisit i
obiettivi per l'accoglimento . Molta parte del -
la suddetta giacenza è già stata evasa, pe r
cui la situazione può ora considerarsi norma-
lizzata .

Per quanto riguarda la situazione dell a
provincia di Padova segnalata dall'onorevol e
Ceravolo, l'I .N .P .S. ha comunicato che l e
aziende locali hanno presentato 68 domand e

di concessione di integrazione salari ,e hanno

avanzato un considerevole numero di ricors i

al comitato speciale della Cassa integrazion e
guadagni . Tali ricorsi in massima parte son o
già stati decisi e i relativi provvedimenti son o
stati portati a conoscenza delle ditte interes-

sate .

Circa l'ultima interrogazione, degli onore -

voli Angelini e Manenti, riguardante la situa-
zione di disagio in cui versano gli edili disoc-
cupati, faccio presente che il recente decreto -

legge 23 dicembre 1964, n . 1354, ha introdott o
a favore dei lavoratori edili diverse provvi-

denze straordinarie dirette a far fronte all o

stato di disagio economico in cui detta cate-
goria di lavoratori si è venuta a trovare in

questo periodo di congiuntura . In particolare

il suindicato provvedimento prevede di pro-
lungare il periodo indennizzato di disoccupa-
zione da 180 giorni a 360 giorni, la correspon-
sione degli assegni familiari per lo stesso pe-

riodo, il godimento della indennità di disoc-
cupazione in sostituzione delle quote di mag-
giorazione per carico di famiglia, nonché la

erogazione dell'assistenza di malattia .

PRESIDENTE. Diamo inizio alle repliche

degli interpellanti . L'onorevole Foa, cofirma-

tario dell'interpellanza Naldini (348), ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

FOA. L'interpellanza da me sottoscritta

contiene un insieme di richieste, di conside-
razioni e di denunce su un fenomeno unitari o

e globale che configura una situazione econo-

mico-produttiva di recessione . Questa, oltre a i

caratteri suoi tipici, che sono i caratteri d i

tutte le recessioni, di tutte le fasi discendenti

del ciclo, presenta in questo caso una carat-

teristica particolare, che consiste in un pro -

cesso accelerato di concentrazione e di rior-

ganizzazione industriale . questo carattere

specifico che rende impossibile affrontare il

problema in modo indifferenziato, aggregan-
do insieme, sia pure a livello di settore, l e

situazioni di aziende aventi una diversa di-
mensione e una diversa composizione di ca-

pitale .
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Devo dire subito, proprio per il caratter e

complesso della recessione che stiamo viven-

do – in cui si riscontrano fenomeni di depres-
sione e fenomeni di riorganizzazione – ch e

nella illustrazione data dall'onorevole mini-
stro vi è, a mio parere, un notevole distacc o

da quella che è la realtà della situazione . E

devo dichiarare anzitutto, senza nascondere

nulla, che ho provato un senso di 'delusione

che nasce dalla lunga parte di dettaglio che

il ministro ha dedicato alle singole interpel-
lanze ed interrogazioni . Non vorrei essere
frainteso : l 'essere entrato nel dettaglio delle

singole situazioni settoriali, provinciali e d

aziendali per rispondere ad ogni interpellan-
te 'ed interrogante costituisce un atto apprez-

zabile di rispetto del Governo verso il Par-

lamento. La delusione nasce dal contenuto
delle informazioni che il ministro ci ha dato ,

che – me lo consenta il senatore Medici –

per .la maggior parte sono registrazioni e tra-
smissioni al Parlamento di informazioni d i
un'unica fonte, cioè 'della fonte padronale .
Voglio dirle, come organizzatore sindacale ,
che buona parte delle notizie da lei trasmesse
erano già acquisite attraverso le commissio-

ni interne che le hanno ricevute dalle dire-
zioni aziendali esattamente con questo carat-
tere tranquillante, cioè con le situazioni pre-

sentate sempre in via di assestamento . Non
credo che sia opportuno 'per il Ministero del -
l ' industria affidarsi, nelle sue informazioni ,
alle fonti che derivano dai datori di lavoro .

MEDICI, Ministro dell'industria e de l
commercio . Per essere preciso : io ho comu-
nicato le notizie che sono state trasmesse da i

singoli ministeri interessati . Quasi nessun a
interrogazione era infatti diretta al ministr o
dell 'industria : le informazioni derivano quin-
di dagli 'altri ministeri e dai prefetti . Non ab-
biamo informazioni di fonte padronale . (Com-
menti all'estrema sinistra) .

FOA. In questo caso la mia critica si esten-
de a tutti i ministeri che hanno fornito gl i
elementi per la sua risposta .

L 'informazione che si richiede alle dire-
zioni 'aziendali porta ad inconvenienti seri .
Il Governo, che pure non ha la responsabilit à
di quello che poi gli industriali faranno ,
quando si fa trasmettitore di promesse, d i
suggestioni e spesso di illusioni, finisce con
l 'essere compromesso dal tipo di assicura-
zione che emana dalla fonte padronale. Ri-
corderà, onorevole ministro, che nel giugn o
1964 ella ebbe, in seguito ad un colloquio co n
il presidente della Fiat, professor Valletta, a
dare assicurazione, come ministro dell'indu-

stria, alle federazioni nazionali dei metalmec-

canici che la Fiat, così come le aveva 'detto i l

professor Valletta, non avrebbe più toccato

in senso 'negativo l 'orario di lavoro . Ella ha

visto il risultato pratico . È chiaro che il sin-

dacato dei metallurgici non le fa colpa dell e

decisioni della Fiat, ma è anche chiaro che

è spiacevole per il Governo farsi parte attiva

di tranquillizzazione adottando informazion i

di parte, che poi si rivelano, purtroppo, inat-

tendibili .

Ma la parte importante, onorevole mini-

stro, della sua esposizione, importante e cri-
ticabile, è il giudizio di insieme che ell a

dà sulla crisi, sulla situazione economica co n

le misure che ella propone e con le misur e

che ella rifiuta di prendere in considerazione .

Ella ha saputo solo dirci, in termini generali ,

che le difficoltà derivano oggi da uno squili-
brio fra costi e ricavi : ha, cioè, formulato i n

generale, come se fosse un fenomeno omoge-

neo fra settore e settore, fra regione e regione ,

all'interno di ciascun settore, un dato conta -

bile di rapporto tra costi e ricavi . Mi permett a

di dirle che veramente a questo punto vi è

una preoccupazione seria. Se la sua esposi-

zione, come ho ragione di ritenere, esprime

il pensiero del Governo della Repubblica, a

me pare che questo Governo ,manchi di du e

cose : manca di immaginazione ed al tempo

stesso manca di senso della realtà . Spess o
d'altronde la mancanza d'immaginazione s i

accompagna alla mancanza di senso dell a

realtà . Manca di immaginazione perché quan-
do i prezzi salgono e si ha una tensione in-
flazionistica e la bilancia dei conti con l'ester o
va in disavanzo, 'per riequilibrare la doman-

da e l'offerta si sa solo proporre misure d i

contenimento della domanda globale, com 'è
avvenuto tra l'autunno del 1963 e la prima -

vera del 1964, quando l 'azione antinflazioni-

stica condotta con metodo indiscriminato rag-
giunse sì il risultato di provocare una dece-

lerazione dei prezzi, ma anche quello di por-
tarci in una fase di stagnazione e di recessione .

A questo punto la mancanza d'immagina-
zione si manifesta ne l saper solo proporre, pe r

combattere la recessione, quello che sempr e

e soltanto si è saputo proporre, di dare cio è
tranquillità alla prospettiva del profitto . Ed
allora ecco la formula : il costo è 'troppo alto

rispetto ai ricavi ; abbassiamo il costo, agend o
all'Interno dell'organizzazione industriale e
tenendo quindi fermo il costo del lavoro .

MEDICI, Ministro dell'industria e de l
commercio . Ma che cosa farebbe lei ?
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FOA. Glielo dirò . Ma quando ella dice ch e

la colpa della situazione è dell'estrema sini-
stra, io potrei anche dispensarmi dall'addi-
tare le soluzioni e potrei dire : voi avete pro-
vocato questa situazione, tocca a voi di risol-

vere i problemi che ne derivano. Io non assu-

merò questo atteggiamento . Devo però criti-
care il suo discorso nel momento in cui sí ri-

volge all'estrema sinistra – lo ha fatto ora –

e chiede pazienza alle forze del lavoro. Per -

ché questo è il succo del suo discorso .

MEDICI, Ministro dell'industria e de l
commercio . Non è questo .

FOA . Ho detto mancanza d'immaginazione

e al tempo stesso mancanza d'i senso dell a

realtà . Debbo dirle infatti che la sua vision e
delle cose è ottimistica, giacché ella confid a
che questa situazione possa essere sanata con

il tipo delle misure di sostegno che ha indi-
cato, senza comprendere o valutare quale
rapporto vi sia tra tali misure di sostegno e
la gravità della situazione .

I dati. globali che ella ha fornito relativa-
mente al 1964 sano ineccepibili, ma bisogna
anche tener conto dei dati disaggregati che ri-
velano un forte aggravamento alla fine del -
l'anno, e del divario che ne risulta coi dat i
del programma quinquennale . Noi disponia-
mo di una sola indicazione concreta per quan-
to riguarda l'industria ed è quella delle pre-

visioni fondate sulle decisioni preventivate d a
operatori 'industriali ed elaborate dalla Con-
findustria .

Ora, queste previsioni (che sono triennal i
e comprendono il 1964, il 1965 e il 1966), per
fermarci ai due ultimi anni (1965 e 1966) ,
prevedono una caduta dell 'occupazione per
l'anno 1966, per l 'industria nel suo comples-
so, del 4,4 per cento rispetto al 1963 . L ' artico-
lazione delle previsioni fondate sulle decisio-
ni degli operatori industriali è diversa da set-
tore a settore : abbiamo settori come quello
della meccanica per cui è prevista una ridu-
zione dell 'occupazione ben d'ell'8 per cento ,
settori come quello chimico per cui è previsto
un aumento dell'occupazione, e altri settori
con una dinamica abbastanza varia .

Ma quello che è importante nelle previ-
sioni operative della Confindustria è che nell e
situazioni dove è previsto un aumento dell 'oc-
cupazione, aumenta in modo sensibile il ca-

pitale per nuovo occupato, con alcune cifre
la cui consistenza ci colpisce, onorevole mi-
nistro, e che le voglio ricordare brevemente .
NelI 'industria alimentare, per quanto riguar-
dava il capitale per addetto, cioè per unit à
occupata, mentre nel triennio 1961-63 erava -

mo a 18,6 milioni, passiamo a 53 milioni di

lire per addetto nel 1964-66 ; nell'industria

dell'abbigliamento da 1,05 milioni passiamo

a quasi 2 milioni ; nell'industria metallurgic a

da 4,7 si passa a 15,6 milioni, e così via per

altri settori industriali . Questo grosso salto ,

che è un dato che 'riguarda un aggregato set-

toriale con ulteriori differenziazioni al suo in -

terno, ci indica il tipo di concentrazione in

corso ed è una delle componenti più dram-

matiche dell'attuale realtà depressiva . Una

depressione all'interno dei settori potrebbe

essere affrontata anche con metodi normali d i

sollecitazione della domanda, con misure d i

carattere indiscriminato, ma un processo de-
pressivo il quale si verifica con profonde dif-
ferenz'iazioni all'interno dei settori e con pro -

cessi di riorganizzazione posti integralment e

a carico del lavoro, richiede misure selettive

e, in primo luogo, una coscienza politica e d

economica del fenomeno che non risulta dall a

sua esposizione, signor ministro .

Ho approvato il fatto che ella, sia pure

usando una formula che è chiamata « per pre-
terizione », ha dichiarato che non voleva col -

legare il programma quinquennale (che si di-
scuterà – mi auguro – al più presto in que-

st 'aula) con le misure anticongiunturali im-

mediate di cui si discute . Se ella lo avess e

fatta, mi avrebbe costretto a risponderle ch e

non possiamo andare da un uomo sospeso
a zero ore (cioè licenziato) o a cui è stato ri-

dotto l'orario in misura consistente o che s i

trova disoccupato in casa, a dirgli : sopporta ,

perché c'è un programma per il domani ! L a

risposta 'di questo lavoratore sarà questa : se

oggi le cose vanno così, come puoi doman i

promettermi il piano ? Questo è il tipo di ri-
sposta che viene dal lavoratore che vede per-

dere la sua possibilità di impiego, che vede

ridursi il suo monte salari, che vede accre-
scersi le incertezze e vede ombre nere sul de-

stino suo e della sua famiglia !
Non basta proporre un elemento di pro-

grammazione, ma bisogna porre un element o
di coerenza fra quello che si fa oggi e quell o

che si vuoi fare domani . E quando ci si pro-

pone il solo tema del'adeguamento di cost i

e ricavi, e cioè la riduzione del costo unitario ,

si vede solo una parte della realtà, non l a

realtà tutta intera . E in primo luogo che cosa

non vediamo, signor ministro ? Ella può inse-
gnarmelo, data la sua lunga attività di stu-
dio e i tanti contributi da lei dati in ordine
ai problemi di organizzazione aziendale, si a

pure prevalentemente in agricoltura. C'è un

settore che ha una capacità produttiva che è
impiegata solo al 60 per cento, come oggi av-
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viene in numerose aziende metalmeccaniche ?
Quando la capacità produttiva impiegata si

riduce, il costo fisso grava pesantemente su l

costo unitario, il quale aumenta . È chiaro che
a questo punto si pone il problema di rico-

struire una dimensione diversa nelle possibi-
lità produttive di queste imprese . Non si può
allora chiedere ai lavoratori l 'equilibrio fra
costi e ricavi .

Io dico subito al ministro che noi vogliam o

in primo luogo che non si usino due pesi e
due misure. In secondo luogo, noi pensiam o
che si debba agire contemporaneamente sull a
domanda e -sull'offerta .

Cosa vuoi dire non usare due pesi e du e
misure ? Noi ci troviamo in una situazion e
di abbondante liquidità nel settore del cre-
dito, nelle imprese e, a quanto pare, in al-
cuni settori dell 'economia familiare, per quan-
to quest ' ultimo aspetto mi lasci piuttosto per -
plesso .

Come si mobilitano queste risorse dispo-
nibili ? Il ministro ha detto che abbiamo mil-
le miliardi di residui passivi e che si potreb-
be accelerare 'la spesa per l'edilizia . Ma crede
il ministro che l 'accelerazione della spesa no n
avvenga solo per mancanza di iniziativa de i
comuni o 'per intralci burocratici ? Certo, que-
sti elementi esistono . Ma quando i comun i
non vedono integrati i loro bilanci, che senso
ha chiedere ad essi certe iniziative ? E quan-
do verifichiamo che la crisi edilizia dipend e
in gran parte dalla serrata silenziosa dei co-
struttori, non basta dire : siamo pronti a spen-
dere, datevi da fare !

Il Governo è estremamente attivo nel mo-
bilitare la liquidità dei fondi dei lavoratori ,
ma è completamente fermo quando si tratt a
di mobilitare la liquidità di altre fonti . Cito
alcuni dati estremamente gravi. Le entrat e
del 1964 per contributi al fondo pensioni am-
montano a 1.231 miliardi di lire, cui bisogn a
aggiungere 277 miliardi (il contributo statale
dovuto per legge) : totale, 1.508 miliardi . La
spesa effettiva per le pensioni nel 1964 è stat a
di 1 .045 miliardi . Abbiamo avuto un avanzo
di 463 miliardi . Da parte del Governo si cerc a
di 'mobilitare 'questo avanzo per altri fini .

Si ritiene che nei prossimi cinque anni ,
compresi gli avanzi del 1964, si avranno 3 .700
miliardi in più rispetto alle spese sostenut e
in base all 'attuale legge. Noi proponiamo que-
sta soluzione : che dei 3.700 miliardi si spen-
dano 3.500 miliardi per l 'aumento delle pen-
sioni, devolvendo 200 miliardi a ciò che è do-
vuto per il 1964 . La posizione del Govern o
è completamente diversa : dei 3.700 miliardi,

1 .500 devono andare alle categorie autonom e

(sollevando così l ' onere che compete soprat-

tutto allo Stato), mille miliardi devono andar e

agli investimenti e il resto deve coprire l'au -

mento del 20 per cento delle pensioni dell a

previdenza sociale, che non sono più aumen-
tate dal 1962 e del resto hanno visto assorbir e

tale aumento dall'accresciuto costo della vita

intervenuto dopo il 1962 .

In queste condizioni si attacca la liquidità

dei fondi che appartengono ai lavoratori, e

che vengono costantemente distratti dagli sco-
pi cui erano destinati . I sindacati chiedono ,

invece, che quei fondi vengano impiegati se-
condo le leggi e in base agli accordi libera -
mente stipulati .

Ai lavoratori è stato chiesto di dare 160 mi-
liardi di lire per le pensioni agli autonom i

dopo che enormi somme erano state distratt e
per sottoscrivere obbligazioni dell' « Enel » ,

dell'E .N .I . e dell'I .R .I . per evitare che questi

enti si rivolgessero al mercato finanziario ch e

doveva restare libero per l'industria privata .

Ancora ai lavoratori è -stato chiesto di con -

sentire all'I .N.P.S . un prelievo di cento mi-
liardi da destinare a nuovi investimenti . In

questo modo, dunque, si sviluppa l'attacco

alla liquidità dei fondi dei lavoratori . Le som-

me disponibili che in base alle leggi e agl i

accordi dovrebbero essere destinate alle pen-
sioni vengono distolte dai loro scopi istitutiv i

al fine di esonerare lo Stato dall'assolviment o

dei suoi obblighi e col risultato, a mio giu-
dizio, di far cadere la domanda interna e

aggravare la liquidità nel settore del credito .

Nel giugno del 1964 le organizzazioni sin-
dacali hanno raggiunto con il Governo u n

accordo (vivacemente criticato dalle nostre or-
ganizzazioni periferiche e dai lavoratori) i n

base al quale abbiamo rinunziato all'aumento

immediato degli assegni familiari, dovuto in

conseguenza all 'aumento del gettito dei con -

tributi, 'consentendo che il relativo import o

venisse versato alla Cassa integrazione guada-
gni e alla « ,Gescal » per accelerare i suoi pro -
grammi di attività .

	

accaduto però che la

« Gescal » ha 128 miliardi disponibili e non
vuole i fondi sottratti agli assegni familiar i
perché ritiene di 'non essere in condizione d i
spenderli .

Per quanto riguarda la Cassa integrazione ,
l 'onorevole ministro ha citato come titol o
d'onore del Governo il fatto di aver pagato a

tutto il 30 novembre 1964 13 miliardi, anziché
tre miliardi, come nell'anno precedente . Ora
devo far osservare che questi dieci miliardi
in più provengono dai lavoratori, trattandosi
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di contributi da essi versati per assegni fa -
miliari o per la Cassa integrazione . In altri

termini il Governo non ha fatto che redistri-
buire nell 'ambito del mondo del lavoro, pas-
sandoli per così dire da una mano aIl'altra ,
i fondi dei lavoratori .

Qual era però la contropartita dell'accordo
del 4 giugno ? I sindacati hanno liberamente
stipulato con il Governo un impegno e hann o
rinunziato all 'aumento immediato degli as-
segni familiari in cambio dell 'assicurazione
formalmente data dal Governo circa la pre-
sentazione entro il 31 dicembre 1964 di un a
legge di riforma del sistema pensionistico che
prevedesse un aumento delle pensioni e fosse
fondata sul principio della integrale devolu-
zione a beneficio delle pensioni dell'ammon-
tare dei contributi pagati a questo titolo . I l
Governo, però, non ha adempiuto questo
suo obbligo, giustificandosi col fatto che s i
era dovuto eleggere il Presidente della Repub-
blica, come se questa fosse una valida scu-

sante ! In realtà il Governo ha ritardato la
presentazione del disegno di legge perché ess o
mira a non adempiere l 'impegno assunto
il 4 giugno, rifiutandosi di devolvere a favor e
delle pensioni l 'intera massa contributiva .

Questo comportamento del Governo è tanto
più grave nella situazione attuale in quanto ,
come l 'onorevole ministro ben sa, la doman-
da risulta indebolita ed esiste nelle impres e
una notevole liquidità non utilizzata . Ci ri-
sulta, ad esempio, che la Fiat di Torino ha
a disposizione 90 miliardi che potrebbe in -
vestire in qualunque momento . Ebbene, che
cosa fa il Governo per indurre la Fiat a d
impiegare, nel settore automobilistico o i n
altra direzione, queste larghe disponibilit à
ancora inutilizzate ? Perché non si agisce co n
la stessa tempestività di cui si dà prova quan-
do si tratta di utilizzare 1a liquidità dei fond i
previdenziali che pure dovrebbero essere de-
stinati alle pensioni di vecchiaia, di invalidit à
e per i familiari dei lavoratori superstiti ?

Noi riteniamo, signor ministro, che quest o
stato di cose debba avere termine e che i fond i
dei lavoratori debbano essere immediatamente
destinati a favore di coloro che ne hanno di -
ritto. Chiediamo perciò che l 'aumento delle
pensioni decorra dal 1° gennaio e sia pagato
in un 'unica quota aggiuntiva semestrale, an-
che per realizzare in questo modo un cert o
orientamento dei consumi .

Ella che è tanto competente in problem i
agricoli comprenderà immediatamente che u n
lieve aumento delle pensioni di un anzian o
lavoratore o di una famiglia di superstiti può

portare ad un leggero incremento dei consu-
mi di carne e di zucchero, che la produzion e

interna non è attualmente in grado di fron-
teggiare . Un aumento in un 'unica soluzione
può determinare alcuni orientamenti di con-

sumo che possono avere minore tensione in-
flazionistica .

Bisogna influire sull 'offerta, e non sol o

sulla domanda. Vi sono strozzature storiche ,
croniche, dell'offerta . Come può pensare, ono-

revole ministro, che sia possibile a questo
punto, dopo il fallimento decennale della po-
litica di sostegno della conversione coltural e

dai cereali alla coltura zootecnica, continuar e
come per il passato a sostenere purament e
e semplicemente l'azienda agraria capitali-

stica perché faccia questa trasformazione ?

A questo punto per noi si pongono pro-
blemi ed esigenze più qualificati . Si pone in -
tanto l ' esigenza fondamentale diretta a dar e
molto sviluppo alla cooperazione, cioè a tutte
quel :e forme associative le quali consentan o

al coltivatore di aggiungere alza quota del su o
reddito il valore aggiunto massimo possibile
della conservazione, del trasporto, della com-

mercializzazione e della trasformazione indu-
striale del prodotto agricolo che, come sap-

piamo, pesano in misura più grande dei va-

lore del prodotto agricolo sul prezzo al con-
sumo finale . Come possiamo non affrontare ,
proprio in questa congiuntura, uno sviluppo
attivo verso forme cooperative sia nell'edili-

zia, per accelerare la spesa, sia_ nell'agricol-
tura, sia nella distribuzione ?

Ella ha sollevato il problema delle parte-
cipazioni statali e ci ha rimproverato una cosa
che ci sforziamo di non fare, di accollare cio è
all'industria di Stato le situazioni deficita-
rie. Le assicuro che il nostro orientamento è
completamente diverso . Siccome noi sappia-
mo che la responsabilità della crisi nei suo i
vari aspetti (prima inflazionistico, ora depres-
sivo) spetta alle forze dirigenti l'economia in-

dustriale nazionale, cioè a:le grandi aziende
e, mi permetta di dire, alle aziende monopoli-

stiche, noi riteniamo che, semmai, l'inter-
vento pubblico sia esercitabile proprio sull e
forze più attive, più tecnicamente avanzate ,
capaci di controllo sul mercato, che hanno i l
potere di decidere .

Ella, onorevole ministro, ha detto una bat-
tuta : se si trattasse di 20 o 40 aziende respon-
sabili, il problema sarebbe risolto ; intendend o
che si potrebbero mandare i carabinieri pe r
risolverlo . Ella sa quello che sta accadendo ne l
rapporto tra aziende italiane e capitale estero .
Premetto subito, a scanso di equivoci, che noi
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non abbiamo niente in contrario all 'afflusso in

Italia di capitale estero che rappresenti incre-
mento di investimenti e di attività produttive ,

cioè creazione di occupazione . La realtà, però ,

qual è ? Il rapporto fra capitale delle grand i

industrie italiane e capitale estero è di inter -
cambio di pacchetti azionari, di trasferimento

di posizioni di controllo in settori vitali del -
l'economia italiana, che sono quelli dell a
meccanica di precisione (come nel caso della

R.I .V.-S .K .F .), dell 'elettronica (vedi Olivetti) ,

della chimica (vedi Monteshell, fatto clamo-
roso che prefigura un destino più vasto de l

gruppo Montecatini) . Questo tipo di operazio-
ni non avviene attraverso l 'espansione di in -
vestimenti per l'occupazione e per la produ-

zione, ma attraverso un intercambio finanzia -
rio che trasferisce posizioni di controllo .

Quale controllo ha il suo Ministero in que-
sta materia, onorevole ministro? Credo no n
ne abbia alcuno . Lo dimostra quanto ella h a
affermato poco fa in riferimento alla situa-
zione R.I .V.-S.K.F. 1J vero che Agnelli pro-
prietario della R .I .V. ha concordato non un a
collaborazione ma una fusione con la S.K .F . ,
ma è anche vero che i termini finanziari del
problema dipendono dal modo come viene ri-
solta la questione dei livelli di occupazion e
dell 'azienda, cioè che l'accordo è perfezionato
ma non ancora concluso, e che si attende per
concluderlo che sia risolto, da parte del pa-
dronato italiano, il problema del livello oc-
cupazionale. A questo punto, quando vediam o
che sono sospesi a zero ore 900 operai, come
è avvenuto a Torino e a Villar Perosa, senza
neppure che si sia tentato di ridurre l 'orario ,
e si licenzia, come si sta facendo, noi com-
prendiamo come ciò non sia legato alla situa-
zione del mercato, ma ad una operazione fi-
nanziaria che tende a trasferire il settore
dei cuscinetti a sfere da mani italiane a man i
estere .

Il problema non è di patriottismo o di na-
zionalismo economico, ma è un altro . Noi
comprendiamo che la dinamica dello sviluppo
economico sta cambiando : ma che cosa ri-
mane in mani italiane, per poter decidere s u
alcune componenti 'fondamentali del nostr o
sviluppo, dal momento che l'elettronica è
sfuggita al nostro controllo, dal momento ch e
altrettanto ha fatto la meccanica di precisio-
ne, dal momento che l'industria chimica ,
quella dei prodotti di base, si sta trasferend o
nei suoi centri decisionali ?

Noi vorremmo sapere da lei, signor mini-
stro – ed io le sarei grato di una risposta –
se 'è vero che quando 1'Olivetti fu, con la co -

pertura dell'I .R.I., assunta dalla direzion e

della Fiat, la nuova direzione Olivetti-Fia t

si rivolse al Governo italiano per chiedergl i

se ad esso interessava, attraverso l'I .R .I . od

altre combinazioni, l'assunzione pubblica non

già dell'Olivetti (perché questo problema no n

si pose) ma del settore elettronico ; e che la

risposta del Governo italiano, compreso i l

ministro dell'industria, è stata negativa . Sare i

'lieto se ella potesse smentire queste informa-

zioni . La realtà è che i vostri poteri in quell a

materia sono così pochi che, durante il primo

Governo Moro, in occasione del dibattito su i

bilanci finanziari, avendo io sentito il dover e

di chiedere al ministro del bilancio se era

vero che si stava trattando la cessione dell a

elettronica Olivetti alla Generai Electric e del-

ia Olivetti, attraverso l'I .R.I., alla Fiat, il mi-

nistro mi rispose smentendo categoricamente

la notizia . La cosa più grave fu che il ministro

era sincero, perché l'onorevole Giolitti è u n

uomo onesto e sincero . È questa la cosa gra-

ve : che egli diceva la verità, non cercava d i

cambiare le cose per un calcolo politico : il

ministro semplicemente non sapeva quello d i

cui tutti erano a conoscenza, avendo contatt i

con il mondo reale del lavoro e della produ-

zione .

Ed 'ella, signor ministro, afferma che pu ò

m'andare i carabinieri in una notte ?

MEDICI, Ministro dell'industria e de l

commercio . Non ve ne è bisogno . (Commenti

all'estrema sinistra) .

FOA . Ella, signor ministro, ha definito as-
surde le proposte di alcuni colleghi del mi o
gruppo e del gruppo comunista, che pur e

sono proposte serie e concrete nelle attual i

circostanze .

Quando chiediamo, a livello di settore, una

verifica pubblica con la partecipazione sin-
dacale, per verificare che cosa avviene in que l

settore, noi poniamo un problema di chia-
rezza per noi e per la politica economica de l

nostro paese . Non ,è la rivoluzione : è desi-

derio di chiarezza . Noi chiediamo di antici-
pare oggi, in situazioni difficili per alcuni set -

tori (cotoniero, laniero, automobilistico, dell a

meccanica utensile), le prospettive, per arri-

vare, sulla base di un chiarimento, a defi-
nire misure transitorie di sostegno e misure
più profonde di ristrutturazione e di riorga-

nizzazione .

Quando chiediamo che le partecipazioni
statali non abbiano solo un ruolo ausiliario ,

ma un ruolo attivo che non si esaurisca nell a

congiuntura, che non si limiti ai settori fon-
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damentali (autostrade, telefoni, acciaio, con

qualche piccola puntata nel settore dell a

meccanica), ma che, di fronte alla serrata de -

gli investimenti industriali, assuma respon-

sabilità proprie in fatto di investimenti ne l

settore meccanico, chiediamo una cosa reali-

stica .

Quando noi chiediamo, nei rapporti d i

lavoro, di verificare il problema dei licen-
ziamenti collettivi ed individuali, sottoli-

neiamo un elemento di urgenza e di gravit à

che interessa tutti i lavoratori, i quali sono
oggi attaccati dal padronato in modo com-

plesso ma sempre molto aspro . Nella mia cit-
tà, nel cotonificio Valsusa, il padrone è riu-

scito a pagare in tessuti il premio di produ-
zione del 1964, e ha cercato di fare altrettant o

per metà della tredicesima, ma ha dovuto ri-
nunciare al suo tentativò per la resistenza de -

gli operai. Ma, nonostante questo attacco del -

la classe padronale in forme che arrivano a l
truck-systern, di 'malfamata memoria nella

storia industriale inglese del secolo XIX, l e
posso assicurare che la risposta operaia cre-
sce, che a Milano cominciano i metallurgic i

la prossima settimana e ci sarà anche una ri-
sposta più vasta, che a Torino la lotta per la
resistenza alla R .I .V. si allarga . Chiedo a lei ,
come rappresentante del Governo : non an-
date alla cieca davanti a una situazione che

si presenta drammatica ! Non vada a raccon-

tare agli operai che bisogna perequare i cost i
ai ricavi, quando essi vedono la paga ridurs i
alla (metà o si vedono sbattuti fuori o quand o
ad essi 'si chiede di lavorare sempre più in
fretta e si mandano a casa come stracci, quan-
do escono la sera . Non è questo il discorso .
Voi state versando olio sul fuoco in questo
modo . Vi chiedo, se siete ancora in tempo ,
dì fermarvi e di affrontare i problemi nell a
loro realtà : sono problemi di intervento com-

plessi e non di propaganda antioperaia e an-
tisindacale . Quando si dice che la colpa dell a
crisi è la mancanza di serenità, che vuol dire
dell 'agitazione e quindi dell 'estrema sinistra ,
si fa una affermazione di propaganda che è
elusiva della volontà o del dovere di affron-
tare i compiti reali della situazione .

Bisogna riprendere a investire e bisogn a
alimentare la domanda globale interna e no n
fidarsi solo della esportazione . Ella, onorevole
ministro, conosce la situazione internazionale ;
ella sa che l 'espansione degli acquisti europe i
in Italia è legata ad un certo processo infla-
zionistico degli altri paesi europei ; ella sa che
basta introdurre certe misure deflazionistiche
o antinflazionistiche per frenare lo sviluppo

nei rapporti di cambio, così come l'ha creat o

la Gran Bretagna nei nostri confronti . Biso-

gna pensare al mercato interno ; e, pensand o

alla domanda interna, non si deve fare pro-
paganda antisindacale o parlare di politic a

dei redditi, che significa : state buoni, che i l

bello verrà più avanti .
Bisogna anche agire sull'offerta, eliminan-

do le strozzature e gli elementi di specula-

zione, agire cioè allargando la sfera dei sog-
getti di attività produttiva attraverso la coope-
razione, attraverso l'intervento dello Stato ,

cioè creando dimensioni più vaste ed impe-
gnate anche nel settore pubblico dell'econo-

mia. Credo che questo sia il problema che

sta davanti a noi .
Mi consenta di riconfermare una delusio-

ne, che mi auguro possa essere transitoria ,

oltre tutto perché penso che la realtà dei pro-
blemi oggi in tutta Italia, in modo particolar e

nei grandi centri industriali, che sono quell i

del nord che hanno beneficiato massimamente

della espansione economica e oggi si trovano

a dover registrare più pesantemente la svol-

ta della situazione, è tale, è così aspra da

far aprire anche gli occhi che non voglion o

aprirsi e da dischiudere anche gli orecch i

che vogliono restare chiusi .

Noi ci limitiamo a fare questo ammoni -

mento : la situazione è molto grave e non s i

risolve con parole, non si risolve solo con i
provvedimenti di sostegno e di assistenza an-

nunciati : si risolve affrontando organicamen-
te il problema in tutte le sue fasi : nella do -
manda come nell'offerta, nei settori e all'in-

terno dei settori, con runa politica cioè che si a

una politica selezionata, nella quale il Go-
verno abbia una sua idea, una sua responsa-
bilità e non si limiti a chiedere agli indu-

striali le loro opinioni per farsene trasmetti-
tore di fronte al Parlamento . (Vivi applausi
all'estrema sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole Giorgio Amen-

dola, cofirmatario delle interpellanze Lajol o
(332), Pajetta (338), De Pasquale (341), Giu-
lietta Fibbi (346), Trentin (347) e Sacchi (351) ,
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

AMENDOLA (GIORGIO . +Mi consenta, si-
gnor ministro, di affermare che trovo la sua
risposta, pur diligente e cortese come sem-
pre, non adeguata alla gravità della situa-
zione, alla serietà delle documentazioni ap-

portate in quest'aula, che esprimono dram-
matiche realtà, che 'investono tutta l'area eco-
nomica e geografica del paese, ed all'urgenz a
di una politica di intervento .

Vorrei sfare due considerazioni prelimi-
nari. Non è certamente sfuggito ad alcuno
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un certo accento ironico presente nella sua
risposta, una certa ostentata pazienza, u n
atteggiamento di sopportazione per dovers i
sobbarcare al compito di rispondere a tante
interpellanze e interrogazioni, quasi giusti-
ficando per via del loro grande numero l a

necessaria sommarietà della risposta. Ella ,
onorevole ministro, ha quasi rimproverat o

gli interpellanti ee gli interroganti per aver
trattato singole situazioni marginali, come i l
tale calzaturificio, il tale tubificio, quella tal e
strada, ecc .

Ma la realtà del paese è fatta di queste si-
tuazioni concrete. Le interrogazioni si ac-
cumulano lungo un determinato arco di tem-
po. Alcune di esse sono state presentate all a
fine di settembre dello scorso anno : sono
trascorsi più di quattro mesi dall'insorgere
delle drammatiche esperienze che le hann o
provocate e noi siamo qui a fare una speci e
di panorama generale della situazione . S e
questo panorama diventa sommario la colp a
è della organizzazione dei nostri lavori, della
mancata diligenza del Governo, che deve ri-
spondere puntualmente alle interrogazioni ,

senza aspettare che esse si accavallino . S'et-
timana ;per settimana il Governo dovrebb e
rispondere agli interroganti per consentire
loro 'di esprimere le esigenze e le richieste
delle popolazioni interessate .

Una seconda osservazione, non nuova in
verità, riguarda il vuoto di quest'aula, l'as-
senteismo dei partiti del centro-sinistra. Vedo
qui presente l'onorevole La M :alfa che spesso
dalle colonne della Voce repubblicana rivolge
richiami e appelli ,al nostro senso di respon-
sabilità . Al riguardo credo che i partiti 'del -
l ' opposizione, il partito 'comunista e il par-

tito socialista di unità proletaria, in questo

periodo di crisi 'economica che nelle sue fasi
alterne dura ormai da due 'anni o più, ab-
biano dimostrato un alto senso di responsa-
bilità, 'assumendo nella sedepropria 'e com-
petente, il Parlamento, chiare e responsabil i
posizioni, criticabili, se volete, non accetta-
bili, ma 'comunque espressione di una chiara
volontà politica.

Al nostro continuo, insistente 'e, a volte ,
anche deludente compito di rappresentanz a
di queste ,posizioni, la maggioranza ha quas i
sempre risposto con il vuoto dell'aula, con la

sordità o con la propaganda esterna. Se il

centro-sinistra vuole sviluppare una politic a

democratica, il Parlamento deve essere la sede
centrale di ogni dibattito . Di fronte 'a pro-
blemi così gravi come quelli sollevati dalle
interpellanze e interrogazioni presentate, la

migliore cosa da fare è di venire in Parla -
mento per rendere possibile il necessari o

scambio di idee 'e di opinioni . Non possiamo

ammettere, invece, queste continue manife-
stazioni di indifferenza .

Vorrei rivolgermi in particolare ai com-
pagni socialisti, esponenti di un partito d i

classe legato a noi in sede di organizzazion e
sindacale. Talune interpellanze e interroga-
zioni sono state ,presentate anche da compagn i
socialisti. Era bene che questi compagni ve-
nissero qui a dibattere i temi politici 'del mo-

mento. Non possiamo ridurre le nostre di-
scussioni ai colpi di spillo lanciati dalle co-
lonne dell ' Unità o dell'Avanti ! .

In verità, non vediamo qui una rappre-
sentanza adeguata alle posizioni che il par-
tito, socialista italiano ha nel paese . All'im-
pegno preso dai socialisti in sede sindacale
non corrisponde la partecipazione attiva ad u n
dibattito che gli stessi deputati socialisti han -
no sollecitato con 'interpellanze 'e interroga-
zioni. E in questa carenza, in questo vuoto ,
noi comunisti rappresentiamo il paese reale .
(Applausi all'estrema sinistra) .

In questo momento all'E .U.R., al consiglio
nazionale della democrazia cristiana, si parla
di anticomunismo . 'Ma in realtà, con la ca-
renza del Governo 'e con l'assenteismo dell a
democrazia cristiana in particolare, si apre
la strada al comunismo, si apre la strada all a
nostra 'avanzata. Non lamentatevi poi, collegh i
democristiani, non cercate strumenti per l a
lotta anticomunista, perché noi siamo pre-

senti con la nostra iniziativa, quella inizia-
tiva che l'onorevole Moro ha definito pertur-
bante. Noi facciamo il nostro dovere .
LA MALFA. 1Ma 'siamo ancora all'inizi o

del dibattito .
AMENDOLA GIORGIO . Ella sa, onorevol e

La 'Malfa, che non è la ;prima volta che que-
sto vuoto si manifesta . auguro che ella
intervenga in questa discussione così impor -
tante dalla quale, per essere stato ministro de l
bilancio, ella non può assolutamente estra-
nearsi . Ecco quindi che la chiamo in causa
direttamente come ex ministro del bilancio .
Ma, con tutto il rispetto 'e l'amicizia che ho

nei suoi confronti, ,penso che la presenza del -
l'onorevole La Malia non colmi il vuoto de i
partiti del centro-sinistra . Egli piuttosto as-
solve ad una responsabilità di carattere per-
sonale .
LA MALFA . Rappresento anche il mio

partito .
AMENDOLA GIORGIO. :Ma gli altri par-

titi d'ella coalizione sono assenti, .e ripeto ,
non è la prima volta che ciò accade . Si pre-
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ferisce discutere in ultra sede o alla televi-
viene. Proprio in questi giorni abbiamo sen-

tito ,i ministri Pieraccini e Colombo illustrar e
il piano recentemente approvato dal Consigli o
dei ministri 'dagli schermi della televisione ,

ma è soltanto in Parlamento che 'può e deve
avvenire il confronto delle idee .

Nella sua risposta, che è stata molto esor-

tativa, vorrei dire generica e propagandistica ,

si fa un invito alla collaborazione, che è a l
di fuori del tempo e dello spazio e della con-
tingenza 'politica, nella voluta ignoranza d i

quello che .avviene nel paese, del duro con-
trasto di classe che, si voglia o no, esiste
nel paese e nelle fabbriche . Ritengo – e voglio
scaricare la sua responsabilità : la sua rispo-
sta alle interrogazioni di settembre, infatti ,
era ,più organica – che il 'carattere della ri-
sposta di oggi sia determinato dalla strana ,
imbarazzante posizione nella quale ella s i

trova 'a dover rispondere di una politica che
non esiste e di un Governo che non si sa
ancora se dovrà o meno rimanere in vita .
Infatti, è in corso una discussione in sede d i

consiglio nazionale della democrazia cristiana
(è giusto che una discussione in sede di par-
tito ci ,sia) ma sarebbe necessario un dibat-

tito chiaro e sincero . Da questa discussione
dovrebbe venire fuori quella chiarificazione ,
che si va cercando da tempo, che non è
ancora venuta, chiarificazione 'ch'e si era resa
necessaria dopo quanto è accaduto in occa-

sione della elezione del Presidente della Re -
pubblica, 'e che non può essere dimenticato .

Sembra 'che l'unico elemento sul quale s i
cerchi di fondare una rinnovata unità della
democrazia cristiana sia l ' anticomunismo .
Eppure, dopo tante deludenti prove, tutti do-
vrebbero convincersi che l'anticomunism o
non rende .

Esiste, oggi, in Italia una situazione eco-
nomica grave, e su questo giudizio non .pos-
siamo non essere tutti d'accordo . Le cifre co-
municate dal signor ministro sono impressio-
nanti : 112 mila licenziamenti rappresentan o
una cifra seria perché essa non si riferisc e
ad una minore occupazione, ma a dichiarat e
rotture di contratti di lavoro . Inoltre noi sa,p-
piamo che a questa cifra si aggiungono quell e
derivate dal blocco delle assunzioni nuove ,
dal passaggio 'di lavoratori alla cassa pensio-
ne, dall'esaurimento del rapporto di lavoro
per la chiusura dei cantieri . Si può calcolar e
che oggi v'è mezzo milione di occupati i n
meno, in confronto alla stessa data dello scor-

so anno .
Credo che questa sia una valutazione molto

cauta e responsabile . Ci sono centomila li -

cenziati e mezzo milione di occupati in meno ,

malgrado l'aum'ento della popolazione attiva ,

per l'afflusso delle nuove leve del lavoro .

Ella poi, onorevole ministro, ha .parlato

di 687 mila sospesi ; del resto i 13 miliardi d i

lire spesi dalla Cassa integrazione conferman o

questa cifra. Alla contrazione dell'occupa-

zione bisogna aggiungere, infatti, l'abolizion e

delle 'ore straordinarie 'e il fatto che v'è circa
un milione 'di operai ad orario ridotto . Tutto
ciò ha determinato una contrazione del monte

salari che si aggira, in base ad una valuta-
zione fatta nella .sede competente dai diri-
genti delle organizzazioni sindacali di Torino

e di 'Milano, 'intorno al 10-20 .per cento . Ecco

dove risiede l'origine d'ella crisi, signor mi-
nistro ! Ella può disprezzare quanto vuole l a

domanda interna, ma essa è un fattore della

vita economica del paese. Sta di fatto che si

è avuta una sua contrazione .

MEDICI, Ministro dell'industria e de l

commercio . Non l'a disprezzo affatto .

AMENDOLA GIORGIO . !È vero che bi-
sogna esportare. Ma vi è quell'elemento ch e

il collega Foa ha ricordato, e cioè che, in u n

paese come il nostro, la domanda interna no n

è soltanto sodisfacimento di bisogni umani ,

che sono a livello bassissimo (non è, dunque ,
soltanto un problema 'di giustizia e 'di liber-

ta), ma è anche un fattore di sviluppo eco-
nomico. Senza un incremento d'ella domanda
interna non si può andare avanti .

Con questa compressione della domand a

interna non ci siamo salvati dalla inflazion e

perché, se vi è stato un 'assestamento della
bilancia dei pagamenti, abbiamo subìto un a
svalutazione della moneta, nella sua capa-
cità di acquisto sul mercato interno, dell'or-

dine 'del 6-7 per cento nel corso del 1964 .
Pertanto la situazione 'attuale è di un mino r

reddito effettivo per la classe operaia, 'di di-
minuiti cespiti familiari . I soldi non vi sono ,

il consumo interno è compresso, la domand a

interna 'è ridotta .
Di qui la spirale della recessione, che in

questo momento sta raggiungendo punte sem-

pre più alte : licenziamenti, riduzioni di ora -

rio di lavoro, contrazione della produzione ,

il che a sua volta determina nuovi licenzia -
menti 'e nuove contrazioni d'ella domanda .

Noi abbiamo esaminato sempre attenta -
mente la situazione, e non abbiamo mai vo-

luto dare allarmi catastrofici . Ancora nella

riunione del comitato centrale del dicembre

scorso, che ella ha avuto la cortesia di citare ,

ho cercato di respingere una visione cata-
strofica 'e globale, di una recessione che in -

vestirebbe tutta l'area economica, anche per-
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ché ritengo che vi siano diversi processi arti -
colati e capillari che aggrediscono le diverse
branche industriali e le diverse aziende i n
modi diversi, che esigono interventi e rispo-
ste molto più articolati di quelli che sarebbe-
ro richiesti da una recessione generale . M'a
nell'ultimo mese l 'ondata della recessione ha
acquistato di giorno in giorno maggior vigo-
re, per cui le stesse cifre d'i cui oggi dispo-
niamo sono già in ritardo sui gravi svilupp i
della situazione . La scorsa settimana ho par-
tecipato a Milano ad una assemblea operaia
di quadri comunisti in cui si sentiva la dram-
maticità di una situazione che diventa d i
giorno in giorno più esplosiva (e non andate
poi a cercare i sobillatori : chi sobilla è ch i
provoca situazioni economiche di questo ge-
nere, cioè la classe imprenditoriale e il Go-
verno) .

Ella ha parlato di contrazione della pro-
duzione nel 1964. Ma l'a cosa più grave è i l
continuo peggioramento della situazione . Per-
ché non è vero che negli ultimi due 'mesi l e
cose siano andate meglio . Le variazioni in
meno della produzione industriale nel mes e
di novembre 1964 rispetto a quello del 1963
sono molto più accentuate che tutti gli undic i
mesi, gennaio-novembre, del 1964 . L'indu-
stria meccanica ha registrato una contrazion e
del 17,9 per cento nel mese di novembre ,
mentre negli 11 mesi, gennaio-novembre, l a
contrazione era stata dell'11,5 per cento . Così
in altre branche .

Non so se ella sia in grado di dire che l e
cose vanno ora meglio, appoggiandosi a nuo-
vi dati statistici . Quando si sentono le noti -
zie sui nuovi licenziamenti, sulle 'chiusure ,
sulle riduzioni di orario, naturalmente si ri-
ceve una impressione che basta a giustificare
un giudizio politico valido, anche se non è
ancora suffragato da dati statistici precisi .
Però in mancanza di nuovi dati statistici ,
dobbiamo dire che il processo si va svilup-
pando secondo le linee dimostrate dagli ulti -
mi dati disponibili, quelli del novembre 1964 .

In questa situazione le responsabilità de l
Governo non possono essere taciute . Sono
passati due anni dalla dichiarazione ufficial e
della fine del « miracolo » : 31 maggio 1963 ,
relazione Carli . In realtà oggi sappiamo ch e
quella crisi era cominciata prima, già nel
corso del 1962 . L'annuncio fu rinviato per
ragioni 'elettorali . È passato un anno dalla
più severa 'stretta provocata dall'intervent o
di Colombo, che poi determinò la crisi del
primo Governo Moro, con una accentuata
compressione del credito e dei consumi : quel -

la che è stata chiamata la politica di stabiliz-
zazione (ella ha ripreso in senso positivo que-
sto termine, che noi abbiamo usato in senso
critico) . Si è avuto così il superamento dell a
teoria dei « due tempi » su cui si era baloc-
cato il primo Governo Moro, e vi è stata l'af-
fermazione della necessità di una riorganizza-
zione industriale che permettesse l'accumul o
di disponibilità creditizie e la ricostituzion e
di nuovi margini per gli autofinanziamenti .
Ella in modo particolare su questo ha insi-
stito, come condizione della ripresa, nel su o
discorso del settembre 1964 .

Qui è intervenuto il nuovo miracolo, l'Oscar
del Financial Times per la lira che si è sal-
vata. Ma a quale prezzo si è salvata ? Ab-
biamo una svolta che è dimostrata statistica -
mente : fino all'aprile 1964 la produzione in-
dustriale era ancora in aumento . L'inizio
della 'contrazione della produzione industria -
le coincide nel mese di maggio con la strett a
provocata ,dalla lettera di Colombo . Avete pa-
gato duramente il ristabilimento della bilan-
cia dei pagamenti . L'avete pagato, come er a
facile prevedere (non vi era bisogno di es-
sere grandi economisti), con la contrazion e
della produzione, con l'inizio della reces-
sione .

LA MALFA. Vi avevamo proposto un'al-

tra politica .
AMENDOLA GlORGIO . Anche noi aveva-

mo proposto un'altra politica, una politic a

d'intervento e di controllo democratico, ch e
permettesse, nello spazio di sei mesi, dì con-
trollare importazioni, prezzi ed investimenti .

Invece si è avuta la politica di compressione
indiscriminata dei consumi, del credito, una
politica di blocco della spesa, di aumento de i

'residui passivi . Ed è questa politica che c i

ha portato alla situazione in cui oggi ci tro-
viamo. Infatti, da dove sono venuti i residui
passivi di cui parlava il senatore Medici ?

Sono nati dall'aumento dei costi per quanto
riguarda gli appalti, dai tagli apportati a i

bilanci comunali e provinciali, dal blocco del -
la spesa pubblica, dal criterio di prorogare
tutto quello che si poteva prorogare, e quin-
di da una contrazione della produzione . E

perché sono diminuite le importazioni ? I n
parte per 'la diminuzione dei consumi in se-
guito al blocco dei salari, e in parte per l a
riduzione della importazione di materie pri-
me e per la liquidazione delle scorte . Di con-
seguenza, abbiamo avuto il passaggio dall a
inflazione alla recessione. Del resto, lo ave-
vamo previsto e più volte abbiamo denun-
ziato questo pericolo anche nelle piazze, av-
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vertendo : avremo l'una cosa e l'altra, l'in-
flazione e la recessione, che stringeranno in-
sieme in una morsa l'economia italiana .

Ritengo che dobbiamo esaminare attenta -
mente due processi che si sono intrecciati ne l

corso dell'ultimo semestre, avendo come ri-
sultato comune quella che è la situazione at-

tuale . Da parte idel secondo Governo Moro s i
è avuta l'assunzione ufficiale della politic a
dei redditi, introdotta dall'onorevole La Malf a

e subito fatta propria dal Governo come una
specie di bandiera che poteva coprire qua-
lunque merce . (Interruzione del deputato L a

. Malia) .
stata utilizzata largamente la politica

dei redditi, come ha detto giustamente l'ono-

revole Foa. In mano agli 'sprovveduti ma te-

naci propagandisti della democrazia cristia-
na essa è diventata politica di compressione
dei redditi di lavoro . Questa è la sostanza, I o

parlo di quella che poteva essere l'imposta-
zione dottrinaria, per altro molto vaga, nebu-
losa, in nessun posto applicabile (si è cer-

cato di applicarla in Olanda e in Francia, m a

si è avuto un fallimento) . Comunque il fatto
è che da noi è stata utilizzata in questo sen-

so (e avevamo denunziato questo pericolo) :
cioè a senso unico, contro i redditi di lavoro .
Né poteva essere altrimenti .

LA MALFA . Non è stata utilizzata in que-

sto senso .

AMENDOLA GIORGIO . Nel momento in

cui il Governo premiava la evasione di capi -
tali all'estero ritirando la cedolare e dava a i

redditi di profitto o di speculazione questo

po' po' di contentino, e quindi li incoraggia -
va, era impossibile che qualcuno pensasse se-
riamente ad una politica dei redditi che si
applicasse anche ai profitti . Pertanto la po-
litica dei redditi aveva un ben chiaro senso
di classe, e come tale fu assunta da tutti gl i

osannanti oratori che appoggiavano il secon-
do Governo Moro .

LA MALFA. Essa aveva come fine il con-
trollo dei prezzi .

AMENDOLA GIORGIO . Per giudicare un a

proposta bisogna vedere come essa si confi-
guri politicamente in un certo momento, qual i

forze l'appoggino e quali la combattano . Tut-
to ciò ha un suo concreto carattere politico .
Con un Governo 'di questo genere, che deli-

mitava in un certo modo la maggioranza ,
che respingeva la classe operaia, che soste-

neva la riorganizzazione monopolistica, la pro-
clamazione della politica dei redditi aveva u n

solo senso : di essere lo strumento per un a

offensiva antioperaia, antisindacale, quali che

fossero le intenzioni più o meno generose de i

presentatori. Non discuto quindi quelle che

potevano essere le intenzioni, ma considero

i fatti quali si sono verificati nella realtà po-
litica dei contrasti di classe .

In questa situazione, con il secondo Go-
verno Moro, va avanti il tentativo di riorga-
nizzazione monopolistica : da una parte si ra-
strellano le disponibilità creditizie, per fornir e
i mezzi di un ammodernamento tecnico e d i

un finanziamento del processo di concentra-
zione e centralizzazione monopolistica; dal-
l'altra si cerca di arrivare ad una riorganiz-

zazione strutturale dell'industria italiana l a

quale tende ad una riduzione dei costi di
lavoro per unità-prodotto .

E che cosa vi è di meglio di una riduzion e
dei costi di produzione per una industria ch e
deve esportare ? Il problema è vedere con qual i
mezzi si cerca di raggiungere questo obiettivo .
Non si tratta di ottenere una riduzione de i
costi di produzione premendo soltanto su l

costo del lavoro . 11 problema, soprattutto, è
di distinguere la ricerca di una massima pro-
duttività aziendale, che è caratteristica de l

tentativo in corso, da quello che dovrebb e
essere invece il compito di un Governo, ch e
abbia a cuore lo sviluppo democratico de l
paese, la ricerca di una più alta produttivit à
generale del sistema. Abbiamo visto negli

ultimi dieci anni il contrasto che esiste tra

questi due indirizzi . L'obiettivo della massima
produttività aziendale si è raggiunto in Itali a
più volte a detrimento del livello di produt-

tività nazionale, utilizzando ed esasperando l e
contraddizioni del Mezzogiorno e dell'agri-
coltura, aggravando gli squilibri ed i cost i
generali (aree e servizi) e creando così l a
condizione di quei profitti differenziali, ch e

sono alla base di quella politica di autofinan-
ziamento ; cui ella affida la ripresa degli in -
vestimenti .

Noi non abbiamo alcuna intenzione di tor-
nare all'autarchia, l'abbiamo sempre combat-
tuta anche negli anni in cui era in auge
in Italia. Siamo stati sempre contro la politic a
corporativa ed autarchica . Un paese come i l

nostro, con 50 milioni di abitanti, deve con-
quistare una sua crescente competitività su l

mercato internazionale, e questo lo può fare
soltanto utilizzando le risorse della tecnica ,
della scienza, dell'intelligenza dei suoi figli .

Il problema è vedere come si raggiunge
questo obiettivo . Abbiamo in corso il tentativ o

di realizzare più alte produttività aziendal i
da parte di gruppi ristretti in grosse aziend e
monopolistiche, attraverso una dura imposi-
zione padronale e senza la contrattazione da
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parte del sindacato delle condizioni di questa
maggiore produttività, che sono, appunto, i
tempi, le qualifiche, gli organici, i cottimi, i
salari .

Ora, la classe operaia non accetta questo
tipo di espansione che si fa col suo sangue .
Può subire un momento di questa operazion e

ma soltanto fino a quando non le è chiara la

visione del disegno padronale . E forse, ne l
corso del 1964, una parte dei lavoratori si è
illusa che attraverso la riduzione dell'orari o
di lavoro e altri provvedimenti, e sacrifici mo-

mentanei, si potessero ricreare le condizion i

di una facile ripresa. Ma quando appare
chiaro che i provvedimenti che si adottano
tornano a detrimento della classe operaia ,

allora la classe operaia risponde « no «, rispon-
de con la lotta (altro che collaborazione !) ai
processi avviati sulle sue spolle . Ecco, quindi ,
la lotta nelle fabbriche, la risposta operaia

che riprende vigore di fronte all'attacco pa-
dronale : una riorganizzazione industriale d i
questo genere porta con sè alla formazione

di nuove possibilità di autofinanziamento, e
quindi ad una politica di investimenti sottratt a
al controllo pubblico . Ecco quello che vo-
gliono i signori che rispondono ai nomi d i
Valletta e Agnelli : una politica di investiment i

di cui essi non debbano rispondere a nessuno ,

una politica di cui non si debba rendere cont o
nemmeno quando dà luogo ad una crescente
integrazione finanziaria internazionale . Non
riprenderò le cose che ha detto con molta
chiarezza il collega Foa. Noi non siamo con-

trari ad una immissione di capitale straniero

che si traduca nella creazione di nuovi im-
pianti, ma a condizione che ciò sia controllat o
dallo Stato per far sì che l'interesse pubblico

prevalga su quello privato. Assistiamo invec e

ad operazioni di grande importanza, com e

l'accordo Montecatini-Shell, R .I.V . S .K .F .

Olivetti-Generai Electric, al di fuori di ogn i

controllo statale . Questa non è la semplic e

colonizzazione di vecchio tipo, è una integra-
zione, è uno scambio di pacchetti azionari, è

qualcosa che inciderà nella vita economica
del paese, perché le operazioni svolte da
gruppi capitalistici internazionali renderanno

sempre più difficile la stessa programmazione

che si vuoi varare nel nostro paese. Questo

controllo straniero in alcuni settori chiave ,
come l'elettronica, condiziona l'avvenire de l
nostro paese, e non possiamo, perciò, restare

indifferenti .

Ora, questo processo di riorganizzazione

industriale, che si svolge con queste caratte-
ristiche, è affidato più che agli ammoderna -
menti tecnologici ad una riorganizzazione del

lavoro, che significa intensificazione del la-
voro e, quindi, maggiore sfruttamento degl i
operai . Questo è il fenomeno principale che
oggi si osserva nelle fabbriche italiane . Nelle
fabbriche italiane non vi è tanto l'introdu-

zione di ammodernamenti tecnici, di nuov i

strumenti di lavoro, di nuove macchine (s e
vi fosse, potremmo registrarlo), quanto un

processo di intensificazione del lavoro che

rende più pesante lo sforzo dei lavoratori, e
quindi aumenta il loro sfruttamento. Si ri-
ducono gli organici, ma i lavoratori che ri-

rruangono devono lavorare di più. Si dice :
perché occupare mille operai, se 800 posson o

fare io stesso lavoro, , cón lo spostamento degl i

organici e l'intensificazione del controllo ves-

satorio dei capisquadra ?
evidente che esce fuori un lavoratore

stremato, rapidamente bruciato, che paga co n

la propria salute, con il proprio sangue, il ri-
stabilimento di quel meccanismo di accumu-

lazione da cui si fa dipendere la soluzione

della crisi economica .
Noi abbiamo comunque una contrazion e

dell'occupazione dovuta sia a ragioni tecno-

logiche sia a questa maggiore intensificazion e

del lavoro . Viene creata, così, una fascia d i

disoccupazione, direi, nuova . Non è più infatt i

il vecchio disoccupato o sottoccupato delle
campagne che viene in città, manovale non

qualificato . No, sono i giovani usciti dagl i

istituti tecnici che rimangono senza lavoro .

E ciò è molto preoccupante, perché spingerà

all'emigrazione anche le nuove leve qualifi-

cate : e noi li vediamo, ora che in Svizzer a

vi è maggior difficoltà, andare in Germania .

Così il costo della loro qualificazione lo pa-

ghiamo noi italiani e queste nostre forze d i

lavoro fresche e preparate tecnicamente ven-

gono utilizzate all'estero . Vi è poi la disoc-

cupazione derivata dalla crisi di quelle bran-

che industriali che lavorano per il sodisfaci-

mento dei bisogni delle popolazioni . Due tip i

di disoccupazione che poi concorrono allo stesso

risultato, e dal quale dipende la contrazione

della domanda interna .
E di fronte a tutto ciò che cosa fa il Go-

verno ? Esso lancia i suoi appelli alla serenità

ed alla collaborazione tra le classi, cioè alla

subordinazione dei lavoratori alle pretese de i

padroni . Questo era il significato della politica

di stabilizzazione proclamata dal secondo Go-

verno Moro . I comunisti denunciarono il ca-

rattere della cosiddetta politica dei redditi :

il discorso dell'onorevole Togliatti del 4 agosto

scorso, il suo ultimo discorso parlamentare ,

era dedicato a denunciare il carattere conser-

vatore della politica economica seguita dal se-
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tondo Governo Moro . Poi gli ultimi avveni-
menti (la morte di Togliatti, le elezioni am-
ministrative, la crisi presidenziale) hann o
distolto l'attenzione da questi temi .

Intanto, mentre la crisi politica, che er a
crisi della democrazia cristiana e della poli-
tica di centro-sinistra, si veniva aggravando ,
è andato avanti il tentativo padronale di ri-

solvere la crisi economica a spese dei lavo-
ratori, di risolverla cioè attraverso la via
d'uscita classica . Dalle crisi economiche infatt i
si esce sempre : bisogna vedere soltanto chi
paga. E la via di uscita classica dalle crisi
cicliche proprie dell'economia capitalistica è
stata sempre quella di una riorganizzazion e
che aggravi lo sfruttamento dei lavoratori, e
promuova un processo di centralizzazione e
concentrazione, a danno della piccola e medi a
impresa. E, infatti, si stanno mandando i n
rovina le piccole imprese, quelle piccole im-

prese che si erano sviluppate negli anni del
« miracolo » e che avevano raggiunto anche ,
in alcune regioni come l'Emilia e la Toscana ,
una notevole consistenza .

Onorevole ministro, io sono andato a rileg-
gere il suo discorso del 28 settembre . Ebbene ,
tutto quello che è poi avvenuto in questi ultim i

mesi non era stato previsto . Ella aveva pun-

tato tutte le possibilità di ripresa sulla for-
mazione di nuove disponibilità di credito :
ricostruire, ella diceva, le disponibilità credi -
tizie e i margini per l'autofinanziamento, co n

il blocco dei salari reali e la compressione de i
consumi. Ma per la ripresa produttiva non
basta il credito, onorevole ministro, ci vuol e

la domanda, la capacità d'acquisto .
Ma noi abbiamo avuto anche di peggio .

Invece di indicazioni abbiamo avuto, agli in-
terrogativi posti tempestivamente e con spi-
rito di responsabilità, una serie di risposte

elusive, tranquillizzanti, in parte dettate d a
esigenze di natura elettoralistica . Ricordo i
discorsi degli onorevoli Moro e Colombo, a
Bari ed alla televisione, e dai quali gli elet-

tori dovevano ricavare la certezza che il peg-
gio era, ormai, alle nostre spalle . Il peggio
invece doveva ancora venire, il peggio st a
venendo adesso. E ciò non lo si voleva am-

mettere, al solito, per il consueto ingann o

elettoralistico. Ma non lo si voleva ammettere ,
anche per la provata miopia e incapacità de l
Governo di fronte a questi problemi . Ora i l
Governo presenta, con molto rumore propa-

gandistico, il progetto di programma quin-
quennale .

Il programma quinquennale è fondato sull a
previsione di un incremento del 5 per cent o

all'anno del reddito. Questa previsione è fon -

data, a sua volta, sul superamento della cris i

di congiuntura. Ma come pensa il Govern o

di superare la crisi di congiuntura ?
Nella bozza di piano (poiché non abbiamo

visto il piano, ma solo lo schema discusso dal
Consiglio dei ministri e non possiamo darn e

un giudizio concreto finché non vedremo i l

risultato del compromesso raggiunto in sed e
di Consiglio dei ministri), si rinvia, per i l

superamento della crisi di congiuntura, alla

relazione previsionale per il 1965 . Anche qui ,

onorevole ministro, ritroviamo la linea indi-
cata dal suo discorso del 28 settembre : ripresa
degli investimenti pubblici e privati, resa pos-

sibile da una più ampia formazione di ri-
sparmio di cui è condizione essenziale la sta-

bilità monetaria . Prima condizione della ri-

presa : più ampia formazione di risparmio .

Seconda condizione della ripresa : portare

avanti per il rilancio degli investimenti l a

possibilità per gli operatori privati di disporr e
di sufficienti margini di autofinanziamento.
Ecco le due condizioni che ho trovato ne l

piano previsionale del 1965, le stesse indicate

dal ministro Medici nel discorso del 28 set-

tembre .
Ora il risparmio si è ricostituito coattiva-

mente con la compressione della spesa pub-
blica per gli investimenti (perché vi è stato

un taglio nel corso del 1963-64) e dei consum i

con il blocco dei salari . Così è stata promossa

coattivamente la formazione del risparmio ,

ma la formazione del risparmio non è condi-
zione sufficiente per la ripresa produttiva, pe r

la ripresa degli investimenti. 1J una condizione ,

ma non è la sola. E oggi abbiamo addirittura

la paradossale situazione di disponibilità cre-
ditizie che aumentano di giorno in giorno e di

una incapacità ad utilizzare queste risors e
per far funzionare la macchina produttiva

che, invece, si muove a ritmo molto lento, e

con un aumento dei costi che deriva propri o

dalla ridotta utilizzazione dell'apparato pro-

duttivo .
Qui si pone il problema del rapporto fra

domanda interna ed esportazione . Noi non

vogliamo porre alcuna remora alle esporta-

zioni. Abbiamo affermato la necessità di una

presenza più ampia del nostro paese sui mer-

cati internazionali . La possibilità di un co-

stante incremento delle esportazioni italian e

è legata ad un nuovo indirizzo di politica ester a

in relazione alle immense possibilità che c i

sono offerte dal terzo mondo, dai paesi so-

cialisti e dalla Cina popolare . Non riuscia-

mo a comprendere come non si possa avviare

verso la Cina popolare una importante corrente

di traffici, quando tutti gli altri paesi capi-
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talisti del mondo si fanno concorrenza pe r
accedere a quel mercato . La situazione econo-
mica internazionale non può non suscitar e
preoccupazioni, onorevole ministro. Anche su l
piano internazionale le cose stanno cambiando .
Abbiamo la situazione inglese che pone dif-
ficoltà per le nostre esportazioni ; abbiamo l a
situazione francese che in questo moment o
sta diventando abbastanza grave, come vien e
proprio oggi indicato da molti giornali . Ri-
mane la Germania, sempre più dura e temi -
bile nell'aspra concorrenza internazionale . E
c'è la grande incognita dell'economia ameri-
cana che ha continuato in questi anni u n
boom ininterrotto. Ma gli specialisti dell e
analisi congiunturali prevedono negli Stat i
Uniti una stretta verso la metà dell'anno o
prima della fine dell'anno . Nessuno se l o
augura perché tutti sanno che le conseguenz e
di una pioggia in America diventano tempesta
in Europa . Però vi è questa possibilità, e i n
queste condizioni la ripresa non può essere
affidata esclusivamente alle esportazioni, deve
essere fondata su un continuo allargament o
della domanda interna .

LA MALFA. Siamo d 'accordo .
AMENDOLA GIORGIO . Dobbiamo agire

in conseguenza, dunque; non possiamo agire
in diverso modo . Qui si pone il problema de l
rapporto tra programmazione e congiuntura .
Ci si chiede (e anch'ella lo ha fatto, onorevol e
ministro, dando al programma il posto d'ono-

re nella parte finale della sua replica), ci s i
chiede di pronunciarci immediatamente sul
progetto di programma quasi che esso poss a
essere il toccasana dell'attuale situazione d i
crisi. Tutta la propaganda alla televisione e
sui giornali è orchestrata in questo senso .

Ma noi, proprio perché siamo convinti fau-
tori della necessità di una politica di program-
mazione democratica, non intendiamo assu-
merci di fronte al progetto di programma, d i
cui ignoriamo i termini concreti, né una posi-
zione aprioristica di sfiducia e di condanna ,
né una posizione di accettazione acritica a sca-
tola chiusa. Noi vogliamo giudicare in con-

creto questo progetto . Non si tratta di essere
d'accordo o meno con l'idea platonica del pia-
no. Si tratta di vedere cosa è in concreto il pro-
gramma presentato . Vi sono migliaia di pian i
possibili . Oggi la pianificazione si riscontr a
in tutte le economie, da quelle socialiste a quel -
le capitalistiche . Vi è perfino un piano D e
Gaulle, che noi naturalmente respingiamo .

Il progetto di programma che ci verrà pre-

sentato risale, nelle sue premesse, alla not a
introduttiva presentata dall'onorevole La Mal -
fa fin dal 1962 . Questo progetto di programma,

invecchiato, dunque, nelle sue premesse, in -
sufficiente nel contenuto, trascura il problem a
oggi più importante, quello della congiuntura .
Infatti, quando il piano rinvia alla relazion e

' previsionale del 1965, per quanto riguarda i
modi di affrontare la congiuntura dobbiam o
constatare che esiste un vuoto, perché in quel -

la relazione _previsionale mancano, come ab-
biamo visto, le indicazioni necessarie .

Noi intendiamo esaminare il progetto di
programma concretamente, criticamente; no i

vogliamo vedere quali obiettivi esso si pone ,
gli strumenti che vuole utilizzare, le forze ch e
possono essere mobilitate per sostenerlo o pe r
combatterlo ; noi vogliamo vedere se quest o

programma può avere quella effettiva carat-
terizzazione democratica che significhi capa-
cità di affermare la superiorità dell 'interess e
pubblico sull'interesse privato .

Ora, come si potrà misurare questa capa-
cità ? Io penso che più che dalle formule scrit-
te nel piano essa sarà indicata da quello ch e
oggi viene fatto per combattere la crisi, e da l

modo, dai mezzi con cui la si vuole combatte-
re . Esiste già una indicazione molto chiara :
il piano della Confindustria, che è abbastanz a
concreto e che prevede un aumento del 1 5

per cento della produzione in due anni e d

una corrispondente diminuzione del 5 per cen-
to dell'occupazione ; un piano coerente con un a
certa impostazione. Vedremo come il piano

della Confindustria verrà coordinato con i l

programma di governo ! Certe forze, quell e
che controllano le leve del potere economico
del paese, prevedono un certo tipo di svilupp o
economico che non corrisponde alle linee in-

dicate dal progetto governativo .

Lo schema Vanoni, che era chiarament e
uno schema di previsione, aveva appunto i l

vantaggio di presentarsi come tale. Un piano
che voglia invece essere operativo deve pote r
disporre degli strumenti necessari . Ma nel

programma gli strumenti non ci sono ; si in-

dica sommariamente l'esigenza di certi stru-
menti, ma senza precisare scadenze e conte-
nuti . Si parla, nel progetto, delle regioni, d i

riforma tributaria, di riforma della pubblica

amministrazione come di strumenti necessar i

affinché il piano possa raggiungere i suo i

obiettivi . Si prevede, dunque, la realizzazione
di questi strumenti in una certa prospettiva

di tempo non breve . D'altro canto, la regione ,
che è indicata come strumento del piano, vie -

ne negata dal progetto di rinnovo della Cassa

per il mezzogiorno, che centralizza a Rom a

tutti gli interventi nel Mezzogiorno e priva l e
regioni meridionali di una loro capacità d i

intervento e di contrattazione con il Governo .
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Questo dimostra quanto sia ancora lontana la
realizzazione degli strumenti previsti .

Bisogna inoltre sottolineare l'incapacit à
dello Stato, secondo il programma, ad eser-
citare un reale controllo sulla politica degli
investimenti, che è essenziale per fissare cert i
indirizzi dello sviluppo economico del paese .

Si era parlato di un controllo dei piani d i

investimento delle grandi aziende private .
Ella però, onorevole ministro, ci ha ammonit o
a non cercare di creare nuove preoccupazioni ,
con nuovi intralci burocratici, alle aziend e
private, intendendo forse così alludere a que-
ste nostre esigenze di controllo democratic o
sugli investimenti . Ora noi pensiamo che i
grandi gruppi monopolistici, i quali hann o

in mano tanta parte della ricchezza nazionale ,
non possono sviluppare indisturbati e incon-
trollati la loro attività, ma devono esercitarl a
nell'ambito di una programmazione demo-

cratica .
Questo controllo si esercita in forme varie ,

ivi compreso quello, assai importante, della
opinione pubblica, che abbiamo visto in cert e

situazioni, come quella della Fiat, mobilitars i

e sollecitare l'intervento del consiglio comu-
nale di Torino, di quello provinciale, dello
stesso Governo. Accanto a questa forma d i

controllo democratico, deve esservene però un

altro, che si attui per mezzo di strumenti pre-
cisi posti a disposizione dello Stato, e che dev e

essere soprattutto fondato sull'obbligo da par -

te delle imprese di comunicare agli organ i

della programmazione i loro piani di investi -

mento, le loro scelte anche internazionali e i

loro eventuali progetti di fusione perché tutt o

ciò riguarda l'interesse generale del paese .

Non ci sembra però che questa fondamental e

esigenza sia stata tenuta presente nel program -

ma : proprio con questo metro, invece, no i

giudicheremo della capacità o meno del pro-
gramma di assolvere alla sua funzione, di ri-
spondere alla necessità di controllare con stru -

menti adeguati la politica degli investimenti .
Noi chiediamo un immediato intervent o

dello Stato, anche per supplire alla carenza

da tutti riconosciuta della iniziativa privata .

I gruppi padronali, negli anni del miracolo ,
hanno preso l'abitudine ai facili guadagni, ai

sovraprofitti, alle rendite speculative e hann o

dirottato i loro guadagni fuori delle aziende ,

nel campo della speculazione . Oggi, di fronte

ad una situazione internazionale sempre pi ù

tesa, in cui la concorrenza si fa sempre pi ù

forte e nella quale bisogna saper valutare i

costi con serietà e imparare ad esercitare u n

attento controllo su margini di guadagno pi ù

limitati, questi signori si tirano indietro, di-

mostrando in questo modo la loro incapacità ,

e mettendo in evidenza quanto sia infondat a

la loro pretesa di dirigere le sorti del paese .
Lo Stato, dunque, intervenga, non già pe r

addossarsi le situazioni fallimentari delle cen-
to piccole e grandi industrie che versano i n

gravi difficoltà, ma per prendere in mano l e
risorse creditizie e orientarle verso investi-

menti produttivi secondo una scala di priori-
tà. Non si tratta di operare una indiscriminat a

sollecitazione della domanda, come si è fatt o

coi provvedimenti governativi delle ultim e

settimane . Siffatta politica corrisponde, in

senso inverso, alla politica precedente di con -

trazione indiscriminata dei consumi . Ogg i

come allora provvedimenti di questo gener e

costituiscono soltanto la base per nuove spe-

culazioni .
Noi vogliamo che le risorse disponibili sia-

no convogliate verso gli impieghi più utili all a

collettività . Riteniamo che in questo quadr o

il settore pubblico abbia un ruolo di prima-

ria importanza .

In una sua recente interessante conferenz a

stampa il presidente dell ' I.R .I ., professor Pe-

trilli, ha dichiarato che l'I .R.I . è una grande

forza che può orientare, secondo le necessità ,

i suoi quadri e le sue capacità in tutti i settor i

dell'attività produttiva. Alla domanda perché

l'I.R .I . non intervenisse in certi campi (mec-

canica), il professor Petrilli ha risposto che è

l'autorità politica che deve costituire il « cer-
vello ,, dell'istituto, che deve cioè fornirgli in-

dicazioni sui campi di attività e orientare l e

sue capacità .

Ora, a nostro giudizio, l'I .R.I ., senza do -

versi addossare il peso delle mille situazion i

fallimentari, dovrebbe intervenire, ad esem-
pio, nella meccanica, specie per rianimare la

produzione di macchine utensili . I mezzi vi

sono e devono essere mobilitati .

Si parla di importanti interventi nei set-

tori dei trasporti ferroviari e dei porti e sem-
bra che si intenda ad essi destinare 1 .500

miliardi . Ecco una serie di interventi che van -

no realizzati con priorità e verso i quali do-
vrebbero essere dirottate le capacità credi-

tizie oggi ancora inutilizzate .

Vi è poi la crisi dell'edilizia, meglio la crisi

di un certo tipo di edilizia di lusso strettamen-

te collegata alle speculazioni sulle aree, e all a

quale invece si accompagna una forte carenz a

nel settore dell'edilizia popolare e pubblica .

Si orientino perciò anche verso questo obiet-

tivo le risorse disponibili .

Si avverte poi l'esigenza di una riorganiz-
zazione della produzione agricola, soprattutto
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con i crediti alla cooperazione per assicurare
il progresso dell'agricoltura italiana . Vi è la
necessità di promuovere l 'ammodernarneritc
della piccola e media industria non già attra-
verso il sistema attuale degli incentivi o dei
crediti a condizioni di favore, ma promuoven-
do la formazione di consorzi fra tali impres e
e dando quindi ad essi la priorità nelle con -
cessioni del credito .

Urgono ancora interventi a favore dell'ar-
tigianalo e del piccolo commercio .

evidente che questa situazione esige un o
Stato che non si tiri indietro, un Governo ch e
sappia far fronte alle sue responsabilità . Il
Governo mostra, invece, di cercare la soluzio-
ne delle difficoltà economiche soltanto nel co -
. raggio degli imprenditori, ai quali si rinno-
vano gl i appelli : non disturbiamo i manovra -
tori, si dice, non parliamo di politica, lascia-
mo che gli operatori economici ritrovino l a

necessaria serenità . Ciò significa per il Gover-
no rinunziare al proprio compito e capitolar e
sul problema centrale della politica di pro-
grammazione . La politica di programmazion e
deve, invece, rappresentare la vittoria della
volontà collettiva sugli interessi egoistici .

In questa situazione la classe operaia gior-

no per giorno acquista la coscienza della ne-
cessità della lotta . Tutti comprendono, im-
prenditori e operai, che il miracolo economic o
non può ritornare e che si sta entrando in un a

fase di scontri duri, in cui è essenziale che l a

classe operaia acquisti coscienza che non si

tratta di aggiustamenti passeggeri. I padron i
attraverso la riorganizzazione interna di fab-
brica mirano a riconquistare il terreno per-

duto con gli accordi sindacali conclusi negl i

anni passati, e a ristabilire più dure condizio-
ni per mortificare l'autonomia sindacale, l a
capacità di contrattazione dei sindacati, dell e
commissioni interne, dei lavoratori .

Il problema quindi non è soltanto econo-
mico, ma politico e democratico . Noi abbiamo
convocato la terza conferenza nazionale degl i
operai comunisti . Nel corso delle conferenz e

di fabbrica esamineremo le condizioni neces-
sarie per promuovere nelle fabbriche l'azion e
necessaria, nelle diverse forme, per far front e
efficacemente agli attacchi padronali, e por-

remo il problema dell'autonomia dei lavora -

tori di fronte ai padroni. L'assunzione di re-

sponsabilità non avviene soltanto al tavol o
centrale delle trattative, onorevole La Malfa :
questa assunzione di responsabilità non h a

alcun valore se non è sorretta da una assun-
zione di responsabilità che ha luogo nelle fab-
briche di fronte ai padroni .

La classe operaia deve dimostrare la capa-
cità politica di fissare i suoi obiettivi nel qua-
dro degli interessi generali del paese . Anche

di fronte al programma si pone per la classe

operaia l'esigenza di rafforzare la sua unità ,

di mantenere la sua autonomia non soltant o

in riferimento ad interessi particolari ma a

quelli generali della popolazione, per assol-
vere, così, la sua funzione di classe dirigente

della vita nazionale . (Vivi applausi all'estre-

ma sinistra — Molte congratulazioni) .

LA MALFA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . A quale titolo ?

LA MALFA . Vorrei rivolgere una richiest a

all'onorevole ministro . Non sono dell'avviso

che si possa considerare esaurito l'odierno di -

battito, data la precarietà della situazione eco-
nomica che si va prospettando ; ritengo invece ,

che esso, con la raccolta delle opinioni dell'op-
posizione e del Governo, potrà consentire ul-

teriori passi nell'esame non soltanto dei pro-
blemi, ma dei suggerimenti pratici che cia-
scun gruppo politico si sente in grado di dare

Se l'onorevole ministro è d'accordo, mi ri-

servo di presentare un'interpellanza per con -

sentire un ulteriore esame di alcuni aspetti

pratici da considerare nella situazione con-

giunturale del momento, prima di entrare ne l

merito della discussione del piano quinquen-

nale .
MEDICI, Ministro dell'industria e del com-

mercio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-

mercio . Ho ascoltato con molto interesse gl i

interventi di oggi e ritengo senz'altro oppor-
tuna la proposta dell'onorevole La Malfa per

una ripresa della discussione . Il Governo s i

riserva, in sede di svolgimento della prean-
nunciata interpellanza, di intervenire in ma-

niera ampia ed approfondita .

LA MALFA. La ringrazio, signor ministro .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è

rinviato a domani .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

DELFINO, Segretario, legge le interroga-

zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-

sidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di mercoledì 3 febbraio 1965 ,

alle 16 :

1 .

	

Seguito dello svolgimento delle inter-

pellanze Menchinelli (277), Alessandrini (331),
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Lajolo (332), Alini (333), Cucchi (334), Pajett a

(338), De Pasquale (341), Fibbi Giulietta (3'i6) ,
Trentin (347), Alini (348), Passoni (349), Nal-
dini (350), Sacchi (351), Alpino (353), Crucia-
ni (354) e di interrogazioni sulla situazion e
economica italiana .

2. — Discussione delle proposte di legge :

VICENTINI ed altri : Modificazione del-
l'articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio 1964 ,
n. 27, convertito, con modificazioni, nell a
legge 12 aprile 1964, n . 191, per quanto con-
cerne le Banche popolari cooperative (1276) ;

- Relatore: Bima ;
CACCIATORE : Ferie per gli avvocati e pro-

curatori (939) ;
— Relatore: Fortuna .

3 . — Proposta di modificazioni al Regola -
mento (articoli 32 e 33) (Doc . X, n . 5) ;

— Relatore : Restivo .

4. — Conto consuntivo delle spese interne
della Camera dei deputati per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963
(Doc . V, n. 3) ;

Progetto di bilancio delle spese intern e
della Camera dei deputati per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° gennaio al 31 dicembre 1965
(Doc . V, n. 5) .

5.— Discussione dei disegni di legge :

Proróga delle locazioni di immobili adi-

biti ad uso di albergo, pensione o locanda e
del vincolo alberghiero (1876) ;

— Relatore : Fortuna ;
Disciplina transitoria delle locazioni d i

immobili urbani (1877) .

e delle proposte di legge :

OLI\IINI ed altri : Disciplina transitori a

dei fitti per immobili urbani non adibiti ad
uso abitazione (1238) ;

CACCIATORE ed altri : Proroga dei contratt i
di locazione e di sublocazione degli immobil i
urbani (1557) ;

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : Discipli-
na delle locazioni di immobili urbani adibit i
ad attività artigianali (1763) ;

BovA ed altri : Disciplina dei contratti e

dei canoni di locazione degli immobili adibit i

ad attività artigiane ( 11784) ;

-
Relatore : Breganze .

6. — Discussione del disegno di legge :

Proroga dell'efficacia delle norme del de-
creto-legge 31 agosto 1964, n . 706, convertito

nella legge 21 ottobre 1964, n . 999, concernente

l'assunzione da parte dello Stato del finanzia -

mento di alcune forme di assicurazioni social i
obbligatorie (Approvato dal Senato) (1925) ;

- Relatore : Zanibelli .

7 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à

urbanistica (296) ;
GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del -

l'attività urbanistica (1665) ;
— Relatore: Degan .

8 . — Seguito della discussione del disegn o

di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, nu-

mero 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

-
Relatori: Cossiga, per la maggioranza;

Almirante, Accreman, Luzzatto, di minoranza .

9. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personal e
dello Stato e degli enti locali per la prim a
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

- Relatori : Piccoli, per la maggioran-

za; Almirante, di minoranza;
Principi e passaggio di funzioni alle re-

gioni in materia di circoscrizioni comunal i

(1064) ;
— Relatori : Baroni, per la maggioran-

za; Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 20,20 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott. MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI

E INTERPELLANZE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

SANTAGATI. — Al Ministro degli affari

esteri. — Per sapere se sia a conoscenza dell a
deliberazione approvata a suo tempo all'una-

nimità dal consiglio provinciale di Messina ,
con la quale si formulavano voti affinché l a
città di Messina venisse prescelta a sede per-

manente della commissione paritetica dell a
conferenza parlamentare d'associazione, pre-
vista al punto 3 del documento finale della

riunione preparatoria di Messina e se non ri-
tenga di promuovere presso gli organi comu-

nitari tutti i passi necessari, perché vengano
gettate le basi per la costituzione in Messina ,
che ne ha tutti i requisiti, del Parlamento
euro-africano-malgascio previsto dal trattat o
di Yaoundé .

	

(9520 )

CAPUA. — Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste . — Per conoscere in quale con-

siderazione intenda tenere il voto espress o

dalla commissione speciale permanente pe r

l'agricoltura, le foreste e l'economia montana

della camera di commercio di Cosenza, i n

ordine al risarcimento dei danni procurat i

dall'attacco di peronospora alla provincia ,

durante l'anno 1964 .
La richiesta contenuta nel predetto voto

rispecchia la reale situazione esistente in que-

sto settore, gravemente danneggiato, in ra-
gione di circa 1 .350.000 lire per ogni ettar o
coltivato .

	

(9521 )

AMADEI GIUSEPPE. — Al Presidente

del Consiglio dei ministri e ai Ministri de l

lavoro e previdenza sociale e del .tesoro . —

Per conoscere i motivi che hanno impedito ,

a distanza di circa 10 anni, di provvedere ,

così come disposto dall'articolo 48 del de-
creto del Presidente della Repubblica 19 mar-

zo 1955, n . 520, ad emanare, su proposta del

Ministro per il lavoro e la previdenza sociale

di concerto con il Ministro per il tesoro, le

norme regolamentari per disciplinare la sop-

pressione del fondo di previdenza per i di -

pendenti degli uffici del lavoro, di cui all a

legge 6 febbraio 1951, n. 127, e la devoluzion e

allo Stato delle somme accantonate presso i l

predetto fondo di previdenza, in modo ch e

con tale apporto si intendessero integralmente

regolate le ritenute per il trattamento d i

quiescenza per i periodi di servizio prestat i

dai dipendenti degli uffici del lavoro fin dall a

data della prima assunzione .

Tale obbligo promanava dalla legge 2 mar-

zo 1953, n . 420, con la quale veniva conferit a

delega al Governo di provvedere a disporre ,

con norme da includere nel testo unico pe r

la riorganizzazione del ministero del lavoro

e della previdenza sociale e dei suoi organ i

periferici, le modificazioni e le integrazion i

necessarie per realizzare l'inquadramento ne i

ruoli organici del personale degli uffici de l

lavoro, assicurando, comunque, a tutti i di -

pendenti inquadrati il riconoscimento ad ogn i

effetto di legge del servizio prestato anterior-
mente all'inquadramento .

Devesi, evidentemente, assicurare che l'an-

zianità di servizio divenga veramente util e

non solo al conseguimento del diritto a pen-
sione, ma anche, come inequivocabilment e

disposto dalla legge delega, alla indennità d i

buonuscita in conformità della disciplina de i

testi unici approvati rispettivamente, per l e

pensioni, con regio decreto 21 febbraio 1895 ,

n . 70, e successive modificazioni e, per l ' in-

dennità di buonuscita, con regio decret o

26 febbraio 1928, n . 619, istitutivo dell'oper a

di prevenzione fra impiegati civili e militar i

dello Stato, la cui gestione è stata affidat a

all'E .N .P .A.S . con legge 19 gennaio 1922,

n . 22 .
La devoluzione di parte delle somme d i

che trattasi deve, pertanto, essere attribuita

all'E.N.P .A.S ., per metterlo in grado di soste -
nere i maggiori oneri afferenti alla liquida-
zione dell'indennità di buonuscita per l'an-

zianità maturata antecedentemente alla data

di immissione nei ruoli organici. L'E .N.P.A.S .
non ha potuto provvedere a tale incombent e

per il personale collocato in quiescenza per

il mancato accreditamento dei fondi necessari .

La lamentata mancata emanazione delle

norme regolamentari ha ingenerato disagi o

e vivo malcontento tra la categoria specie tra

quelli già collocati a riposo .
Pertanto l'interrogante, mentre si per -

mette sollecitare l'emanazione delle norm e

devolutive allo scopo di sanare la situazion e
abnorme ed ovviamente incresciosa venutasi
a creare, desidera conoscere anche quali prov-

vedimenti si intendano adottare per salva-

guardare i diritti acquisiti da parte del per -

sonale già in pensione .

	

(9522 )

CASSANDRO . — Ai Ministri delle finanz e
e del tesoro . — Per sapere come mai l'am-

ministrazione delle Saline di Margherita d i

Savoia abbia negato, per l'anno 1965, l'ap-

provvigionamento di sale alla Cartiera de l

Poligrafico di Foggia, il quale sarebbe cos ì

costretto a ritirare il sale dalla Sicilia con
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quanto aggravio dei costì di produzione è fa-
cile immaginare .

	

(9523 )

DI PRIMIO . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere quali siano le ragioni ch e

si oppongono al riconoscimento della qualific a
di combattente a coloro che hanno preso part e
alle operazioni di polizia coloniale (rioccupa-

zione delle colonie Libia e Cirenaica) effet-
tuate dal 1925 al 1930 .

	

(9524 )

CASSANDRO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere come si giu-
stifica il ritardo nell'emanazione del decreto
relativo all ' adeguamento del compenso gior-

naliero dovuto ai docenti componenti le com-
missioni giudicatrici per gli esami interni ,
dato che il provvedimento stesso è di com-

petenza del ministero della pubblica istru-
zione .

	

(9525 )

LEVI ARIAN GIORGINA, ILLUMINAT I
E BRONZUTO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione — Per sapere se non ritenga ur-
gente – prima che le operazioni del conglo-
bamento stabilito per il 1° luglio 1965 crein o
sperequazioni ancora più gravi – addivenire
ad una soluzione dell 'annosa questione dell e
pensioni magistrali, che da anni preoccupa
molti benemeriti insegnanti elementari an-

ziani . Infatti, maestri pensionati, rivestenti la
la stessa somma di diritti per qualifica e du-
rata di servizio, .ma collocati a riposo in dat e
differenti, godono di pensioni la cui entità
presenta divari rilevantissimi . Per i maestri
collocati a riposo prima del 30 settembre 1961

e dopo tale data il divario è addirittura d i

circa lire 40.000 mensili, in quanto i primi
non godono del trattamento previsto dall a

legge 28 luglio 1961, n . 831, mentre per l e
altre categorie, come i magistrati e gli uffi-
ciali delle forze armate, opportune leggi sono
intervenute a sanare eventuali ingiustizie .

(9526 )

SERVADEI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere le ragioni pe r
le quali fino a questo momento non si son o
potuti utilizzare i 10 milioni di lire messi a
disposizione dalla Cassa dei risparmi di Forl ì
per il restauro della locale Rocca di Caterina
Sforza fin dall'agosto 1962 ;

per conoscere, in particolare, le ragion i

che inducono il sovrintendente ai monument i
territorialmente competente a ritardare d i
mesi il promesso sopralluogo pregiudizial e
alla esecuzione dell'opera .

	

(9527)

SERVADEI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se non ri-
tenga opportuno elevare notevolmente i fond i

messi a disposizione della provincia di Forl ì

per il trasporto gratuito degli alunni delle

scuole dell'obbligo .
L'interrogante fa al riguardo presente che

già a questo momento alcuni patronati scola-
stici, fortemente oberati di debiti, hanno do-

vuto cessare il servizio, con ciò rendendo im-
possibile la regolare frequenza agli studi de i

giovani delle zone più disagiate . Aggiunge
infine che, comparativamente a province li-

mitrofe e nella considerazione della montuo-
sità del territorio, della dispersione dei centri

abitati, ecc. le somme assegnate durante i l

trascorso anno scolastico alla provincia d i

Forlì sono risultate inferiori e sul piano asso-

luto e su quello relativo .

	

(9528 )

SERVADEI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della riforma della pubblica amrmini-
strazione. — Per conoscere le ragioni per l e
quali, a sette mesi dall'approvazione parla-
mentare della legge che finanzia gli 800 mi-

lioni necessari alla ultimazione del palazzo
di giustizia di Forlì, e ad oltre cinque mes i

dalla data della pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale di tale legge, non sono ancora stat i

approntati i progetti esecutivi sui quali svol-
gere la regolare gara di appalto .

L'interrogante desidera sapere se tali ri-
tardi sono del tutto giustificabili ed apprez-
zabili, specie in questo particolare momento

di crisi nella occupazione operaia e nell'atti-
vità artigianale ed industriale, ed esprime

tutta la sua preoccupazione, sulla base d i

questa esperienza, per la tempestività con l a
quale altri e più vasti provvedimenti pubblic i

nel settore edile potranno divenire operanti .
Tornando al palazzo di giustizia di Forl ì

l'interrogante auspica che i tanto attesi pro -
getti non abbiano carattere di stralcio, ma s i
riferiscano alla totalità del finanziamento, a d

evitare che il moltiplicarsi degli stralci molti-
plichi le attese e renda inadeguati gli 800 mi-
lioni da mesi disponibili .

	

(9529)

SERVELLO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se non ritenga di sotto.
porre all'attenzione dei tecnici del settore l a
proposta apparsa sulla rivista specializzata

Automondo e intesa a porre un riparo a i
numerosi e tragici incidenti che si verifican o
sulle autostrade italiane col salto di corsia .

L'interrogante chiede di sapere se il mini-
stero e gli organi competenti non pensino ch e
l'inversione del senso di marcia con lo spo-
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stamento automatico delle corsie di sosta al -
l'interno, dove ora si trovano vicine in mod o
estremamente pericoloso le corsie di sorpass o

opposte, separate solo da una simbolica siepe ,
possa agevolare sensibilmente la marcia dell e
automobili più veloci, che opererebbero sull e
corsie esterne e non correrebbero il rischio
di abbagliamento ed eviterebbero l'invasione
della pista contraria .

L ' interrogante non si nasconde le difficoltà
tecniche e psicologiche di attuazione, in or -
dine alle uscite e alle stazioni esistenti sul -
l'autostrada ; tuttavia chiede quale sia l'av-
viso del ministero circa uno studio di mas-
sima della proposta e un esperimento d a
compiere su di un ' autostrada o su di un tratt o
di essa opportunamente scelto .

	

(9530 )

SERVADEI. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere se non
reputi opportuno far corrispondere dai vari

consorzi di bonifica montana ai lavorator i
addetti ad opere di rimboschimento le tariff e
dell'industria, dal momento che la direzione
generale per l 'economia montana e per le fo-
reste fa giustamente corrispondere per tal i
lavoratori il trattamento previdenziale ed as-

sistenziale del settore industriale .
L'interrogante ritene difficilmente conci-

liabili i due diversi trattamenti, l'agricolo e
l'industriale, per gli stessi lavori ed i mede-
simi dipendenti. Ritiene infine tale disparità
fonte di motivati contrasti, facilmente supe-
rabili nella maniera indicata .

	

(9531 )

SCRICCIOLO. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per conoscere se
abbia provveduto ad impartire disposizioni
ai capi degli ispettorati provinciali dell'agri-
coltura in ordine all'attuazione di quanto di-
spone l ' articolo 8 della legge n . 756 « Norm e
in materia di contratti agrari », pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 22 settembre 1964 ,
stante il rifiuto di molti concedenti a intro-

durre innovazioni di sicura utilità nell'ordi-
namento produttivo delle aziende, e stant e
che, in molte di esse, i proprietari, pur d ' in-
durre i mezzadri all ' abbandono dei poderi ,
riducono, senza giustificazione, le aree colti -

vate, e diminuiscono il bestiame di stalla e l a
comprita stessa dei foraggi .

	

(9532)

FODERARO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere se
non ravvisi la necessità di disporre, in via
immediata, una sospensione del pagament o
dei contributi unificati agricoli nel territori o
delle tre province calabresi, e successivamente

– in via mediata – un provvedimento di ri-
duzione dell'onere derivante dagli stessi con -

tributi per l'agricoltura calabrese, già così ab-

bondantemente provata dalle condizioni geolo-
giche e dalle avversità atmosferiche, nonché
dall'inarrestabile abbandono della terra da

parte della manodopera agricola valida . (9533 )

ISGRÒ. — Ai Ministri della marina mer-

cantile e del lavoro e previdenza sociale . —

Per sapere se non intenda svolgere adeguata
opera di mediazione per la difesa dei diritt i

dei lavoratori nei confronti del provvedimento

della società Tirrenia di gestire in proprio l e
agenzie marittime di Sassari, Porto Torres e
Olbia, non trascurando in questo quadro an-

che il diritto al lavoro dei dipendenti del -

l'agenzia marittima di Alghero .

	

(9534 )

ISGRÙ. — Ai Ministri della Marina mer-
cantile, delle partecipazioni statali e del tu-

rismo e spettacolo . — Per sapere quali provve-

dimenti urgenti intendano adottare per supe-
rare definitivamente la grave ed ingiusta con -
dizione di inferiorità e di disagio in cui s i

trova la popolazione di Carloforte nei collega -
menti con la Sardegna .

Si sottolinea in particolare l'urgenza :

1) di eliminare la posizione di monopoli o
esistente nel trasporto di merci, causa da un
lato di sensibili effetti negativi sul potere d i

acquisto dei consumatori e dall'altro di non

irrilevanti oneri per le sovvenzioni ;

2) di intervenire immediatamente realiz-
zando una nuova linea Calasetta-Carloforte co n
un nuovo traghetto della Tirrenia e con le ta-

riffe in base ad una distanza virtuale in ana-
logia alla legge n . 588 .

3) di ripristinare senza indugio il vecchi o

percorso della linea 6 che collegava diretta -

mente il continente a Carloforte .

	

(9535 )

ALESI. — Al Ministro delle poste e dell e

telecomunicazioni.— Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare in seguito all a
grave situazione dei servizi postali creatas i

con le eccezionali giacenze della corrispon-
denza e delle stampe in distribuzione, in
seguito agli scioperi avvenuti e preannunciat i
dai dipendenti degli stessi uffici .

	

(9536)

NICOLAllI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per conoscere quale fon-

damento abbiano le voci secondo cui l'Ent e
teatrale italiano sarebbe impegnato con una
partecipazione di maggioranza per la realiz-
zazione dello spettacolo Oh che bella guerra !
presentato a Roma in queste ultime setti-
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mane; e, nel caso in cui ciò venisse confer-

mato, per conoscere le ragioni per cui si è
creduto di liberare 1'E .T.I . dai vincoli di un a
precedente delibera che escludeva in modo

tassativo impegni di questo genere e, questo ,
proprio per uno spettacolo sul quale eran o
leciti interrogativi di varia natura ; e, infine ,

per sapere in che modo l'intera vicenda s i

concili con i compiti di affermazione e difes a
del teatro italiano che dovrebbero essere pro-

pri dell'E.T.I .

	

(9537 )

FODERARO. — Al Governo. — Per cono-

scere se non ritenga opportuno accelerare gl i

interventi per il consolidamento dei centri
abitati della Calabria, le cui pratiche sono
giacenti presso i competenti uffici, evitando i n

tal modo il ripetersi di tragedie come quell a
verificatasi il 27 gennaio 1965 nel comune d i

Pizzoni, in provincia di Catanzaro, dove una
frana ha sepolto due bambini, ucciden-
done uno .

	

(9538 )

SAMMARTINO . — Al Ministro delle fi -
nanze. — Per sapere se non stia per disporre
che una qualsiasi risposta venga finalmente
data al comune di Agnone (Campobasso), i l
quale da anni va chiedendo che il terreno ed
un fabbricato ridotto in ruderi, già ex poli -
gono di tiro a segno – oggi spettacolo di trist e
abbandono da parte di tutte le autorità dell o
Stato – siano ceduti al comune stesso, che in -

tende disporne per servizi di pubblica utilità .
(9539 )

ANDERLINI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se corrispondono al vero le voc i
ampiamente riportate dalla stampa relativ e
al trasferimento in altra sede della scuola
allievi sottufficiali di Rieti il che costituirebb e
una violazione della convenzione in atto tr a
il comune di Rieti e l 'amministrazione mili-
tare e nuocerebbe all'economia della città .

L'interrogante ricorda come il Ministr o
della difesa ebbe occasione tempo fa di dargl i
in proposito, per lettera, una precisa assicu-
razione nel senso che il trasferimento no n
sarebbe avvenuto .

	

(9540 )

SAMMARTINO . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere se la se-
zione autonoma di bonifica montana, costi-
tuita in seno all'azienda speciale consorzial e
« Alto Trigno » di Agnone (Campobasso) no n
stia per approvare il relativo statuto, confor-
me a quello vigente per i consorzi di bo-
nifica, al •fine di affrettare la graduale tra-
sformazione dell 'azienda stessa in un vero e

proprio consorzio di bonifica montana, quale
vivamente si auspica dalle autorità e dall e

popolazioni interessate di quella vasta plaga ,

estesa sulla più alta zona del Molise .

	

(9541 )

DE PASCALIS . — Al Ministro della sa-

nità. — Per conoscere il suo pensiero sull a

assai discutibile iniziativa del nuovo medic o

provinciale di Pavia adottata nei confront i

dell'ospedale policlinico San Matteo, diffi-

dando, ai sensi dell'articolo 46 della legge

17 luglio 1890, n. 6972, e dell ' articolo 84 del

regio decreto 5 febbraio 1891, n . 99, l'ammi-

nistrazione ospitaliera a cessare l'erogazione

dei diritti di segreteria nella misura risul-
tante da provvedimenti presi nel 1952 e a ri-

vedere una deliberazione, adottata nel 195 1

con regolare visto prefettizio, concernente la
indennità di licenziamento .

L'interrogante chiede inoltre di conoscere

se l'iniziativa del medico provinciale, che
sembra addirittura minacciare lo sciogliment o
del consiglio di amministrazione in caso di

inadempienza, sia stata ispirata dagli organ i
ministeriali ovvero dagli uffici della prefet-
tura di Pavia e se sia comunque consona allo

spirito della legge istitutiva del ministero

della sanità .

	

(9542)

FERRARIS GIUSEPPE . — Al Ministro

delle finanze. — Per conoscere se corrispon-
dono a verità le notizie che vengono riportate
dalla stampa circa l'obbligo dei lavorator i

dipendenti di presentare, allegata al modul o

« Vanoni », la dichiarazione rilasciata da l

datore di lavoro sull'ammontare degli emo-

lumenti percepiti. L'interrogante si augur a

che tali notizie non siano corrispondenti all e
disposizioni emanate dal Ministro delle fi-

nanze, altrimenti verrebbe meno quel rap-
porto di fiducia esistente nei confronti di tutti

i cittadini, verso i lavoratori dipendenti .

(9543 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro

della pubblica istruzione . — Per conoscere se
non ritenga opportuno farsi promotore delle

iniziative necessarie per la istituzione di u n

istituto professionale per il turismo nella
città di Genova, che sebbene centro di un a
zona di grande richiamo turistico, non di-
spone attualmente di corsi di istruzione che

indirizzino i giovani verso tale importante

settore .

	

(9544 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .

— Per conoscere quali sono ì motivi per i
quali, a distanza di tanti anni, ancora non
vengono definite numerosissime pratiche di
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pensioni di guerra . Si segnala con l'occa -
sione la pratica interessante Lucarella Leo -
nardo n . 10.77806 di posizione, della quale s i
chiedono in particolare le ragioni del ritardo ,
che, malgrado i reiterati inviti e solleciti, a
tutt'oggi non trova definizione dì sorta .

(9545 )

SPONZIELLO . Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare per agevo-

lare le richieste dei nove soci della societ à
cooperativa « La Torre » che in data 23 feb-
braio 1956, con rogito notar Crispini, rep .
n. 46715, rag. n. 22221, acquistarono, trami -
te la Cassa per la formazione della piccol a
proprietà contadina, terreni seminativi oli -
vati e a bosco in agro di Grottaglie (Taranto) .

Si fa presente che con delibera della stes-

sa cooperativa del 22 dicembre 1958 si sta-
bilì di procedere alla divisione tra i soci de i
terreni acquistati . Richiesto il consenso alla
Cassa, questa, con lettera del 27 settembre
1961, nel richiedere il pagamento ai singol i
soci di lire 196.564 – cui i soci stessi ottem-
peravano – quale residuo rata ammorta-
mento 1958, invitava i soci stessi della coope-
rativa a presentare la documentazione occor-

rente per la stipula dell'atto aggiuntivo a l
contratto di compravendita. La cooperativa
« La Torre » inviò al ministero il progett o
concordato tra tutti e nove i soci per la di -
visione dei terreni . Senonché, con succes-
siva lettera del 21 novembre 1964, la Cassa ,
per concedere l'autorizzazione alla ripartizio-
ne dei terreni e del mutuo tra i nove soci ,
richiese un nuovo piano di lottizzazione d i
massima, prevedente la formazione di altret-
tanti lotti, ciascuno dei quali costituito d a
non più di tre appezzamenti rappresentant i
le diverse qualità di colture (oliveto, semi -
nativo e pascolo) . Gli interessati hanno già
fatto presente le difficoltà esistenti per proce-
dere alla formazione di tali lotti, così com e
richiesto dalla Cassa : difficoltà che nascono
dalla considerazione che essi nove soci han -

no da tempo suddiviso di fatto tra loro l a
proprietà allo scopo di dedicarsi, ciascun o
di essi, sin dalla data dell'acquisto, alla la-
vorazione e al miglioramento di quella part e
di terreni che legittimamente pensavano sa-
rebbero stati loro aggiudicati definitivamente
in proprietà . Infatti, dal 1956 ad oggi, cia-
scuno di essi soci ha coltivato e migliorato ,
anche con impianti nuovi, la propria quota
di fatto comprendente ciascuna appezza -
menti di terreno sia seminativo che di oli -
veto e di pascolo . Atteso, pertanto questo ac -

tordo di fatto intervenuto tra essi nove soci ;
attesi altresì i capitali da ciascuno investit i

per migliorare quegli appezzamenti che ri-
tenevano definitivamente propri ; valutati al-

tresì gli aspetti affettivi per cui chi ha lavo -

rato per numerosi anni un certo terreno a d
esso si sente particolarmente affezionato ; va-
lutato inoltre che già essi soci hanno soppor-

tato una notevole spesa per predisporre i l

piano di ripartizione che inviarono al mi-
nistero, giusta richiesta loro pervenuta i n
data 10 luglio 1961 ; se non ritenga giusto e d

equo disporre a che il consenso alla suddi-
visione dei terreni tra essi soci della coopera -
Uva « La Torre » venga dato tenuto cont o

della situazione di fatto determinatasi tra i

soci stessi e sulla base del piano di riparti-
zione già predisposto ed in possesso del mi-
nistero, dando così tranquillità e serenità a d
onesti lavoratori che, con enorme sacrificio

e dispendio di capitali, hanno provveduto a

migliorare i terreni acquistati in agro d i

Grottaglie tramite la Cassa per la formazion e
della piccola proprietà contadina .

	

(9546)

ROMUALDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere i motiv i

per cui la legge 14 febbraio 1963, n . 60, rela-
tiva alla « Liquidazione del patrimonio edi-

lizio della gestione I.N.A .-Casa e istituzion e

di un programma decennale di costruzion e
di alloggi per lavoratori », dopo due anni

dalla sua promulgazione non abbia ancor a
trovato una pratica applicazione, tanto è ver o
che sino ad oggi non si è dato inizio ad alcu n
programma di costruzione ; tenendo conto ch e
i mezzi finanziari a disposizione della « Ge-

scal » si vanno continuamente accumuland o

perché i lavoratori e i datori di lavoro ver-
sano quanto è stato disposto dalla sopra ci -

tata legge, l'interrogante si permette di chie-
dere se non si ravvisi l'opportunità di proce-
dere alla sostituzione dei presidenti del « Co-

mitato per il piano decennale case lavoratori »

e della « Gescal », perché tecnicamente no n

idonei a realizzare con la dovuta sollecitudin e
un programma di costruzioni tanto attes o

dalle masse lavoratrici .

L'interrogante chiede infine se non si ri-
tenga che esistono gli elementi per disporre

una inchiesta allo scopo di eliminare tutti gl i

inconvenienti che ritardano l'attuazione de l
piano decennale e che sembrano trovare un a
logica giustificazione nella palese incapacità
dimostrata dall'attuale direzione della « Ge-

scal », fortemente inquinata da element i

troppo politicizzati e del tutto incompetent i

ed inattivi .

	

(9547)
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ROMUALDI . — Al Presidente del Consi-

glio dei ministri. — Per sapere se sia a cono-
scenza del fatto che la legge 11 febbraio 1963 ,
n. 142, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale de l

7 marzo 1963, n. 64, relativa alla targazion e
dei veicoli a braccia o con ausilio meccanico ,
non è mai stata integralmente applicata stante
la discriminazione che sembra essere stata au-
torizzata dal Ministro idei lavori pubblici, i l

quale avrebbe recentemente esonerato i comu-
ni dall 'applicazione di detta legge .

L ' interrogante gradirebbe altresì conoscer e
se risulta alla Presidenza del 'Consiglio de i

ministri, organo tutorio dell'Enal, che l'allora
Ministro dei lavori pubblici, onorevole Pierac-
cini, abbia comunicato alla Presidenza del -
1'Enal la sua decisione di non applicare quan-

to disposto dalla sopra citata legge n . 142, per -
ché ritenuta « legge impopolare » .

L'interrogante vorrebbe infine conoscer e
quali sono, a giudizio del Presidente del Con-
siglio dei ministri, le leggi popolari e quell e
impopolari, cioè qual'è il criterio atto a di-

stinguere le buone dalle cattive leggi, tenend o
presente che sembra all 'interrogante una ver a
offesa per tutto il Parlamento italiano che u n
Ministro si permetta di intervenire per far
sospendere l'applicazione di una legge rego-
larmente approvata dagli organi costituzio-
nali .

	

(9548 )

PELLICANI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia vero ed a quali presup-
posti di legittimità si conformi il comporta-
mento della prefettura di Foggia, la quale ,
investita di numerose e gravi denunce a ca-
rico del sindaco del comune di Trinitapoli ,
nonché della notizia circa la esistenza di pro -
cedimenti penali nei confronti dello stesso ,
non ha ritenuto di adottare alcuna misur a
cautelare, a salvaguardia degli interessi d i
quel comune pregiudicati dall'attuale ge-

stione .
L'interrogante chiede inoltre di sapere s e

corrispondano a verità le notizie pubblicat e
anche sulla stampa foggiana, secondo cui agli

amministratori di Trinitapoli sarebbero im-
putabili una serie di fatti, largamente not i
all'opinione pubblica di quel comune, in cu i
sono configurabili gli estremi dell'interesse
privato in atti d'ufficio, della malversazion e

continuata, dell ' abuso di ufficio ed altri ille-
citi, fino ad un recente clamoroso episodio d i

intolleranza e di illegalità culminato nella

sensazionale proibizione dell'affissione di u n
manifesto inneggiante al Capo dello Stato e
interdetto in base ad una disposizione di leg-

ge già abrogata per incostituzionalità . (9549)

DURAND DE LA PENNE. — Ai Ministri
della marina mercantile, del tesoro e del la-

voro e previdenza sociale . — Per conoscere s e

non ritengano doveroso adottare con urgenz a
per i pensionati marittimi un provvediment o

analogo a quello in corso di conversione i n

legge concernente la concessione di un asse-
gno straordinario, in misura pari ad un a
mensilità della pensione in godimento, in fa-

vore dei pensionati dell'I .N.P.S .
L'interrogante fa presente al riguardo ch e

le interrogazioni presentate al fine di ottener e

la concessione di acconti sui futuri migliora -

menti economici ai pensionati marittimi han-

no avuto finora risposta negativa e che gl i

interessati, nonostante il progressivo aument o

del costo della vita, non hanno avuto – a dif-
ferenza delle altre categorie – aumenti di sor-

ta fin dal 1958 .
L'interrogante chiede infine di conoscer e

i motivi per i quali è stata finora adottata l'ac-

cennata differenziazione di trattamento nei ri-
guardi di categorie di lavoratori pariment i

meritevoli di considerazione .

	

(9550 )

ABENANTE . — Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. — Per conoscere per quali mo-
tivi al personale ausiliario dell'istituto com-

merciale Santa Rosa di Napoli non viene cor-
risposto il compenso speciale che, invece, in

misura variabile dalle 10 alle 50 mila lire

mensili, viene corrisposto al preside, al se-
gretario ed altri impiegati dei servizi ammi-

nistrativi .

	

(9551 )

ISGRÙ . — Ai Ministri dei lavori pubblic i

e della sanità . — Per sapere quali provvedi -

menti urgenti intendano adottare per la più

sollecita realizzazione del progetto già ap-
provato per il nuovo ospedale di Cagliari, ac-

cogliendo l'istanza per un ulteriore finanzia-

mento a causa dell'aumento dei prezzi .

Si sottolinea la gravità dell'attuale situa-
zione dell'ospedale civile costruito 150 ann i

orsono per una città di 30 .000 abitanti rispett o

alle esigenze odierne di una città con oltr e

200.000 unità .

	

(9552 )

ISGRÙ . Ai Ministri dei lavori pubblici

ed al Ministro presidente del Comitato de i

ministri per il Mezzogiorno . — Per sapere s e

non intendano intervenire con la massima ur-
genza per la sistemazione e bitumazione del -

le strade che da Ballao, Orroli, Escalaplano e

da Iersu portano a Perdasdefogu in Sardegna,

eliminando

	

l'attuale

	

grave

	

stato

	

di abban -

dono. (9553)
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GELMINI . — Al Ministro dell'industria e
del commercio. — Per conoscere quali misur e
intenda adottare per ottenere la rigorosa os-
servanza delle disposizioni amministrative che
prevedano la pubblicità degli albi delle im-

prese artigiane, e la possibilità di prenderne
visione e di estrarne copia, disposizioni con -
tenute nella 'recente circolare n . 453327 del-
1'11 novembre 1964 .

L ' interrogante segnala in particolare all a
attenzione del Ministro i casi delle C .P.A . d i
Bari e di Genova, i cui Presidenti hanno ripe-

tutamente respinto le domande di visura degl i
albi avanzate da organizzazioni locali di cate-
goria, in aperta violazione delle direttive im-
partite con la summenzionata circolare . Gl i
episodi riferiti appaiono ancor più gravi i n
quanto rivestono il carattere di una aperta di-
scriminazione commessa in danno di talun e
organizzazioni, discriminazione resa possibile
– fra l'altro – dalla eccessiva discrezionalità
che, ad avviso dell 'interrogante, è attribuit a
in questa delicata materia ai presidenti delle
C .P.A .

	

(9554 )

ABENANTE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se
intenda intervenire per annullare la decision e
presa dalla direzione provinciale dell'I .N.A.M .
di Napoli con la quale – mentre erano in cor-
so trattative tra le organizzazioni sindacali ,
giusto la lettera e lo spirito della delibera de l
consiglio di amministrazione dell'I .N .A .M .
nazionale del 23 giugno 1962 – è stata assorbit a
la mutua aziendale della Navalmeccanica d i
Castellammare .

La mutua aziendale in oggetto offriva tut-
te le condizioni economiche e di migliori pre-

stazioni previste dalla delibera di cui sopra ,
per cui l'I .N .A.M . provinciale poteva provve-
dere all ' erogazione delle prestazioni assisten-
ziali di cui alle vigenti leggi tramite la mutu a
aziendale agente nell'ambito della mutualit à
volontaria, principalmente per evitare che un
atto unilaterale della direzione aziendale po-
nesse in discussione le conquiste conseguit e
dai lavoratori della Navalmeccanica in tema
di assistenza malattia . (9555)

BRANDI. — Al Ministro del commercio
con l'estero. — Per conoscere con quali Stati ,
na facenti parte della Comunità economic a
europea, sono intervenuti accordi commercial i
– o sono in corso accordi commerciali – con
i quali è prevista l'importazione di legname ,
ed in particolare di compensato già lavorato ,
di tavolame, di tronchi, di tronchetti, di car-
bone e legna; e per conoscere, altresì, se il

Governo italiano ha tenuto conto che nel nostr o
paese vi sono aziende per la lavorazione de l
compensato, competitive su piano mondiale ,

attualmente in crisi, con gravi ripercussion i

sull'occupazione dei lavoratori nonché sul -
l'andamento delle aziende boschive, senza
acquirenti dei tronchi adatti alla lavorazion e

del compensato e con riflessi sulla situazion e
dei comuni, proprietari di boschi, in quant o
incominciano ad essere deserte le aggiudica-

zioni .

	

(9556 )

BRANDI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se non ritenga opportuno dispor -
re un'inchiesta sull'amministrazione dell'Ent e

comunale di assistenza (ECA) di Santa Marina
(Salerno) per i ripetuti favoritismi, che hann o

provocato vivo malcontento fra gli onesti e
laboriosi cittadini aventi diritto all'assistenza ,

specialmente in occasione dell'ultima assegna-
zione post-elettorale avvenuta 1'11 gennai o
1965, con l'esclusione di bisognosi assistibil i

e, invece, inclusione di conduttori di fond i

rustici ed urbani .

	

(9557 )

GREZZI E MONASTERIO	 Al Ministro
della sanità . — Per sapere se sia vero che, i n
occasione del bando di concorso al posto d i

primario medico presso l'ospedale civile d i

Crotone, si sia verificata una palese ipotesi d i

illegittimità obiettiva per carenza di potere ,
in quanto il consiglio di amministrazione del-
l'ospedale stesso avrebbe indetto il concors o
oltre il termine di sua durata e quindi i n

carica solo per l'ordinaria amministrazione e ,
per giunta, quando il consiglio comunale ave -
va già eletti i nuovi membri . Se sia vero ,
inoltre, che le autorità di tutela, informat e
della grave illegittimità, non siano interve-
nute ad impedire lo svolgersi di tale concor-

so, indetto da organo carente di potere . (9558 )

TERRANOVA RAFFAELE . — Al Ministro

della sanità . — Per sapere :
1) se è esatto che nell'ultimo semestre

sono stati concessi all'O .N.M.I. altri 10 mi-

liardi e mezzo di contributi statali straordi-
nari, che vanno pertanto ad aggiungersi a i
15 miliardi di contributo normale per il 1963 -

1964; se è esatto che numerose nuove case del-

la madre e del bambino – dovute all'iniziativa

dell'ex presidente Caronia – sono tenute tut-

tora inoperose pur essendo già da tempo i n

condizione di funzionare perfettamente ; se è

esatto che sono stati chiusi tutti i refettori ma -

terni, nonché moltissimi consultori, mentr e
è stato sensibilmente ridotto il numero dell e
visite consultoriali già praticate presso tutt i
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gli altri ; se è esatto che è stata quasi de l
tutto soppressa ogni distribuzione di generi
di conforto e di medicinali alle categorie assi-
stibili; se è esatto che per ospitare i bambin i
negli asili si pretende il pagamento di un a
retta giornaliera che va dalle 100 fino all e
1 .000 lire; se è esatto che è stata abolita l a
« Giornata della madre e del bambino » tra-
dizionalmente celebrata il 6 gennaio di cia-
scun anno ;

2) se è – d'altro canto – esatto che de i
15 miliardi di contributo statale ben 12 mi-
liardi e mezzo sono assorbiti dalle spese pe r
il personale; se è esatto che per pubblicar e
una rivista inutile si spendono varie diecin e
di milioni all 'anno, mentre ben 3 milioni al -
l'anno sono destinati alla sola direzione ; se
è esatto che per i cosidetti « premi in deroga » ,
concessi frequentemente ai dirigenti e ai di -
pendenti della sede centrale, si spendono ogn i
volta circa 15 milioni e che, mentre il diret-
tore generale percepisce ben 294 mila lire di
« premio », il personale di fatica ne ricev e
appena 32 mila; se è esatto che per (, com-
pensi speciali » agli stessi dirigenti si spen-
dono annualmente dai 29 ai 38 milioni; se è
esatto che per distribuire inizialmente un co-
sidetto « libretto sanitario infantile » (inizia-

tiva già respinta in altri tempi dal Consigli o
dei ministri) si affronta una spesa di oltre
100 milioni ;

3) se è esatto ancora che il president e
dell'O .N.M.I., mentre mantiene tuttora la di-
rezione dell'Ufficio problemi sanitari del par-
tito della democrazia cristiana, percepisce un
regolare stipendio di lire 165 mila mensili
quale direttore della predetta rivista, pur es-
sendo tenuto per legge a prestare gratuita -
mente la propria opera e percepisce inoltre
gettoni di presenza quando partecipa alle riu-

nioni degli organi direttivi e alle commission i
di concorso ed altro e usufruisce infine de l
rimborso delle spese ogni qual volta si rec a
fuori sede ;

4) se è parimenti esatto che il dottor

Gianfranco Bruni mantiene tuttora la dire-
zione dell 'Ufficio problemi sanitari della de-
mocrazia cristiana pur essendo stato nomi -
nato consulente sanitario presso la sede cen-
trale dell'O.N.M .I . con uno stipendio mensil e
di 150 mila lire e percipesce inoltre – rispet-
tivamente – lire 100 mila e lire 150 mila pe r
ciascun numero semplice o doppio della gi à
citata inutile rivista ;

5) se è esatto, inoltre, che la presidenz a

dell'ente corrisponde al capo della propria
segreteria uno stipendio di oltre 300 mila, lir e
al mese;

6) se è esatto infine che a dirigere l'Isti-
tuto per puerpere nubili di Monterotondo è
stata chiamata la laureata in lettere dottoress a
Lalomia; che il dirigente dell 'istituto romano
di via Volpato è stato sostituito anzitempo co n
altra persona non avente sufficiente titolo ,
mentre presso la sede centrale dell'O .N .M.I .
sembra che siano stati assunti numerosi ele-
menti non aventi altro titolo che quello d i
attivisti e di parenti di attivisti di un partito
politico ;

7) per conoscere infine se è avvenuta l a
nomina dei componenti del collegio dei re -

visori dei conti, a norma della legge 9 feb-
braio 1963, n . 132 .

	

(9559 )

BRONZUTO, PICCIOTTO, ILLUMINAT I
E SCIONTI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se sia a conoscenza
dello stato di viva agitazione dei professori d i

lettere della nuova scuola media, che rischiano ,
per effetto delle disposizioni impartite dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, di essere tra-

sferiti per servizio ;
se non ritenga tali disposizioni in contra-

sto con il principio dell'inamovibilità degli in-

segnanti e con le stesse norme che regolano
i trasferimenti (anzianità di servizio, merito ,
esigenze di famiglia, ecc .), e determinanti gravi

sperequazioni ed evidenti ingiustizie ;
come si concili la riduzione, difatti, de l

numero degli insegnanti con le accresciut e
esigenze della scuola .

In particolare gli interroganti ritengon o
che l'attuazione del nuovo orario, secondo l e
disposizioni ministeriali, eluda l'autentica fi-
nalità della nuova scuola media e comporta di -
fatti l'abbandono del progetto di una scuola in-

tegrata o a tempo pieno . Per questi chiedono l a
sospensione immediata delle disposizioni ema -
nate e un riesame di tutta la questione, che ,
rifiutando ogni provvedimento parziale e le -
sivo dei diritti degli insegnanti e dei bisogn i
della scuola, tenga presente l'esigenza irri -
nunciabile della scuola integrata, nella qua -
le sia gli insegnanti di discipline letterarie
sia quelli delle cosiddette materie sacrificat e
potranno trovare una giusta collocazione .

(9560 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell 'interno, per conoscere se non ri-
tenga di provvedere, qualora non vi fossero
motivate ragioni per ordinare la sospensione
della lavorazione, in seguito a impianti dimo-
stratisi inadatti, ad ordinare il trasferimento



Atti Parlamentari

	

— 12570 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 2 FEBBRAIO 1965

dello stabilimento chimico " Oleificio Nucc i
di Firenze (Brozzi) in altra località e comun-
que lontano dalle abitazioni .

« In detto stabilimento per ben tre volt e
sono accaduti gravi incidenti che hanno cau-
sato 3 morti, diversi feriti e danni notevol i
ai cittadini residenti in prossimità di esso .

	

(2046)

	

« MAllONI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della difesa, per sapere se, rendendosi
conto del particolare interesse storico e poli-
tico sollevato dalle ultime pubblicazioni e te-
stimonianze sulla drammatica pagina di Ca-

poretto, non ritenga opportuno, dopo quasi 5 0
anni, autorizzare e sollecitare l'Ufficio storic o
dell'esercito alla revisione dell'inchiesta d i

Caporetto, allo scopo di dare un avvio seri o
alla conoscenza di un avvenimento della sto -
Iia nazionale, che tanto peso ha avuto nell e
successive vicende del nostro paese .

	

(2047)

	

« BOLDRINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dell'industria e commercio e del lavor o
e previdenza sociale, per sapere se siano a
conoscenza della terrificante sciagura in un
oleificio fiorentino che è costata la vita a du e
lavoratori e il grave ferimento di altri tre ,
uno dei quali versa in gravissime condizion i
e se non ritengano di aprire una seria inchie-
sta per conoscere le cause del disastro e sta-
bilire se l'impianto di proprietà di Nilo Nucci ,
in cui nel 1957 si verificò un pauroso incendi o
e nel 1960 una esplosione nella quale trov ò
la morte un altro lavoratore, non sia tale d a
minacciare continuamente l'incolumità dei la-
voratori e dei cittadini abitanti in prossimit à
dello stabilimento .
(2048) « MAllONI, GALLUZZI, SEZIONI, VE-

STRI, FIBBRI GIULIETTA, BERA-
GNOLI, BIAGINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere, di fronte all o
stato di allarme provocato a Milano per le
contravvenzioni elevate dai carabinieri de l
N .A.S . contro farmacisti che vendevano spe-
cialità senza ricetta medica, se il ministero ,
provvedendo – come appare intenzionato – a d
innovare la disciplina legislativa ed ammini-
strativa vigente al riguardo, intenda limitar e
i medicinali per i quali è fatto obbligo d i
apporre la scritta " da vendersi soltanto dietr o
ricetta medica " a quelli che hanno determi-
nate caratteristiche (presenza di veleni, stu-
pefacenti, altre sostanze tossiche) .

	

(2049)

	

« DE PASCALIS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l

Ministro degli affari esteri, per conoscere cos a
intenda fare in relazione alle gravi notizie d i
questi giorni circa i rapporti direttament e
avuti dal governo di Vienna coi terroristi ope-
ranti in Alto Adige ; e se il governo austriaco
abbia fatto in passato ed ora qualche comuni-
cazione in proposito al Governo italiano .

	

(2051)

	

« ROMUALDI, MICIIELINI, ROBERTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere i n
base a quali notizie il Tribuna Ludu, giornale
quotidiano di Varsavia notoriamente ispirato

dal ministro degli esteri di quel paese, signo r
Rapacky, abbia potuto pubblicare una nota
sui colloqui di questi col nostro Presidente de l

Consiglio e Ministro ad interim degli affar i

esteri, di estrema gravità, che ha suscitato ri-
percussioni e preoccupanti commenti in tutt o
il mondo : nota indirettamente smentita da u n

comunicato del ministero degli esteri, che tut-
tavia non ha praticamente smentito nulla, n é

rassicurato nessuno, circa i piani della sicu-
rezza atlantica, ad indebolire la quale la poli-
tica del ministro Rapacky è da tempo notoria-
mente indirizzata .

	

(2052)

	

((ROMUALDI, MICHELINI, DE MARSA-
NICH, TRIPODI, ROBERTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e il Ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo -
giorno, per sapere se risponde a verità la no -
tizia apparsa in una inchiesta pubblicata da
un importante quotidiano nazionale second o
la quale in Puglia il problema dell'approvvi-
gionamento idrico sarebbe risolto grazie all e
dighe ed ai laghi artificiali già costruiti ma no n
ancora utilizzati, se non fossero sorti conflitt i

di competenza tra l'Ente d'i irrigazione e
l'Ente dell'acquedotto pugliese e se è vero
che oltre un decimo dell'acqua dell'acquedotto
pugliese viene disperso attraverso conduttur e
vecchie e rotte » .
« L'inchiesta ha parlato anche di conflitt i

d'ordine politico esistenti nella democrazi a
cristiana per la conquista di posizioni di po-

tere perché dietro l'Ente di irrigazione vi sa-
rebbero i « giovani turchi » e dietro l'acque-
dotto i « tradizionalisti » .

« L'interrogante chiede che sia fatta luc e
su tutta la materia in modo che l'opinion e
pubblica che segue l'inchiesta e che da ann i
attende la soluzione del problema, sia adegua-
tamente e responsabilmente informata .

	

(2053)

	

« 'CASSANDRO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa -
pere quale interpretazioni l'opinione pubblica
debba dare e quali interpretazioni e quind i
quali considerazioni pratiche il Governo in -
tenda trarre, nelle sue funzioni di controll o
dell'operato dell'« Enel », nei riguardi della
gravissima affermazione contenuta nella rela-
zione al bilancio dell'Ente stesso circa la pos-
sibilità di ridurre, in relazione a processi d i
automazione, il personale dipendente, quando
si afferma esplicitamente che « non vi è dub-
bio che l'Ente pubblico è soggetto per sua na-
tura a più forti pressioni estranee agli inte-

ressi dell'azienda » (e che quindi non potrebb e
facilmente ridurre il personale) .

« L 'interrogante, di fronte . alla notoria
« preponderanza di pressioni estranee » ne l
caso degli enti pubblici economici, ma anche
di fronte all'assoluta necessità che non si poss a
ammettere l 'istituzionalizzazione ed il ricono-
scimento della istituzionalizzazione di quest i
fenomeni di malcostume di corruzione e d i
perdita per l 'economia nazionale, chiede d i
sapere quali provvedimenti il Governo intend a
prendere o sollecitare « vincolativamente » da -
gli amministratori doli'« Enel », per impedire
questi deprecabili fenomeni .
(2054)

	

« GREGGI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per sapere se non intendono rinviare
ogni decisione definitiva per quanto concerne
il piano regolatore del porto di Genova che, a
quanto risulterebbe, è già stato approvato da l
Consiglio superiore dei lavori pubblici, m a
che suscita profondi contrasti nella regione li-
gure e vivissime opposizioni da parte dei rap-
presentanti più qualificati di Savona e L a
Spezia .

« Gli interpellanti (pur non aderendo a vi-
sioni e a spinte localistiche e particolaristich e
che senza dubbio concorrono a promuover e
adesioni e opposizioni al piano regolatore de l
porto di Genova-Voltri, e pur non interve-
nendo qui sulla validità o meno del pian o
stesso e della soluzione proposta di estendere
l ' attuale ambito portuale alla zona di Voltri )
esprimono tuttavia la loro preoccupazione in
ordine :

1) alla moltiplicità e allo scollegamento
dei poteri esistenti nel campo della program-
mazione urbanistica, per cui il piano regola-
tore del porto è stato elaborato indipendente -

mente da quello comunale e poco prima che
si ponesse mano alla revisione di quest'ultimo ;

2) al modo disordinato, disorganico ed
episodico con cui si è proceduto e si continu a
a procedere, dopo che si sono verificati a Ge -
nova fatti come quelli della progettazione e
dell'attuazione della Fiera del mare e dell o
aeroporto, indipendentemente dallo sviluppo
portuale che ne è risultato gravemente com-
promesso .

« Gli interpellanti si rivolgono ai Ministri
per sapere quali iniziative intendano pren-

dere perché sia messo in pratica quanto rei-
teratamente è stato da più parti auspicato e
cioè l'elaborazione di un piano regionale dello
sviluppo portuale, nello spirito della politica
volta alla formazione di regioni o sistemi por-
tuali (in Liguria, nel Tirreno, in Sicilia, ecc .) .
Regioni o sistemi portuali che non posson o
consistere nella semplice somma di singol i
piani regolatori già approvati e che esigon o
un criterio di finanziamento che contrasta co n
quello che risulterebbe previsto nel piano d i
sviluppo dei porti .

« Per tutto ciò, e in vista del convegno in-
terregionale che i maggiori enti locali della
Liguria hanno convocato per affrontare con-
giuntamente i problemi dello sviluppo dei
porti liguri e quelli dello sviluppo economic o
della regione e degli hinterlands, gli inter-
pellanti chiedono se i Ministri non intendan o
sollecitare questi stessi enti locali e gli ent i
di gestione portuali esistenti in Liguria a pro -
muovere tutti insieme un organismo capac e
di definire un programma unitario dello svi-
luppo regionale dei porti, programma che non
deve essere predeterminato da una così rile-

vante decisione quale sarebbe la definitiva ap-
provazione del piano regolatore del porto d i
Genova e che probabilmente esigerà una revi-
sione dei singoli piani già approvati per gl i
(altri porti .
(357) « D 'ALEMA, SERBANDINI, AMASIO, FA-

SOLI, NAPOLITANO LUIGI, GIACHINI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e Mini-
stro ad interim degli affari esteri, per cono-
scere esattamente quale fondamento abbian o
le voci insistenti di un prossimo accordo tra
Italia e Jugoslavia, il quale renda definitiv a
l'attuale provvisoria sistemazione della zona B
dell'ex Territorio libero di Trieste, mediant e
il concordato passaggio della zona stessa all a
sovranità jugoslava .

« Sino a qualche tempo addietro si eran o
avute concrete iniziative (come ad esempio :
la collocazione di cartelli lungo la linea di
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demarcazione tra la provincia di Trieste e l a
zona B con la dicitura bilingue « Confine d i
Stato ») e prese di posizione verbali (come a d
esempio quella del presidente Tito con il di -
scorso del 23 luglio 1964) soltanto da parte
jugoslava. In questi ultimi tempi, però, le
voci, cui si fa riferimento all'inizio di quest a

interpellanza, parlano anche di non ancor a
ben precisate intenzioni italiane miranti all o
stesso fine. Di queste voci si è fatta eco anch e
la stampa locale e nazionale (ad esempio :
il Corriere della sera del 12 gennaio 1965) .

« L ' interpellante chiede pertanto di sapere
se ci sono trattative diplomatiche in corso tr a
i due governi, le quali non avrebbero solo lo
scopo di far restituire all'Italia territori che

gli jugoslavi a tutt 'oggi occupano arbitraria -
mente lungo la linea del confine nord-orienta-
le stabilito dal Trattato di pace, ma appunto

lo scopo inaccettabile di rendere definitiva l a

soluzione provvisoria raggiunta con il Memo-
randum d'intesa del 5 ottobre 1954 ; e se le
attuali discrete trattative diplomatiche pre-

ludano alla conclusione formale di un accord o
che verrebbe firmato in occasione del proget-
tato viaggio del Presidente del Consiglio de i

ministri italiano in Jugoslavia .

(358)

	

« BOLOGNA » .
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